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IL RAPPORTO DI COLOMBI HA APERTO I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PQ 


C’è una crisi in allo a Pa¬ 
lazzo Marino neirAmtnini- -m| 

slrazionc di una inelropoli 
qiiaPè la citlà di Milano, una 
crisi per se slessa, 

quindi, non può non inlc- 
rcssare lidio il Paese. 

Quesla crisi non è spunla- 
ta in qiicsli ffiorni come un 

fungo male' jo. Risale direi- VcrSO Ull*assenil] 

taiuenlo al periodo susse- 

guenle alle ulti.iie elezioni zano, Roniai£IlolÌ 

amminislralive. Gli elellori 
di Milano avevano espresso 
la loro fiducia in una mag¬ 
gioranza delle sinistre. Que¬ 
sta maggioranza doveva e po¬ 
teva ovviamente amministra¬ 
re il Comune. Le sinistre 
consapevoli della loro re- 

sponsabililà e coerenti con 

la loro jiolitiea di unilà ave¬ 
vano, e giuslamenle, propo- 
.slo alla Democrazia cristiana 
di ilare la sua collaborazio¬ 
ne. La D. :i mezzo di l'an¬ 
fani, piima ancora dei diri¬ 
genti milanesi. res|)ingeva 
decisamente l’offerta e ten¬ 
tava di ripristinare una am¬ 
ministrazione centrista. Nel¬ 
la assoluta impossibilità di 
attuare tale proposito impo¬ 
neva una soluzione di for¬ 
za che, smentendo le dichia¬ 
razioni dello stesso sindaco 
eletto airnnanimità. doveva 
basarsi sulla discriminazione 
dei comunisti, procedendo 
alla costituzione di una 
giunta c h e comprenilesse 
esclusivamente democristia¬ 
ni c socialdemocratici e che 
ottenesse i voli necessari in 
virtù di un passaggio dei .so¬ 
cialisti daH’oiiposizione alla 
maggioranza. .Sia i d. c. sia 
i .socialdemocratici, tuttavia, 
erano costretti ad imiiegnar- 
si al ris|)etlo delle cosidette 
ininoran/e, ad abbandonare II rompaRiio Arturo i 

ogni pregiudiziale anticonm- -—- 

nista nella nomina delle coni- Si e riunito ieri a Roma 
missioni comunali ed a fare il Comitato centrale .lei 
jjoslo in giunta ai cornila- Partito. Alle oie 10 in pun¬ 
gili socialisti di lì a pochi tc il compagno Pajetta ha 
mesi, non appena cioè fos- dichiarato aperti i lavori 
sero maturate a giudizio ed ha comunicato -he era- 
dclla D. C. stessa .situazioni no assenti i cornpagid Ro¬ 
tali per cui una mezza apcr- veda e Negarville, che .ono 
tura a sinistra non attirasse attualmente all’estero, 
ranatema di Fanfani. Cocco e Bitossi per motivi 

Contro questa soluzione i ùi lavoro e Vacchetta al 


P.C.I. chiama 


contadini 


alla lotta per la ginsta causa 

Verso uii*assenibica nazionale per la riforma agraria - I rapporti di classe e la situazione nelle eaiiipagne - Gli interventi di (linanni, Spez¬ 
zano, Romagnoli, Miceli, Gruppi, i>Ian/occlii, Tremolanti, Sereni, Macaliiso, Tabel, Nives Gessi, Loiigo, Saiiloreiizo e le conclusioni del relatore 


r Unità 

pubblicherà 

mi iiiiiiKM'i) sjifrii) 

a 10 pagine 


■ ■■• tÌPiizii ci'iti'nilr B Iiui'llii di li-, 

|1011| Jll||““l|"| Uorure (iiiii'/Kc In terra I 

linm HI I (lidie seriitù ih,, iHi/xii-ctiiilo ln\ 

lnitzioii,' siinidi' ». In altri 

domaili alla Camera ‘-rrnini.S^ionini guarda al rro- 

_ idi'ina della KÌii',ta ialina l'oiae 

. . ri si pntrehhe riiniardare in un 

La Camera riapre oggi i li.»t- iierfettn Stato socialuta, ,> ignora 
lenti, dopo le hlitglie vacanze durii realtà italiana nella lina- 
di /Ine danno, per lo ^»olgiln«“ll- ftitista mina altro non è 

to di alcune inlerrog.izioni. L:i fhe uno strumento di i/i/.-sa I 
riprt•^a parlamenl.ire di\(-nterà , „yM(o/e i mitro I 

vivat e e iinpegn.itiv.i fin da «lo ,/ /irrpotere del imdi ornilo. { 
inani, lon finizio del dili.iUiln Pai.,//» C.liipi. nn/ieliè al \ 

Mii patti agrari. Il dÌM‘gno di ji è iei i sotto | 

legge governativo, {mito del |., ,,r,-.M,t,.nza .li „ni riii- 

eoinproinesso n suo tempo rag nione di .inasi lutti i mini-tri 
giunto tra Srelba, Mal.igodi. Sa |„>|- (l.'/ìnìre l‘aUegginmiMilo ita- 
ragai e Fanfani. e poi rreditalu iia„o j p..^ i| M.-r. 

dal governo Segni, si impernia roniniie e per l’Kiiralom ili 

eom c ben noto tuli uiTos^amell j-hì dovreld>e e-'ere imminente 

to detta « giusta raiiia » penna — t,. gjj ultimi nego/iali inter- 

iientc. *11 uno sldoeeo a brev.- p„.itivi _ 1., 

M-adenzu delle di-delt.*. c su al- >„1 im-rito di ipieMi tr.it- I 

tre nonne clic .•ono f..ppo.-to di , filile • ineognile . elle ne ' 

una riforma, come ail . -empio p,., p, ,..-„iioiiii.i ; 

il inaneato ripai to al 60^0 d.d j| poxerno li.i iii.intennt.i fni.u.i 
prodotto mezzadrile nell.' zone „„„ stretto ri-erbo. evitami., .li 
montane. Tale di-egiio di leggi- investire preliniiiiarmente dell.i 
è aoslenulo dalla maggioranza il l‘.,rlaiiient.i. K’ tiit- 

dclla commissione di agrieoltii- ,.,via „„,o aiielie nel gii- 

ra e dalle relazioni .lei d.c. Ler- verno, si niitron.i preoeen|>iizi»nÌ 

mani (die pure a sito tempo fu -- 



I comunisti di Rieli smentiscono "lo Slompo.. 






Il compagna Arturo Colombi mentre svolge la relazione al Coniltato centrale 


relatore per la riforniii Segtii. 
ta»» propria dalle sini- 


(rnntiniiii In 2 I>ng. 2 rol.) 


11 giiuiialo tiMÌitcsc < La 
Stampa * ha pubblicati) 
ilomcuica cuti la massima 
cvnlcti/a iu prima jiagiua 
tm aiticolo (li \'ittoiio 
(ìt>rri*sii> iu cui si auuuit- 
cìava che il C.D. nella Fe¬ 
lici a/.iottc ili Ricti avrob- 
l'c cimilaimati» l.i cs|ml- 
sioiic (li Kiigciiiii Itcalc. 
-Su ipicsta iioti/ia « La 
St.impa » imj)iista\ a mia 
gros.sa spcculaziiiiic pnli- 
tica. Iti proposito la .Sc- 
grcteria della Fcilcrazioitc 
di Rieti comunica; 

< l.a noti/.in c mvciila- 
ta di s.ma |)iaiita: non 
Siilo noli vi è stalo itegli 
oigamsmi diligenti pro- 
vmcitili. tic nelle sc/ioni 
alcima manifcsla/ioiic di 
smiitalia per ipiesl’uomo. 
ma al contrario la sua 
a/ionc nella sostanza e 
nella fot ma è siala a|)er- 
tamenle rondanimta o giu¬ 
dicai;! del tutto incompa¬ 


tibile con la peimaiiLMi/a 
nelle file del Pattilo. 

Il Partito a Rieti e im¬ 
pegnalo a sostenere le esi- 
gL'ii/e popolati per P.issi- 
steii/a tnvemale. per la 
vita dei Cornimi, per le 
ri velili tea/li mi pi evtdeit- 
/.lali e per la • giusta cau¬ 
sa » dei nuv./ailri. 1 qii.ili 
dopo |■abbandono da parte 
delle .ACLl della difesa di 
ipieslo principio, vedono 
nel ralTor/amento del Par¬ 
tito comunista la loro mi¬ 
gliore garanzia. 

Forse per tpieslo Clor- 
resio inventa panzane, ma 
(Il CIÒ dobbiamo liiigia- 
/larlo. per aveiei dato an- 
eoia il modo di documen¬ 
tare qiiaPe la seiietà d'in- 
lorma/ioiii' dei cosiddetti 
propagandisti della < crisi 
eomimista >. 

La Si'groloria: Vlneenzo 
l'errorl, Alarlen Ciirras- 
si. I.amili Oennvesl. 


lilla iTlotira/iiini’ noi 

ntn»ivrrsin‘iif tÌ4*l~ 
111 l'imiliiziiniv i:vl 

B». f. B. 

(ìiniiKiinii già le prenota¬ 
zioni per I.» gramie giornata 
ili (tilTiisione. 

♦ (tUDSSLTl) ililTondern 
2100 copie in più; 

♦ C.\T.\S/.\IHÌ 1000 : 

♦ l ANO lO'O; 

♦ M'OllM :.oo. 

♦ Tt'.UMINI IMKUr.sr àOO; 

♦ l.a s--i..iie ili i riiinr.'o- 
l..\ 1000. 

♦ .\ N.-M'OI.l. Il- sezioni si 
sono messe in gara per il 
distintivo d’oro elle gli 
« .-X m lei» assegneranno 
alili dilTiisiono più elevala. 
K’ In te.stu per or.i nelle 
prenotazioni ItKSIN'.-X. roti 
000 copie 

d i f f o n d et e 

r Unità 


i'iiiii|i!olali' il lossoraiiionlii ! 

noMr.Nic.-x UN comizio 

CEI.KIIR.ATIVO IN OONl 
COMl'NF. IVITAI.I.A 


con.siglicri comuni.sti 


quale la direzione della 


o.sprc.ssero chiaraniculc; e la FIAT non ha concesso di 
loro astensione dal voto voi- assentarsi dal lavoro. Alla 
le .significare, fin da allora, presidenza è stata chiama- 
.soltanto la fiducia che .si ‘a la Direzione e quindi il 
accordava ai coiiiiiagni .so- compagno Pajetta ha letto 
rialisti e al loro tentativo di lordine del giorno e dato 
unificare le loro forze con la parola al comp.ngno Co- 
quelle dei .socialdemocratici, lombi, relatore sul primo 
.sulla ba.se di un prograinina putito: c Le fotte agrarie e 
concreto a favore della itile- contro la imseria ticl mo¬ 
rii cittadinanza inihinc.se. tuento presente 
Gli avvcninicnli politici Colombi ha rilevato clic 
che da allora .si .sono .sus- «1 bilancio di dieci anni di 
.seguili sul piano nazionale, lotte continuo è positivo. 
daU’inconIro di Pratognaii Attraverso lotte aspre, tal-- 
alla nomina delle coinmissio- volta cruente, i lavomtori 
ni socialista c socialdcmo- biella terra hanno consegui- 
crafica per trattare l’unifi- to notevoli succc.ssi >ia sul 


ranza dei contadini. l.a 
cau.sa prima di ciò è da 
ricorcaisi nelle attuali 
strutture c nella politica 
agraria dot governo e del¬ 
la D.C.. volta a favorire 
pii interessi del cappate 
monopolistico e della 
grande proprietà terriera. 
Questa politica ha portato 
milioni di contadini in 
condizioni insostenibili e 
da ciò è maturata la de¬ 
cisione dell’VIII Congres¬ 
so del partito di poi re 


i <m i innovato v.goi t* nv.in- 
’.i iillv mas.se contadine, al 
l'.irlamcnto e al Paese d 
l’ri^t-.lema della iifoim;i 
fondia ria. 

Qnal’è la situazione del¬ 
l’agricoltura italiana? Qua- 


•riitatore di un di-fgiio di l.'g- 
g.- anriira iiiù fav.ii<-v.il<‘ aib 
agrari. Vi è imi ima nd.iz.iniu- 
di minoranza dcll.i <^l■^lra. ^■ln■ 
viiid peggiorare aurora la legge 
governativa rirliianiando-i al 
progetto del liberal.- Ferrari, e 
infine la relazione di minoranza 
della sinistra, ette si balte con 


si la metà dei contadini «n oliiettivo ebe non polreldir 
non posseggono terra o ne essere più chiaro: I approva- 


po.ssoggono brandelli in¬ 
sufficienti a dare sostenta¬ 
mento a se stessi e alle 
loro famiglie: senza terra 
(Continua In 6. pag. I. col.) 


della terra hanno consegui¬ 
to notevoli successi sia sul 


zione della riforma Segni, già 
approvata dalla Camera nel hi- 
gtio del 1950, oggi riprodotta 
nel disegno di legge Sampl.'tro, 
elio si impernia sulla « giusta 
causa > permanente, e quindi sul 
nianteniraento, senza soluzione 
di continuità, del blocco delle 
disdette. 

La battaglia sarà laboriosa, c 


INAUDITO PROVVEDIMENTO DEL COMANDANTE LA PIAZZA DI ALGERI 

I francesi minacciano il saccheggio 
dei negozi di proprietà mussulm ana 

II generale Massu, in previsione dello sciopero ordinalo dal F, N,L„ dispone 
che i negozi Irovati chiusi vengano sfondali duranle la mani!eslazione di prolesla 


eli continuità del blocco delle (Dal nostro corrispondente) prro «fi offo atorut, l autori- c iriìnìsln fraucest accrciììtn- 

CONTRO I DECRETI DELEG.4T1 i-akicm. t.,'- j:' 

.«enza ri.«narniio di forze ne’lla a Vovi Ldtvnntn n/Pniizio di lina fera emione uiinloga presso i go- 

• • ramerà e nel pic‘e Si dire die ^ gene- j,r,fprin insurrezione generale remi ili loro competenza. 

Ilf¥l¥1 001fllim>0BlÌl ^nifo .f. irlili^^^^ Massa comandante « p,irebbe estendersi a Si aspettiini. inoltre, a Pa 

■ • «111 nss iiitenderditiero diluire il dibat- ordimifo dal F.S.L. a 

gli operai delle FS 

^ forra anliroslituzmnale ^ rm il 

prima del rongresm del I’.*:! di j,„j( seguente comu- \ ri 

Scendera nno in lotta postelegrafonici e i nsegnanti "'"f/ • ' 

r» • • or. I a r^nnr» 1 - i npcr/i. Nc ..rtrrì ticrc.-;- ^ 

Oggi circa 25 mila operai circa 4-5000 lire al mc.se; «ponsabilila da parie di oem i’ In suniehin- ’* 

c manovali della trazione de- 2) perequazione degli sti- gruppo politiro. c die ogni in». .■ . ' J, . I iiriilleìii 

gli impianti fissi delle Fer- pendi; 3) abolizione della postazione laiiiristira — da P“»’- lo libnro nuirutii del 


razione, iircndevano in un terreno sindacale .'ivendi 

• . _ _ _ _-.1__ _ii_ i_ii 


certo .senso avvio anctic dal- cativo che su quello licita 
la concref:! .sitnazioiu- clcllo- riforma contrattuale e 
rate che .s’era determinala a agraria: il latifondo c sta- 

rcstrTnv, e a I liS il fatto più rilevante, c manovali della trazione de- 2) perequazione degli s i- grupp.» pohuro. c d.e og... .m- _,ebc saranno forzate per per- -, ^r /ri ‘ ’ , 

s. ? n àior d^ che conform.a la giustezza .'nip^nti fissi delle Fer- pendi; 3) abolizione della posiazione laii.r.s .r.a - da par- y rrr^n gniuiU < - o , presenutztoue de, progetti 

caz "ne (ta p irl^^ Sarà ' ‘«ella politica agi.aria del "‘“'Pere-, qualifica di operaio qualifi- tc ddla I .(... dd « d. „Ilr. f commercianti s„- // ' !'//, Vràc di c m- ''' o'.-rcafo 

• l e h enneepi^^^^^ Partito, e costituilu dallo ranno per mezza giornata. L calo d. prima cla.s.se; 4) au- _ c drM.nata .a cadere. D-awero arrcrtiti che. una rolla 'r i " romane. 

« IU i.i (oiuipi»,) soii.inio in questa la prima delle misure mento di 10 giorni del con- . ftupefaienie . -- come «eroe , tinnii i piu.-;, mi inori or u dibatti,o snltaato e^uìo- 

fiinzionc anticoni,mista c t moE ? ni Srfo ‘«> ‘«’^ise dal Sindacato gedo a partire- dal -5(5 (oggi -tamani V-Uanti! - è La di- “Per/t . oro ncoori. non .so- rOM' della gn.stezza della 7//; ' /...à.i^^ 

quindi in concreto come una '‘mento imitano die com- ,i,.r,„ i,-,loJ..l. ......mi n.nl..m,l.. il r..-.., .G ra garantita la strarezza del- „„/q„-n in .-Miien,:: (ine- mn» o. pn ,. nrc 


Il voto 
dì domenica 

(Dal nostro corrispondente) 


teoUi, governo c maggioranza cr-in.i.-r/i nnonmln ili otto ; ‘ ' •i"' * -, ................ . 

intenderebbero diluire il dibat- mZ i ^rilh^ ’ V / 1 P''»’' *’""''*’’ '/ '"""'v '«> frilffnfl- 

lito, evitando dì giungere alle ^ mando sta esegnemly da al- re a New \ ork: ma tì suo ae- 

votazioni - e al conscguente /i/' jo'nn m eim, giornt. faste retate, per- reo bliweato da un guasto al 

Ti.nrtn nlG D.liirG . ni rollio ‘ oitisizioni. (irresli III miissii l.abrador. ha ritardato l’ue- 


liilla Camera la sessione 


j)iù profonda scissione, non prende milioni di laynra-- 
l»oleva non avi-re* nocive della terra c che si 

consegiicnzi- anche nei con- estende a tutto il I ac.se. 
fronti ddla piattaforma Irò- «-•‘,.Krandc massa de: con¬ 
vaia a Milano c del pro-l tndini senza terra e con 
granulia, sia puri- ancorai P“ea terra c quatdie cosa 
inadcgiudo. che doveva sca-l P'“ un sicur.a alleato 
lurire dalla nuova maggio-| ‘b"« proletariato in.nistria- 
ranza consiliare. Ibi ecco dc-j co.«cicnza p.iliticn di 

rivarne Fallalcna dì .spcran-l «‘^ aspir.aziopi so- ; 

ze c di timori nello .stesso ‘'=-'’«V questi Invocatori 
sforzo di unificazione socia- “nn delie- furze 

lista. Cd ceco formarsi a Mi- motrici fondamentali i.el- 
hino, anziché le radici per ^ luoliizione .socialista in 
una .salda politica d iinilà al «‘alia .1 principale anpog- 
.scrvizio di tulli i cittadini! -‘^'7, operaia 

c i conlriliiu-nfi, i germi) “elle lotte contro i mo- 


questa la prima delle nusurcimcnto di 10 piorm del con- « fiunofarrnO'» -- romr 5rri\o rn/rrrr i jìtics! tnrtnl>n 

di lolla decise dal Sindacato ge-ito a partire dal '5(5 (oggi atamani IMt.inf»/ — r la di- “Per i i oro in gn..t. non sa- i().\[ della gius,ezza della 

ferrovieri Italiani d(*po le de- gli operai, malgrado il rico- rbiarazi.mr re-^a in propo-ilo da ra gariiii i a a stiarm^a ii - pnlifea iri .-Uii.-rii;. 'I"e- ,,,.rn nninuiiiiiie iiium 

cisioni ilei Consiglio dei mi- nosciinento deirArnministra- Simonìni, il quale — rontinui.n- merci ». ,sf„ uiuttrua Mnllet ha unif-ij , . ' , ,,nrehè Mnlìet 

nistri che respingono alcune zinne, seguitano a fruire di m.i a citare l’.fi.mfi/ — ha sa- L’ordinanza militare, idire una prima serie di tnronln ' , , ’ 

’ - - . niì aecre.srere la tensinne. fi- COI roailmseiiilore d ltalia\[m Ire,la di pn si ntnrs, a 


com/iiie. 


IfflII'fC I IMtCr*! tilt- , r« a I 

ì OSI (trilli qtuiitrzzu tirila ^ 

i;#;,. ; 1 z... . rutìvn, prr^rtìtp o vimn IU~ 

<tia pnlitfra iti Alami:, tpir- ' 

sta mattnn, Mnllet ha iiriifo romnmiae luogo 


ict- P.ARICìI. 14. —■ Le ele- 
nti- zioni parziali etTettualc.-i 
ne- ieri nel primo settore di 
) ni Parigi — ohe liovranno 
II,-- essere ripetute il 27 dato 
,f(j- elle ne-ssiin candidato ha 
riportato la maggioranz.i 
assoluta richiesta al pii- 
mo turno — si olYrono a 
una prima e negativa con- 
statazione: !e sinistre pas- 
sano lial 53.5 per cento ot- 
^ I tenuto il due gemi.'io scor- 

■ii/'*! cento, men¬ 

ile le di“;;lie. in.Tlgrn..u 
Fiilteiioie decimo lieni-'- 
>7'' i ristiano. eliettuano ii:i 
Pi- pi eo( ( np;mle balzo i:i 
ofj'tj avanti 

iMer La pnlitjc;i di divisione 


La grande massa de: con- ‘«‘‘««‘^ rivendicazioni fonda- un congedo di dicci giorni itemi,a addirittura che in ftiu- ad arcre.srere la tensione, n- coi I onilmseiatore d Itolia V.-f,. j 

iidiiii senza tèrra è con mentali della categoria. .Nei inferiore a quello di 26 gior- -O.i causa . imcrfirrtutn rrsirit- fissimi, in .-Mgcna. eo'-trtui- Qiiuroiir. di firiin lire.iipun ■ ■ .....i, 

l'oca terra e oiial'-he rosa fJioriii piossìmi anche gli al- ni finito dagli altri ferro- liiamrntn rame voftlìonn i co- see un fero «- proprio nirito e della (ler,minia oeeidcntii- >raio. i t i.< rii a .<> « 

d! niù di un «‘■i ‘■•'‘mi ‘«ella Ammimstra- vieni. muniui. divema la stnnnema al sitccheggm de, negozi ara- le. Donuiiii som. di tarao t hero essere firmai dai se 

del nroletnriato in.itis*ria- ferroviaria entreranno Mentre i ferrovieri ini- «di un indirizza antisacinln r hi e si presta a tutte le rio- rappresentanti iliphomilrr, di pnesi i. ii pnioi iiroj i 

le- la rocrienza notilira ìli ‘U Sciopero: il 19 e 20 geli- ziano una nuova e pm dura antiinrìnlistira. perchè crrerrb- lenze che gli rslretois,’ arc^- .■\j,ieriea. del ( nnada. ilrlln coi un , oto par iiim n i n i 

tlàsse e le aspiraziop: so- •“•'‘‘d tutti i treni partiranno ta.-e della loro lotta il Saufì he .una diarchia alla proprie- scm in mente di orgniiizzarc Lt>op',i r d Aiistral'n. Daliuppoggin n ri ancio ciir pen 

ciali di questi Inventori dalle stazioni dì tc.sta con|adercnte alla CISL ha orna- là terriera, iiUarqiiamlo la ten- In realtà, pii, dir lo <e,o-\rii„,o loro, gl, amhascintnril Al *«1 STO P.\N( .Al.m 

ne fanno una delle forze ''‘‘“G mimiti di ritardo c il inalo un comunicato nel qua- _ _ . _. ■ - _ 

motrici fondamentali del- 23 gennaio .sciopererannoile non solo dichiara di non 

la livoliizionc .socialista in per 24 ore gli operai addetti 1 aderire allo sciopero ma prc- VOROSCILOV HA FIRMATO IERI IL RELATIVO DECRETO 


dcirallnnle crisi. La I). G.' 
milanese, si .armccava sulle' 
vecchie posizioni di difes:i| 
dei privilegi dell.i gra.ss:i, 
borghesia lonihard.i. conti¬ 
nuava a rodere le miiniei- 
palizzazioni. chiedeva linai 
delega di poteri per averej 
le mani più libere nelle tral-j 
lalive con i gruppi mono-, 
polisti. 

I soeialdemorr.alici nsse- 
rondavano quesla politira; 
in nome delt.i jmra animi-, 
nisirazione. M.i ;!gli atti am¬ 
ministrativi anlidomoeralici 
ed anlipopol.irì n.m poteva 
non far seguilo Fazione po-, 
liliea. l'd eeco la D. C. ri-i 


la livoliizionc .socialista in F‘^'' 24 ore gli operai addetti aderire allo sciopero ma prc- 
Ilalia. il principale anpog- alla trazione elettrica. tende die «sulla base degli 

gio della classe operaia Lo sciopero di oggi trac ‘dtinii risultati conseguiti » 

nelle lotte contro i mo- motivo da quattro rivendica- «•* sospensione dal lavoro 

r.opoli e contro le forze più «zioni inso.idisfatte: 1) l’ade- produca soltanto un ritardo 
retrive della società, il tra- guamento del premio di mag- * alla definizione licita ver- 
mile naturale delFalIean- jgior produzione al 40 per teiiza >. Il comunicato e in 
za della cla.sse ojieraia con Icento dello stipendio conglo- aperto contrasto sia con la 
1 contadini coltivatori di- !bato. Si tratta — per spie- volontà di lotta che anima la 
retti i quali jxissono dive- !garlo ai profani — lii assi- categoria sia con le po.si.*io- 
nire gli alleati della classe curare agli operai il pieno “‘ pri-sc recentemente dalla 
operaia nella lotta contro pagamento del lavoro di cot- CISL. 

1 monopoli e per lì socia- timo. Oggi questo non viene L'n lungo appello c stalo 

lismo. E’ questa la prin- pagato oltre il 30 per cento rivolto ai ferrovieri dall’in- 

cip.ale particolarità della dello stipendio, anche se per gegner Hissonc, direttore ge- 
sitiiazionc italiana. quantità di lavoro raggiun- ncrale delle FF.SS., «afiinché 


Il Soviet Supremo è convocato 
per il prossimo cinque febbraio 

Parlando a Taskent, Krusciov denuncia il carattere aggressivo della « dottrina Eisenhower > 


.Anche se la situazione gc il 40 Questo significa che ‘«andò ancora prova di pa- . i i presidium del So- h 

nelle campagne presenta jgli operai lavorano circa trcizienza, dedizione e spirito di T„, Snnrcmo delFURSS ina- molte tradi 
a.spctti contraddittori, vi e loro e venti in più c vengonoj-‘sacrificio evitino un pa.s.so .A i/i„nienli vòrcsci- ^ qDvHc 

in generale nn peggiora- Ipagati come .se lavorasseroiche non può non essere che . fimnto il de -''“ch'es.se 

mento nelle condizioni di .solo due ore c mezz-a. Il sa-idannoso per F.Amministra- . disoonc la convo- 

vita dell.T grande maggio- llario viene cosi defalcato dazione e quindi per loro ^ , , 'soviet Simremo da 

__ _ .„T! AHa mozione dei senti- _. -v-TfL tempo dom 


(Dal nostro c^rispondente) 
MOSCA. 14. ~ II presi- 


.Medio Oriente e nelF.Asi.i miiriismo intendeva assalirei frutti della libertà, e capi- 
meridion.alc che sono non rf!gitto»: ma poi 1 Egitto ej scono ijiiale origine ha Iodio 
soltanto confinanti ma pei stato aggredito dalFInghil- 1 degli imperiali.sti per IT'nio- 
moltc tradizioni anche vicini terra e ilalla Francia, c scine Sovietica. \ odono che 
a (jnellc terre sovietiche la guerra più tardi è finita non c IT'RSS n portarsi via 
.'\nrh'esse ahit.atc «la nazio- « una non piccola parte lii il loro petrolio, ma che. ni 


.'\nrh'esse ahit.atc «la nazio- « una non piccola parte lii il loro petrolio, ma che. ni 
naiita orientali, anch'es.-e mento spetta proprio alla lonlrario. es>a e disposta a 


I retta di presentarsi uj ddla clas-e opeia’a e dcl- 
rePcs. dorè, a metà feh-i |.i popoI.-./ioiie frnnce-^i- 
». i line Iratliiti <.‘ofre/>-j persegir.t.i pei un anno il.i 
essere firmali dui se, (hiv .Molb-t. ha dato ' il 
i della pieeobt Europe, frutto du* la re.'/ioiu- at- 
nn foto parla,nenfare ih leiideia' e •-e il p.nitilo so- 
Kigio al rilancio europeo eialili-nioi iatico lesi.i sul- 
Afitl sTO P.XNC.Al.ni «'' (Il partenza, de¬ 

boli. per alilo, in questo 

■ ■ settore. ;l partito comuni- 

‘'L'i fi.incese — posto .il 
'L'fci-ntio (Il una e.ampag'i.i 

denigratoria sen/.i piece- 
denti .'iliir.eiit.H.i. lii comii- 
coloniali- 

W d.ill.i dilezione 

ci.iliieiuofiatica. li.i quella 
i.idieale dai «frnzioni- 

Me: \ e — per.il-diverse po- 

_ sv:o:ii. specie i.ei qii.artie- 

, , ri * b..rgiusi > del sc.sio e 

rina tisennower» settimo : .A: rodi.sscmont ». 

- mentre il partito di Men- 

.. , ,, ... . ___ di s Fr.mi e .subi.sce un crol¬ 
li della liberta, e capi- • ..,,, 1 ..,. 

o quale origine ha Iodio Ineenerile dTi li fo-- 
i imperiali.sti per I l nio- ; 

Sovietica. Vedono che •'‘^^-cnsione che c.irat e- 
e IT'R.SS a portarsi via -'“‘Pre que.s e de¬ 

mo petrolio, ma che. ni ^lom m due turni • 4Lb per 
rano. essa e disposta a =« «« 3 nel 

■ loro un aiuto disinte- - ginn.no .OaG' tutt: i par- 


diiz’one e quindi per loro cne ai.ywne 1.1 convn- provate da un passato colo- rnionc Sovietica». dare loro un aiuto disinto- 7,/; Vi « ? ' ' 

.stessi.. Soviet hnpremo anchr.ssc per molto , E’ vero - ha aggiunto'res.-iato. « Si vorrebbe lottare V.V'.V 

- - , . . 1 - -Alla mozione dei senti- ^*, pomo tempo dominate dal pcnsie- Krusciov — che in una certa -v armi contro le idee' ‘V .èd V ''' 

gcitare .gli impc.gni solenne-zm cristiana e pre.senla un.manranz.i di voli, o Fimpo- j^^nti .si unisce poi la mi- fc^’braio Non e stato comu- Lu.ssulmano. le Kepub- misura anche gli Stati Uniti <«‘ liberazione nazionale: ma “'V. P‘’rdono migl:.iia di 
menlc assunti, neg.ire ogni bilancio .miipopol.ire. (sizionc del commissario e non concedere ‘bliche sovietiche delF.Asia si sono pronunciali contro pvrsino Fnria ormai c im- >n a.s.soluto co.siccne 

possibilità di azione ai coni-i Questi 1 falli E cioè laimiova chiamala alle urne dei: j suU’insiemcprcar.nuncia pero di f^a le regioni cui la Fattacco anglo-francese. Ma prognata di quelle idee. Là ““ qu-^dro P“i roaie potrà 

pagni socialisli che purC|diinoslra7.ionc che la 1). C.jmdanesi. miglioramenti economici interesse, poiché Rivoluzione e il potere so- c poi apparso chiaro che non dove vi .sono uomini, vi sono estero fornito il 2, quando 

aveva accolto nella ma.g.gio-jvuole amministrirc a suo; Cosa .si può opporre? tn'.u o eovemo avevi de- un momento as- eialista hanno portalo cam- l avevano fatto per incorag- •'‘nche quelle idee: battersi «y' ns.onsioni. come si cre- 

ranza, nfnilarc ogni immis-,piarimenlo un grande Comii-jprogramma cd una pf'litu'aji.berato di corrisnondere > complesso sia sul piano biamenti più radicali, giare i ix.poli arabi a con- f'-ntro di esse significa bat- do. potranno ruuirsi for<o 

.sionc di loro consiglieri nel-me come Milano, e lo sfor-comunale che, sulla base del-, ^mo sarebbe cercare in’ ‘utemazionale. sia nella vita oiiindi un caso se solidare la loro liberta. Non contro gli uomini ». cella meta. Ecco comunque 

la giunt.i. tornare .alla poli-,zo di annebbiare le cose con Li r.ia.cgior.mza di '‘nistr.i'^.^'p un oreciso proprio cU T.iskent ebenènh’ questo che vuole Eiscn- r.Il sr.rPF BOFFA ' ‘^'^'“Itati completi, con¬ 
lira di discriminazione eon-Li discriminazione ronlro I seatnrita dalle elezioni, pos- ■ Vi., queste settimane, l'at- ^ unitale doiri sbcki- bever. Egli vede che il leo- . - ..- .rontat: con quelli del 2 


titi. salvo quello degl: i;i- 


C .1 ) perdono migliaia di 
voti in assoluto co.sicc'ne 
un quadro piu re..le potrà 
cs.scre fornito il 27 quando 


Irò i conninisli. < alposlnrc ronuinisti non ò clic nn.i <;;i impcilirc l'nmi e LalIr.T ^ ^ ‘ ^ ‘ ’ 

il dirillo dolio nunt»r;m7o o ninnovro di copcrlur.i per inltiir;i: l.i ^iunlR ili ilostra i ^ ■ « icaziuni 


sovietica. 

In queste settimane, l’at¬ 
tività dipicmatica del go- 


proprio da Taskent. che non <’ questo che vuole Eisen- 
c solo rapitale dclì’l'.sbeki-i bc-.ver. Egli vede che il leo- 
stan. ma anche il maggioro “C britannico, il quale a su.. 


r.ifsr.rPF boff.a 


•II.- I i « UÌIX4 ICcS A IIPIl i . . . 1*1 ’ D CC A . 

ìei lavoratori mentre si in- 'cruf» nell l Kbb c strtta n- {.{.ptro culturale della poh-j‘cmpo. mn i suoi riiceiti. 


Oomuika sottolinea 
la funzione delì'URSS 


I risultati c.'mpleti. con- 
frontat: eon quelli del 2 
gerir.! io: 

I I I ZIOSI 11 (.1 \N \io !-«: 


„ c 1 I <-• >r 

, S ni\lrr durr-r H.IH 

') s.xijii\n VI.:: 

», Rjdi/ali (Mcndf») .S’ 

>1 lenir., rcp. I/.l*», 

»| PemocrotUni 1» is, 

I Indipendenti 101 ZS» 

I Destre dome II OSI 


sessorali del Comune 


.... X....... ... r>-~ Ito,,: II. «.ut .xu mi pci l'ariuo na preso la pa- 

• infonde sosliliiirc una nuova programma e que.sla polilica dine di Lenin, che è la mas- rola al teatro « Navoi » di 


niMTìo nmencano. ^ 1 ^^ Polonia popolare consolidi 

Il scgret.ario del PCl'S ha la sna forza insieme meli altri 


............ ... . ....y-» 1 . q.,,..-,,.. •■ijriinramenti che il Povr.mri . x rum ai leairo * .savoi » iii ii segretario aci l'Cl ua la sna forza insieme aeli altri 

F- la crisi, cvidcntemenlc. formul.i di reniro - destra. ,si sono Irov.alc d’accordo!Koserno j.,^a onorificenza .sovietica, T.iskent. nel corso della riu- sottolineato che siamo oggi paesi del mondo soelallsia ani- 

I. _. . • 1 . .. _V-__ __ 1:1 - 1 : _ _ _ _ 1 , vani... T,__ . e-»- •_ _ _ . . . . 


I». CMC esagera, ma il .sin* esiremc eonsegiienze: o ginn-,promesso sono già stale tut- ............. «y— m ic proporzioni iii un ano accusa I l KSh di voler con- costrette a ritirarsi. I pomili ., 

darò espresso dal loro seno la di deslr.i. peraltro impos-|te lenlale, cd hanno porlatorS*?^*^*^^, ^ ^ ^ politico destinato ad avere quistarc il Medio Oriente, arabi, doixi aver sopport;ito nostra for»a^i,rsir^e"ai 

continua imperterrilo ad a,gi-sibilc perchè contro il net-al peggio. visione degli organici appro- risonanza al di Li dei ronfini Kru.sciov ha replicato che[ il pe.'-o del dominio stranie- amiri. I paesi socialisti nilda- 

re per conto della Dcraocra- Ilo responso elctlorale e peri D.WIDE LAJOLO | (continua in s. pag. «. eoi.) dell’Unione, soprattutto nel si diceva anche die «il co-1 ro, cominciano a gustare i ti dalla Unione Sovietica». 


rtr/iOM * GC.NNXio im* 

i’i-t ■; v.1-1 \ 

p.c.r. l ^1 v.i »,s 

SInivtre d.rer'C I Z-.l 0( 

S.viali'ti l/iil' .,.1 

R.'idi.'ali (Mende.) ..! /li 17.S 

liemo.Ti.lt-ni K -1 e,S 

Ind'pendenll l.s' T, »J ,0 

De.tre disrr.e ’O It.f 

.AI primo sguardo balxa 
agli occhi il fatto cui ac- 
cenn.avamo in principio: 
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I » IIVIT 1 » 
» unilrt 


•gli errori commessi dal 
governo socialista, presen¬ 
tati sempre all’ opinione 
pubblica come il risultato 
delle interferenze stranie¬ 
re, alla continuazione san¬ 
guinosa e inutile della 
guerra d’Algeria, alla cam¬ 
pagna di discoidia nazio¬ 
nale predicata da Mollet 
nel suo cieco anticomuni¬ 
smo, la desila ha risposto 
con una propaganda impo¬ 
stata sulla < difesa del¬ 
l’onore francese », sullo 
sciovinismo piu spinto, col 
vantaggio di presentai si 
* innocente » delle male¬ 
fatte socialiste. Il risulta¬ 
to è stato una spinta a de¬ 
stra, di inarca naziimalista, 
notevole non solo nei voti 
ottenuti dal candidato de¬ 
gli indipendenti, ma più 
notevole ancora se si con¬ 
siderano 1 42 nula voti ot¬ 
tenuti dal centro lepubbli- 
cano, una formazione an¬ 
cora di centro desti a, so¬ 
stenuta dai gollisti e dai 
radicali dissidenti. 

Mollet dovitbbe sentile 
flueste elezioni come un 
campanello d'allaime. e ri¬ 
conoscere in (pusti risul¬ 
tati che la sua politica ha 
dato via libei a alla lea/io- 
ne e al fascisn o. Al con¬ 
trario, il PopiiUiirv di sta¬ 
mattina giubila pei le 
perdite mendesiste e co¬ 
muniste dichiarandosi sod¬ 
disfatto che l’elettorato so¬ 
cialista abbia approvato la 
politica algerina del go- 
^■erno. 

11 partito comunista fian- 
cese, pur perdendo quasi 
un quarto dei suoi voti, 
resta il più forte partito di 
sinistra al quale la classe 
operaia del 13. c 14. Ar- 
rodissemciit ha portato 
compatta ì suoi suffragi e 
la sua flducia. Pur ricono¬ 
scendo il regresso, tenuto 
conto della spinta naziona¬ 
lista che ha caratterizzato 
quest’ultimo periodo di vi¬ 
ta interna francese, dello 
scivolamento a destra del¬ 
la direzione socialista, de¬ 
gli amletismi di Mende.s 
Franco e dell’opera fra¬ 
zionista tentata ai danni 
del P.C.F. da alcuni tra¬ 
ditori, il Partito comunista 
france.se appare ancora co¬ 
me il solo e forte baluardo 
contro la reazione mon¬ 
tante. 

< A sinistra — ha detto 
stasera Mcndès Franco, 
commentando le elezioni — 
il Partito comunista ha 
perduto voti, ma meno di 
quelli che potc.ssi pensale. 

1 fatti d’Ungheria avi eb¬ 
bero dovuto scuoterlo di 
più. A destra ieri abbiamo 
assistito a una fiammata di 
nazionalismo ». 

Mcndès France. come 
Molici, come i commenta¬ 
tori dei giornali borghesi, 
hanno un solo ritornello: 
che i fatti d’Ungheria so¬ 
no alla base del regresso 
comunista. Il che. se può 
essere vero per certi set¬ 
tori < vaganti > dell’opi¬ 
nione pubblica, non spie¬ 
ga la caduta clamoro.sa di 
Mcndès France. 

11 motivo è un altro e 
Mcndès non vuole ricono¬ 
scerlo: la sua politica ten¬ 
tennante. e l’azione del 
governo Molici, hanno ar¬ 
recato un danno conside¬ 
revole a lutto lo schiera¬ 
mento di sinistra, alla de¬ 
mocrazia c alla causa della 
pace. 

Non vogliamo esagerare 
la portata delle elezioni di 
Ieri, peraltro circoscritte a 
un solo settore della sola 
Parigi: ma se é vero che 
Parigi e il polso della 
Francia ijucste elezioni ci 
dicono chiaramente dove 
sta portando la Fr.-mcia un 
governo che ha cetluto ogni 
posizione prolet.'iiia e de¬ 
mocratica per incarnare 
quelle del nazionali.sino c 
del colonialismo. 

I militanti comunisti e 
socialisti, cei taineiite. han¬ 
no votato per i loro jiar- 
titi: ma ieri tutta la sini¬ 
stra — intesa come espies- 
Pione di rinnov'amenlo po¬ 
litico e di affermazione de¬ 
gli interessi nazionali — ha 
perduto molti aguanci con 
quegli strati più largiti 
deiropinione pubblica clic 
il 2 gennaio 195fi lo ave¬ 
vano assicurato uno straor¬ 
dinario succe.sso votando 
«per la pace in Algciia e 
per la rinascita della 
Tr.-tncia ». 

Co.s'è accaduto in un an¬ 
no? La pace non c venuta. 
Al contrario, il conflitto si 
é aggravato stimolando un 
certo spirito di bassa ri¬ 
vincita. L’aggressione al¬ 
l’Egitto scatenata da Mol¬ 
ici s’e ri-solta con una 
sconfitta economica c mo¬ 
rale e con risolnniento del¬ 
la Francia. E ora il p.acse 
intero sta per es.-.crc por¬ 
talo in ve.ste «li accusato 
davanti al massimo tribu¬ 
nale internazionale; sono 
queste tappi* del malgo¬ 
verno Molici — oltre alla 
•frenata campagna anti¬ 
comunista aliment.-ita dagli 
•tessi socialdemocratici do¬ 
po i fatti d’Ungiicria — 
che hanno deluso ima par¬ 
te dell’opinione pubblica 
togliendole la fiducia nel¬ 
la sinistra e spingendola 
nel confuso c pericoloso 
nazionalismo di cui parla¬ 
va Mendes. 

A. P. 

II Presidente Grorchi 
alla commemorazione 

di Calamandrei 

FIRENZE. 14 — II 27 
gennaio prossimo, nel salo¬ 
ne dei Cincpicccnto in Pa¬ 
lazzo \ cCchi,o, alla presenza 
del Presidc.nte della Repub¬ 
blica, Giovanni Groncìii. 
^errà solennemente comme¬ 
morato il prof. I^icro Cala¬ 
mandrei. 

L’orazione uflìciale ' .saia 
tenuta dal prof. Mano Brac¬ 
ci, giudice costituzionale 


NOTEVOLI SUCCESSI NELLA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO E PROSELITISMO 


Giovedì a Roma un convegno delle cellule 
che hanno raggiunto il 1001» dei tesserati 

7/ 75 per cento dei comunisti di Castellammare hanno già rinnovato la tessera - 485 reclutati in provincia di 
igrigento • Il prezioso lavoro dei compagni dei Castelli Homani - Ad Agira i comunisti passano da 130 a 200 


/i 


Il Punito c la PGCI si (ip- 
prv.’itano a celebrare degna¬ 
mente, il 20 di gennaio, il 
XXX VI annivcr.^ario della 
loro fondazione conseguendo 
grandi successi nel tcs.scra- 
mcnto e proselitismo; grandi 
manifestazioni popolari si 
svolgeranno nelle citta e nei 
piccoli poesi dove migliaia di 
* amici * effettueranno la dif¬ 
fusione straordinaria def nii- 
moro spcei, ic che l'Unità do¬ 
menica dedicherà all avveni¬ 
mento. Il 20 gennaio sarà 
tratto (piindi un primo hi- 
laneio della imponente mo¬ 
bilitazione dei compagni at¬ 
torno agli obiettivi fissati 
dulia Direzione del Partito, 
alla (piale militanti di base 
e organismi di Partito rìcon 
fermano, con la loro /ìdiiciii, 
l'tmpegno di condurre iivuii- 
ti con .s/rin'cio i fcnii ed i pro¬ 
blemi ribiiditi diill'Vlll Con¬ 
gresso. 

z\ Homii .si aiinnuvia iiit 
con veglio dei segretari delle 
cellule che hanno raggiunto 
il confo per cento nel tesse¬ 
ramento e che hanno reclu¬ 
tato il maggior iiuinern di 
compagni. Alla assemblea, 
che avrà luogo giovedì alle 
18,30 nei locali delta sezione 
.S’idnrio, saranno invitali i 
segretari delle cellule ma¬ 
schili e fciiiminili, di strada 
c d'azienda: in qucst'nccu- 
sioiie, quindi, sarà possìbile 
trarre un bilancio abbastan 
za completo delle esperienze 
eioiipiiite dal parlilo in (pie- 
sto periodo e. d'altra parte, 
SI potrà preparare il terreno 
per un nuovo balzo in (ii'oii- 
ti. CU inviti per il conve¬ 
gno. che verrà aperto da una 
relazione del compagno Fer¬ 
nando Di Giulio, non sono 
(incora stati diramati tutti: 
è sicuro, infatti, che fra do¬ 
mani e dopodomani nuove 
cellule completeranno il tes¬ 
seramento: si ha notizia di 
numerose orguiiizzuzioni che. 
per coiKpiistarsi lo jiossibt- 
lità di purtecipiire iil conce 
fpin, sluuiio intensificando i 
loro sforzi in (juesto scorcio 
di settimana. 

Dalla provincia di Napoli 
— nei giorni .scorsi obicttivo 
della stampa reazionaria nel¬ 
la sua campagna di menzo¬ 
gne contro il nostro Parti¬ 
to — giungono le più fiere 
risposte alle impossibili il¬ 
lusioni dei denigratori. Un 
esempio: i comunisti di Ca¬ 
stellammare di Stallia, che 
dninciiica hanno effettuato 
una giornata di tesseramen¬ 
to e reclutamento, fiatino 
rinnovato la loro adesione al 
Partito già nella misura del 
75 per cento c nuovi cittadini 
dell'operoso centro itidu- 
striale hanno chiesto di cu-, 
Irarc a far parte del PCI. E 
difatti. 20 sono i nuoci com¬ 
pagni alla sezione Cosenza, 
15 nifn sezione « Hocco Gi¬ 
rasole * compo.sla in preva¬ 
lenza di piccoli rontadini. 
I coinnnisti della sezione 
< Spartaco*, riuniti in as¬ 
semblea, hanno approvato in 
un ordine del giorno la 
e.spitlsione di Eugenio tiea- 
Iv dal PCI. 

Compì css ir ani ente, sì tiara 
i reclutali nella provincia di 
Napoli ainiiiontann a 1.637. 
Fra le sezioni della città che 
si sono distinte nel lavoro di 
rerliitnineiito sono Chiaia 
Posillipo (con 20 nuovi iscrit¬ 
ti). narra con 72. f’n.so Pun¬ 
tellate con 15. Croce del t.a- 
gno con 26. Stella con 40, 
Porgo con 20. 

Sempre in Campania, buo¬ 
ni risultati nel tesseramento 
hanno già conseguito le Je- 
ilcrazioni di Caserta e Sii- 
lerno. rispettivamente con 
5 403 o 4.676 tessei e rinno¬ 
vate. tii Terra di Lavoro, 
ciiupic sezioni hanno già 
raggiunto il 100 por confo 
degli iscritti del 1956. mentre 
lincila di Maddaloni è al 104 
I>or cento. Molte altre sezio¬ 
ni fS .tiqiiiio. .*> Marco. San 
Sicolfi. S. .Mcn-offim». Santa 
Maria C.t’., Xocelcto. S. An¬ 
drea del Pizzone. S. Carlo 
di Ses.-.u. S. .Maria u l'alogno 
ree.) sono vicinissime al 100 
per cento. .Anche a Salerno 
i compagni hanno moltipli¬ 
calo Iti loro aziiine da quando 


è stata scatenata la canea an¬ 
ticomunista, e in questi dieci 
giorni ben 2.348 compagni 
hanno rinnovato la tessera e 
351 lavoratori hanno aderi¬ 
to per la prima volta al Par¬ 
tito. 

Da liieli — la federazione 
che La Stampa di Tonno, con 
un clamoroso /al.so, ha sban- 
dierato conte « ribelle » ~ Io 
notizie sui successi del.Par¬ 
tito non sono meno indica¬ 
tive. Sette sezioni (Coltodino 
col 100 per cento e 7 recin¬ 
tali, Accuinoli con il 103 per 
cento. Case S. Penedetto — 
Rieti — col 103 per conto o 
10 reclutali. Labbro col 100 
per cento. Frasso col 105 per 
cento c Fara .Sabina col 100 
per cento) hanno raggiunto 
o .superalo il numero degli 
iscritti dello scorso anno, 
mentre al 05 .por ci nto sono 
i compagni di Antrodoco, al 
70 per cento e con W reclu¬ 
tati qiicUi di Magliaiio clic 
negli ultimi sette giorni luin- 
710 ri II II ovulo la tessera in ii li¬ 
merò di 100. Sono al lavo¬ 
ro. per raggiungere e .snpo- 
rare il numero degli iscriffi 
del 1956, le sezioni di Avia¬ 
trice, Santa Croce, Poggio 
Moiano, l^oggio Nativo e 
Poggio Mirteto Scalo. 


Importante è mettere in ri¬ 
lievo, come più di ogni altra 
volta questi snecessi nel tes¬ 
seramento delle organizza¬ 
zioni del Partito nella pro¬ 
vincia di Fieli sono legate 
ad una vasta azione politica 
che il Partito stesso sta con- 
dueemlo alla testa dei con¬ 
tadini c per la pensione ni 
coltivatori diretti, c ai mez¬ 
zadri o por la * giusta cau¬ 
sa ». Proprio doiiieiiica a 
Mogliaiio, grosso centro della 
Passa Sabina, si è tenuta, do¬ 
po molte riunioni svoltesi 
nelle eusciiie, una grande as¬ 
semblea alla (piale finnno 
partecipato circa 40fJ coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri, brac¬ 
cianti o doline. .Sono stati vo¬ 
tali ordini del giorno jier la 
« giusta causa > e sottoscrit¬ 
ta la petizione uni laria per 
la pensione. Il Partito è oro 
al lavoro per celebrare so- 
leiiiieiueiile il 21 geniiiiio: 
uumerose saranno le mani¬ 
festazioni pubbliche nidet- 
fo. su riehiestn delle sezio¬ 
ni. por domenicu (ponto nel 
(piale, coll f’Uiiit.'i. saranno 
diffuse anche mille copie del 
nuovo Statuto del Partito. 

Ottimi successi sono stati 
sinora raggiunti nei comuni 
della provincia di Roma, suc¬ 


cessi resi possibili anche dal¬ 
l’opera tenace, specie tra le 
dgnne, di alcune nostre com¬ 
pagne. Diciannove sono i re¬ 
clutati a Villalba di Tivoli, 
9 nella sezione di Genzano 1 
(in (fvesta organizzazione, la 
compagna Villa Caputo ha 
rile.sserato 45 compagni o ne 
ha reclutati 8); 10 nella se¬ 
zione di Genzano III (dove 
la compagno Michelinii Ro¬ 
magnoli ha ritesserato da so¬ 
la 115 compagni e ha roc/ii- 
f'.'fo i nuoci 10 aderenti, men¬ 
tre la (piarla cellula fcinmi- 
iiile ha raggiunto il 100 per 
confo;; il 100 per cento han¬ 
no anche r(uj(jiunto. netta se¬ 
zione di Genzano II. la terza 
e decima cellula maschile e 
la (punta e sesta cellula fcin- 
niinilp; a Colleferro tutte le 
compagne hanno rinnovato la 
tesserli per il 1957. 

In provincia di Agrigento 
485 erano, a domeiiieu scor¬ 
sa, i reclutati al Partito, ih 
cui 150 a Naro, 88 a Mciifi c 
'29 a lìiiuuia. /Ialino cninplc- 
tuto il tc.sscrainento le sezio¬ 
ni di Moiitevagn, Lucra Si¬ 
cilia o Lampedusa. Ad Agi¬ 
rà, ili provincia di Ernia, gli 
i.srrilti al partito sono pas¬ 
sati dai 130 dello scorso an¬ 
no già a 200. Si sono distinti 


particolarmente, in ipicsta 
attività, i compagni France¬ 
sco Maglia. Costanzo Vìrzi c 
numerosi altri giovani. 

In provincia di Palermo, è 
sorta una nuova sezione. 
quella di Caprilcoiie, piccolo 
centro dova mai il nostro 
Partito aveva avuto iscritti 
Nel corso di una riunione, 11 
cittadini hanno chiesto di en¬ 
trare a far parte del PCI. A 
Sinagra, la sezione ha supe¬ 
rato del 15 per cento i tes¬ 
serati del 1956 reclutando 50 
nuovi compagni; la sezione di 
Mirto è passata da 23 a 46 
iscritti, quella di Ueria è al 
105 per cento con 10 reclu¬ 
tati, senza ipiella tirannia 
dello spazio, potremmo con¬ 
tinuare, ricordando, ad esem¬ 
pio, che Perugia ha già su¬ 
perato la cifra di 10 mila tes¬ 
sere rinnovate, che Livorno 
o Pisa sono state rinnovate 
rispettivamente 21 mila c 12 
mila tessere. 

Centinaia di reclutati al 
Partito, oltre che nelle re¬ 
gioni centro - meridionali, 
lengoiio segnalati dal set¬ 
tentrione. Tra (pieslc pro¬ 
vince è Pavia con 221 iscrit¬ 
ti in più rispetto alla stessa 
data del 1956; Como con 120 
reclutati, di cui 30 ragazze; 


Sondrio con 22 reclutati, 
Brescia con 47 reclutati nel 
rione S. Eust(,cchio. Hanno 
rinnovato la tessera nelle zo¬ 
ne di Adria e Porto Tolte 480 
compagni nel corso degli ul¬ 
timi otto giorni. 


li risultato delle elezioni 
nel collegio di Valentano 

VITERBO. 14. — Ecco i 
ri.sultati definitivi delle ele¬ 
zioni .suppletive svoltesi ieri 
e oggi nel collegio di Valen¬ 
tano per la nomina di un 
nuovo consigliere provincia¬ 
le: la U.C. ha ottenuto G153 
voti (27 maggio 1956: 5342); 
il candidato delle sinistre, 
il socialista Serafini, 3243 
(4319); MSI 889 (802). 

Ed ecco i risultati defini¬ 
tivi comune per comune; 

Luterà: DC 573 (444), si¬ 
nistre 481 (GCO), MSI 7 
( 20 ). 

Valentano: DC 912 (800), 
sinistre GOO (842), repubbli¬ 
cani 13 (13), MSI 503 (365). 

Grattali: DC 751 (598), si¬ 
nistre 532 (634), MSI 48 

(111), PRI 16 (7). 


NUOVE NORME PER I VIAGGIATORI 


500 lire dì multa 

se vi sdraiate in treno 

Stabilita una maggiore severità per il cambio abusivo 
di classe, per Foccupazione dei posti e per i ragazzi 


Sono state « aggioi-nale > 
— a quanto informa TARI — 
le 4 Condizioni »per il tra¬ 
sporto delle persone nelle 
ferrovie. 

Tra le ’ varie innovazioni, 
rimanendo fermo il principio 
che i ragazzi che non hanno 
compiuto i quattro anni sono 
trasportabili gratuitamente 
purché non occupino un po¬ 
sto di viaggiatore e viaggino 
sempre con persona adulta, 
si è trovato il modo di pre¬ 
cisare che c qualora il com¬ 
pimento dei quattro anni ab¬ 
bia luogo durante il viaggio 
di trasporto esso viene effet¬ 
tuato gratuitamente fino al 
termine della corsa del 
trono >. 

Per quanto riguarda i pas¬ 
saggi di classe, è stabilito che 
per il cambio dalla II alla I, 
si deve pagare la differenza 
tra i prezzi della II classe a 
tariffa ordinaria n. 1 (tarif¬ 
fa intera) per i biglietti di 
corsa semplice ed a tariffa 
n. 2 per quelli di A.R., per la 
tratta in cui ha luogo il pas¬ 
saggio in classe superiore 
considerato isolatamente; na¬ 
turalmente, però, il viaggia¬ 
tore munito di biglietto di 
classe superiore che utilizzi 
un treno nel quale non sia in 
servizio detta classe corri¬ 
spondente al biglietto posse¬ 


duto, non avrà diritto ad al¬ 
cun rimborso. 

Ma rinnovazione più im¬ 
portante ni,uarda Toccpa- 
zione dei posti. E’ stato .sta¬ 
bilito infatti che l’occupi.zio- 
ne di più posti da parte di 
un medesimo viaggiatole, a 
meno che ciò non sia espres¬ 
samente autorizzato, dev® 
considerarsi abusiva e pertan¬ 
to « non deve essere consen¬ 
tita nè in partenza da parte 
del personale di stazione, nè 
nel corso del viaggio da par¬ 
te del personale dei treni »; 
e cioè, se un viaggiatore ver¬ 
rà trovato sdraiato, putacaso, 
su due o più posti liberi, egli 
dovrà pagare — sempre se¬ 
condo l’ARI — una multa di 
L. 500. 

Inoltre, chi verrà trovato a 
viaggiare con biglietto di 
classe inferiore in classe su¬ 
periore pagherà una soprat¬ 
tassa di lire 300, oltre allo 
importo della differenza. Da 
questa regolarizzazione non 
sono e.sclusi neppure i ragazzi 
in quanto per un ragazzo che 
abbia superato i quattro an¬ 
ni ma non i 14, oltre a prov¬ 
vedere alla regolarizzazione 
in base al pagamento di un 
biglietto a metà prezzo della 
tariffa n. 1 per il percorso ef¬ 
fettuato, dovrà essere pagata 
una soprattassa di L. 300. 


LA VIOLENTA RIPRESA DEL MALTEMPO DA UN CAPO ALL’ALTRO DEL PAESE NELLE ULTIME 48 ORE 


Mezza Italia è da ieri sbotto un manto di neve 
Allarme nel Delta. - / . . LM 


Il Po ha tracimato nella zona di Donzella - Un metro di neve al Termi¬ 
nillo e nel Molise - Bassissime temperature nel Piemonte e nel Trentino 


lui violenta ripresa dei 
maltempo, die ha mvesilo 
nei giorni scorsi le legioni 
settentrionali e, m parte, 
quello centrali e meridiona¬ 
li, comincia a destale serie 
pieoccupazioni. Praticamen¬ 
te oltre mezza penisola, dal 
Matese alle Alpi eccettua¬ 
te alcune zone — e sotto 
una coltre di neve c sottopo¬ 
sta a violenti scrosci di piog- 
g'e- 

La situazione c partico¬ 
larmente precaria nella zo¬ 
na del Delta del Po, in pro¬ 
vincia di Rovigo 

Lo stalo di allarme c sta¬ 
lo difatti lanciato ieri nel 
Basso Polesine e su tutto 
l’arco marino per il persi¬ 
stente maltempo c per il ma¬ 
re grosso. Risulta minaccia- 
tn in modo particolare la 
zona di Pila, mentre a Don¬ 
zella si sono verificale tra¬ 
cimazioni, ero.sioni e * fon- 
tnnazzc », sia pure in limi¬ 
tate proporzioni. 

In seguilo alla pericolo¬ 
sità della sìtuaizonc — clic 
probabilmente è destinata ad 
.-ìggravarsi .stamattina per 
una grossa altra marea — 
e stato predisposto un siste¬ 


ma di pi olito intervento, con 
la molnlita/ioiic di tecnici e 
operai del Genio Cir'ile. che 
h.'i prov\.'eduvo a fai eon- 
fluirc in zona di Porlo 'fol¬ 
le materiale impcnnealiile. 
.sacchetti di lena, giuppi 
elettrogeni e a disporre lo¬ 
cali per accogliere eventua¬ 
li profughi ed automezzi per 
il loro tra.sporlo. Sono in 
stalo di allarme anche i vi¬ 
gili del fuoco, con le loro 
motobarche e gli anfibbi, 
nonché alcuni rcp-uti mili¬ 
tari. 

Con la neve, che è cntlu- 
ta per la prima volta que¬ 
st’inverno, Venezia e stata 
ieri flagellata da violente 
raffiche di bora die hanno 
raggiunto in certi momenti 
la velocità di 90 cliilometri 
orari. Si è audie ripeliilo in 
mattinata il fenomeno tlel- 
i’* acqua alta ». con una pun¬ 
ta massima di 82 conliinelri 
.sopra la comune luaiea. dio 
ha provocato rallagamoiilo 
dei punti bassi della città. 

A Trieste e nelle pendici 
del Carso, accompagnala da 
raffiche di bora, che hanno 
raggiunto In velocità mas¬ 
sima di 118 km. orari, la ne- 


Seicento lavoratori 

scioperano alla Singer 

La C.I. aveva chiesto l’aumento delFincentìvo azien¬ 
dale - 11 lavoro è stato sospeso per tre quarti d’ora 


MONZ.'X. 14 — Oggi circa 
600 lavoratori Singer 

hanno scioperato per tre 
quarti d’ora. 

La C.I. da tempo aveva 
avanzato la richiesta di au¬ 
menti deirincentivo azien¬ 
dale considerato die sia la 
produzione sia i profitti 
li.simo 1 aggiunto notevoli 
aumenti. 

L.t direzione rispondeva 
con una coiitropri>j».i.sia ri¬ 
tenuta inadeguata dai lavo¬ 
ratori. Oggi mentre i lavo¬ 
ratori decidevano tli entrare 
in sciopero, la C.I. si recava 


a eomunicarc alla diro/ionc 
che con lo scioperi» s'inten- 
dcvniio respingere le esigue 
controproposte. La ilirezu»no 
rifiutatasi di liccvere la C.I. 
disponeva di chiudere i lo¬ 
cali sin tanto che i lavora¬ 
tori non avessero ripre."»» il 
lavoro La reazione dei lavo- 
.i.iiori obbligava ;i lestitiùrc 
loro i locali dove si svolge¬ 
va subito una riunione. La 
C I ha tieciso di riconvocai e 
tiomaiii i lavor.iton per lieci- 
dcre le forme che pcrmet- 
teno di sviluppare la lotta 
unitaria in corso. 


ve ha fatto la sua prima ap¬ 
pai i/.ioiie. Le attività por¬ 
tuali .sono state ieri notevol¬ 
mente ostacolate. 

Sul Lungomare il rimor¬ 
chio di un pesante veicolo, 
che trasportava balle rii co¬ 
tone, per un peso comples¬ 
sivo di 90 quintali, non ha 
resistito all’urto della bora 
e si è rovesciato, disperden¬ 
do tutto il carico nel raggio 
di alcune centinaia di ■me¬ 
tri. • , . 

Freddo e vento gelido an¬ 
che su quasi tutto il Pie¬ 
monte nelle ultime 24 ore 
iianno fatto abbassare di pa- 
rccclii gradi la colonnina di 
mercurio d c i termometri 
(—18 in Valscsia), benché 
il tempo generalmente si 
mantenga bello. 

Invece, molta neve c ca¬ 
duta neU’Alta Romagna, do¬ 
ve alcune strade sono inter- 
lotte al traffico; nel Cesena¬ 
tico. nella cui zona sta ne¬ 
vicando da circa 48 ore per 
cui la via Emilia è transita¬ 
bile soltanto con catene. 

l.a neve cade da ieri mat¬ 
tina a Bologna. Modena, 
Reggio. Par m a , Ferrara, 
Forlì c Ravenna. Piove in¬ 
vece a Rimiiii. Riccione c in 
altre località della costa Ro¬ 
magnola: qui il vento ba rag¬ 
giunto la velocità di ottan¬ 
ta kni. orari. In pianura la 
altezza della neve si aggira 
tlai 15 ai 20 centimetri. 

Da ieri sera è intransita¬ 
bile il passo del Cerreto, tio- 
ve infuria una violenta bu¬ 
fera. 

In lutto il Trentino la tem¬ 
peratili a e tornata rigidis¬ 
sima •.anche la neve e riap- 
p.nrsa scendemio al di sotto 
dei 500 metri Da ieri pome¬ 
riggio a stanotte e nevicato 
su Verona che ieri sera era 
tutta imbiancata. Nella zo¬ 
na collinare c montana. la 
neve ha raggiunto già una 
certa altezza. Dal tardo po¬ 
meriggio nevica anche su 
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La «trada rhr collega Pescara a Vasto allagata dopo le piogge del giorni scorsi. Molle strade statali sono Interrotte per la ifbve 


pre a causa della pioggia, la 
campagna e rimasta allagata 
nella zona dei piani della 
Baraccola. nell ’ immediata 
periferia ili Ancona, 

Dai vicini paesi di mon¬ 
tagna giiingL» notizia che la 
neve è caduta in abbondan¬ 
za a Castcllconc di Suasa. a 
Barbara, a Ostravetcre. Le 
strade sono impraticabili c 
i servizi jnibblici lianno do¬ 
vuto essere sospesi. Barbara 
c Ostravetcre. inoltre, sono 
rimasti senza energia in con¬ 
seguenza di danni subiti dal¬ 
la linea elettrica. 

Un metro al Terminillo 


A Rieti, ieri la neve rag¬ 
giungeva i 20 centimetri. 
Bre.scia ed in tutti i paesilmentre se ne ca’colavano 50 
tiell.i Bassa Bresci.ma. jsui monti ilella Sabina e un 

.A causa della pioggia ca- metro al Terminillo. Il traf- 
-luta con in'ii>tenza la notte] fico sulla strada Salai ia. per 
•tors.i. una gr«*ssa frana sr Roma e r.Aquilr, si svolge 
e prodotta lungo la strada'ctni difficoltà c per mezzo di 
c»>munalc che collega .An- catene. I servizi .nutomobi- 
C(»ii.a c»m Portonovo inter-i listici hanno subito perciò 
n-nipondo li tr.nffico Sem-i notevoli ritardi, mentre al- 


/ patti agrari domani aiia Camera 


(contiiiu.i/|i>nr dalla !. pag.) 

per le comlirioni di inferiorità 
in cui l'Itialìà verrebbe a Iro- 
»ar.‘i in diversi rampi nei con¬ 
fronti della Francia e della Ger¬ 
mania per quanto riguarda il 
mercato europeo, e nei confronti 
della Francia e del Relcio per 
quanto ricuarda la progressiva 
iniegrazionc del nord-.\frira nel 
turrr.ilo europeo. .V rio si ag- 
giuncc il fatto che questo • ri- 
jlanrio europeo» non e^re da 
quel ,iii;:dro pob'iieo generale 
ebr inipl.r.i. da lina p.irle, com- 
pronii**ioni col colonialismo 
francese, e dall’altra la siibor- 
flinarioue all'esp.ansiontsmo ame- 
r'rano e airallantismo anli«ovie- 
l;fo. In una lunga intervista al- 
r,\N.''.\, Martino ha ieri aera 
cercalo di illustrare Fimporlan- 
za dei trillali disniss’, nia non 
è rìiiicitn a d're almn-bè dì 
meno generico delle consnele 
• asiicnrazionì • sulla conve¬ 
nienza per Feconomia italiana 
di quanto di nuovo bolle nella 
prniola euiopcin.ra. >econdo 


gono di una indn-tria moderna, 
progredilj e ili bas-o ro-to. qua¬ 
le appunto non è quella italian.i. 

I senatori comunisti hanno da 
tempo sollecitato ima riunione 
della commissione esteri del Se¬ 
nato perché Martino riferisca 
snlle questioni del Mercato co¬ 
mune e deirKor.-itom. Fna in¬ 
terpellanza diretta ad ottenere 
su di ciò una discns-'one par¬ 
lamentare è siala rivalla ieri a 
Martino dali’on. I a M.vlf.i, in 
particolare f er cono-erre i cri¬ 
teri a mi si è i-piralo in ma- 
ter'.-i il governo e • il quadro 
dì azione pobtica generale • in 
mi il governo colloca I.i rea- 
l:/zazione del Mcr.alo roiiiiiiir 
e deirKiiralom, 


GLI OPERAI 
DEL LE FF , SS. 

(coMinuazIone dalla I. pag.ì 


Martino, nel giro di l.i < quin¬ 
dici) anni Italia, Francia. Gran 
Rrclagna, Germania, Relgìo e 
Olanda abbatterebbero le bar¬ 
riere doganali per creare «na|^..,^j, governo. In questo 
« zona di libero acambio », Mar¬ 
tino non ha dello però che nna 
tale zona tornerebbe a vantag¬ 
gio di quei pae-i rhe di*pon 


senso si sono pronunci.Tte le 
assemblee della categoria 
svoltesi domenica in nume¬ 
rosi centri. Già s-.’no stateiattraverso una consultazione 


incottiro con la segreteria 
del sindacato c. dopo un ul¬ 
teriore incitamento al go¬ 
verno perché presenti la leg¬ 
ge sullo stato giuridico e il 
trattamento economico, si in¬ 
vita la categoria a prepa¬ 
rarsi alla azione. Le forme 
della lotta saranno definite 


ileci.se sospensioni del lavoro 
in numerose città e negli 
ambienti sindacali corre vo¬ 
ce che la categoria è pronta 
a realizzare anche subito lo 
sciopero nazion.ale che era 
stato sospeso in ottubre. 

Qu.'into agli insegnanti, il 
Sindacato scuola media ba 
emesso un comunicato, ap¬ 
provato oal Consiglio nazio¬ 
nale, nel qu.ale esprime la 
grave delusione della cate¬ 
goria per non avere il go- 
voinu adempiuto ai suoi im¬ 
pegni e deplora la condotta 
elusiva del ministro della 
P.L che non ha corrisposto 
alle attese del corpo insc- 


eapillarc. E’ stato decìso di 
convocare a Roma un gran¬ 
ile r.adiino per una giornata 
nazionale dclFinsegnantc e il 
consiglio ba dato incarico al¬ 
la segreteria di stringere ac¬ 
cordi con gli altri sindacali 
della scuola elementare. 

In merito alFalluale situa¬ 
zione del personale inse¬ 
gnante delI.T scuola, il pro¬ 
fessor Aiuti, segretario ge¬ 
nerale del Sindacato nazio¬ 
nale isfnjzione artistica, ha 
fatto alcune dichiarazioni al¬ 
la stampa nelle quali, tra 
l’altro, ha dotto che nel testo 
di stato giuridico consegna¬ 
to dal Ministero manca com- 


gnante. Ne! comunicato sijpletamentc la parte rigiiar- 
critica anche la po>i/ionc as-idante le camere ed il trat- 
-Minta da Segni neirultimoitamento economico. Si la¬ 


menta perciò che tale lacu¬ 
na non solo ritard.ì tutta la 
soluzione del problema, ma 
pone la categoria in una si¬ 
tuazione di grave agitazione, 
o si ribadisce che le due 
princii^li rivendicazioni del 
SNI.A in mento alla questio¬ 
ne economica sono Faccclc- 
ramento della camera e Fat- 
tribuzionc di un compenso 
per le attività svolte oltre 
Forano d'obbhgo. 

Il SNLA — conclude la di¬ 
chiarazione — SI trova uni¬ 
to agli altri sindacati della 
scuola per superare la gra¬ 
ve situazione degli insegnan¬ 
ti di ogni ordine c diclii.-tra 
di partecipare con essi alla 
comune azione che sarà ne¬ 
cessario svolgere e che sa¬ 
rà concordemente decisa. 

Anche il personale della 
Corte dei conti per decisione 
di tutti i sindacati ha- deci¬ 
so di proclamare una gior¬ 
nata di sciopero per il 18 
gennaio. Lo sciopero c ori¬ 
ginato d.nl fatto che il go¬ 
verno ha respinto tutte le 
richlc^tc dei dipendenti 


cimi sono stati addirittura 
sospesi. 11 servizio telefoni¬ 
co con la Capitale, interrot¬ 
to ieri notte tliirante la ca¬ 
duta della neve, e stato ri¬ 
pristinato soltanto nella tar¬ 
da mattinata. 

L’.Abrii/zo e il Molise so¬ 
no praticamente sotto la ne¬ 
ve; Fampia coltre bianca si 
.stende dalle montagne alle 
estreme propaggini che van¬ 
no verso il mare. NclFAIto 
Molise, ncU’AUo Sangro e 
nelI'/Xlto Chietino la neve 
supera il metro di spessore; 
|}er la chiusura ilei passo 
della Forchetta, sono stati 
.sospesi i servizi automobili¬ 
stici. A Montencro Valcoc- 
chiara. nelFAlto Sangro, iin 
trattore è precipiato per una 
scarpata e il guidatore, il 
45cnnc Giuseppe Ferrara, e 
deceduto 

Tutte le strade nazionali e 
piovmciali del Sulmonese 
sono o bloccate o pr.iticabili 
per brevi tiatii. La statale 
17 è transitabile con catene; 
la Sulmona-Campo di Gio¬ 
ve è completamente blocca¬ 
ta; parzialmente transitabile 
la Sulmona-Scanno. 

II Passo delle Capannelle. 
sulla statalo Tcramo-.Aqui- 
la, è stn'o riaperto ieri, ma 
il transito si ofefttua solo 
con catene e con molte dif¬ 
ficoltà. La stessa situazione 
di precarietà si verifica sul¬ 
la Tiburtina, al valico di 
Forca Caruso. 

Su tutto r.-Xppennino Ma- 
tesino — in Campania — la 
neve cade a periodi inter¬ 
mittenti da oltre 48 ore. Una 
spessa coltro copre già da 
ieri notte le colline che cir¬ 
condano 1 monti di Piedi- 
monte d'.Ali^. San Potuto 
Sannitii'o c Gioia 5 
II traffico siill.'i nazion.ale 
Napoli-Matcsc. dopo l’abita¬ 
to di San Gregorio .Armeno. 
a\-\'icne con una certa dif¬ 
ficoltà e la circolazione 
consentila alle sole auto con 
catene. A causa di ima tor¬ 
menta di neve, che ila ieri 
mattina si sta abbattendo su 
tutta la zon.a. le l:neo tele¬ 
foniche con i comuni di Pra¬ 
to S.annita. Letino. Ciorlano. 
Capriati al X'oltiuno. G.illo 
Mate^c e Fonte Greca sono 
interrotte 

.Alcuni lupi, spinti dalla 
fame, sono scc.* i (i.ille men¬ 


no alla periferia di Vallclun- 
ga e Letino; in località 
Campo di Fossa le fiere han¬ 
no assalito, in uno steccato, 
un gregge sbranando dodici 
pecore. 

Anche la temperatura c 
notevolmente scesa. La pun¬ 
ta ininiina è segnalata a 
X'alle .Agricola cqp 8 gradi 
sotto zero. 

Prigionieri del fiume 

Nel Sannio. undici perso¬ 
ne che. a bordo di due auto¬ 
mezzi. rischiavano di essere 
tiavolte dalla piena di un 
torrente sono state tratte in 
salvo dai vigili ilei fuoco. 

Un autocarro carico «li ta-''^*^* torrente per tentare di 
bacco diretto a Benevento, e i'mu»ichi:ue 1 altr<> veun'Io, 
con a borilo, oltre alFautist.a. ma rot.iva a sua vylta bloc- 
Giovanm Masscra. 9 ojierai. |cato. Fortr.’.iatamente so- 
giiinto nei pic.-^si della sta- jii.iggnmgev.in<> poeo dopo i 
zionc di P.vJerli doveva ti.i-: vigili del fiiMto clic prov\ e- 
vcrsarc a guado il fiume•de\ano inn.'’ii/itutto .a ripor- 
Tammaro (che in quel pun-jtarc a ri\ a. con battelli pneu- 
to ha di regola pochissima jmatici. tutti i protagonisti 
profondità) per immetter.-i jdclla pericolosa a", ventura. ® 
sulla nazionale. L’autista.Iquir.di a recuperare, median* 
benché si fo.sse accorto che*tr un carro-gru. i «lue auto- 
il torrente si eia notevol-nncz/i 


mente ingrossato, ha voluto 
ugualmente cercare di rag¬ 
giungere l’altra riva per 
evitare un lungo giro vizio- 
-so. Giunto a meta percoiso 
però. Fautomez/.o non lia po¬ 
tuto pros'eguire. avendo l’ac¬ 
qua raggiunto il motore, e i 
dieci uomini sono rimasti 
bloccati mentre il livello elei 
torrente continuava a salire. 

Intanto, richiamata dall® 
grida dei niaic.ipitati. sulla 
riva si era raccolta una pic¬ 
cola folla, e. menile alcuni 
provvedevano .a telefonare ai 
vigili del fuoco, un camioni¬ 
sta. -Antonio Maz/eo. si inol¬ 
trava col proprio autocarro 


Finisce in un tosso 

il pallman del “Catanzaro^ 

Quattro feriti, tra cui i due terzini della squadra 


C.AT.ANZ.ARO. 14. — Nei 
pressi di Canati, domenica 
notte, il pullman provenien- 

Sannitica.li'-' Molfetia. che ripor¬ 
tava a casa la squadra di 
calcio del Catanzaio. e u.'Ci- 
to di strada in una curva ca¬ 
povolgendosi. Cjuattro feriti 
sono stati ricoverati alFo- 
spedale di Rossano. 

L’incidente è accaduto 
sulla statale 106 nei pressi 
del torrente Cuio. a 8 km. 
da Rossano. II pullman che 
trasportava i calciatori, nel 
tentativo di .‘Jorpa.ss.are un 
camion con rimorchio che 
procedev.i ad andatura mo- 
i:csta sullo Stesso Lato della 
strada, era stato costretto a 
jxirtarsi sul senso opposto, 
quasi sul ciglio della scar- 
tagr.c a valle spingendosi li-1 pala. Ma per un errato mo¬ 


vimento era uscito di strada 
precipitando per alcuni me¬ 
tri c capovolgendosi. 

I feriti, ricoverati all’o¬ 
spedale «il Rossano, sono: il 
massaggiatore Italo Circnn, 
dichiarato guaribile entro 20 
giorni, il segretario della 
squadra Demetrio Lo Giu¬ 
dice, con ferite multiple al- 
Femitorace, dichiarato gua¬ 
ribile entro 10 giorni; il ter¬ 
zino destro Carlo Luci, con 
ferite alla legione «cc.pi¬ 
tale. diclìiarato guaribile en¬ 
tro 8 giorni e il terzino si¬ 
nistro Fortunato Lo Giudice, 
con contusioni varie, dichia- 
lalo guar.bile entro 7 giorni. 
CJiicst’ultiniii f figlio ilei se¬ 
gretario della squadra, ri¬ 
masto anch’egli ferito. 
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r UNITA' 


“Chiusi,, e “aperti,, 
conformisti e no 


bisogna 


Disculoiidosi «iella pcrsi-Uli iiichioilaro. se non tiillo|e al suo iininortale 
stenle e iiiassieeia eaiupamia il Partilo, alun no alcuni ; mento ! 
aiilieonuinista attraverso la irruppi «li eompa'-ni even- 
qnale si spera di minare Inalinente i)in sensibili alle 
■■ ■ ■ ■ ' .... 'loi-o Mif<jiestii>ei. ad ima «li- 

seiissione « permanente », ad 
ima disen.ssione « in sé », 
slegala daH'a/ione, dall a 
pratica, ad ima disenssione 
che dovrebbe imniobili//.arli 
per cliissà quanto temno, con 
pressione esercitala su di es-|<|nale beneticio dei l)e .Mi- 
.si dal nemico, ma in />r//m)'clieli e dei Caetani, dei .'sa- 
liiot/o eonie la conclnsione'raf^at e dei l-'anfani, dei Pi¬ 
tie! travajilio apertosi, (///'/n-jneaii «> dev’li l!isentio\ver è 
terno del movimento ope- veramente siinerflno dire! 


inse^na- 


Pnnità e 
tito, si 
elle 
a non 


la forza «lei Par- 
affernia talvolta 
stare allenti 
caliere nell’errore 


di eonsiilerare il eediimm- 
to di alenili membri del 
Partito come il frullo della 


.\’on snperllno, invece 


raio. In eonscf^nenza del XX 
r.ongresso, dei fatti d’Ln^be-|e.ssere, alla lìn line 
ria, eoe. Sii sembra eviden- estrema ebiare/.za 
te che se tpiesta airermazio-{fori 
ne vuoi si^nilìcare che la « P’ 
pressione del nemico cia-ca e 


pilo 
dire con 
ai redat- 
«lel « Mondo » e de 
ICspresso » del « Punto » 
del « liiorno » lanche jicr 
ojitii di trovare un apjiiiilio invitarli a non s|)recare pin 
(eonic sempre «lei resiot nei oltre in simili ar^'oniimta/io- 
problemi e nelle «liflicoltà,ni troppo carta e troppo in- 
(anche intlividnali. «li consa-'cliioslrt») «li non illudersi 
pevoIe/'/a teorica e |)olilica> Iche su tale «piestit.iie l i pos- 
esistenlì all’interno del mo-|‘’a l'ssere, «la parte del Par- 


viinenlo operaio, essa e sen¬ 
ta dubbio giusta, e va tenu¬ 
ta presente, jier non consi¬ 
derare of>ni caso «li cedimen¬ 
to nn caso «li tradimento «lo- 
vnto a viltà o a «•orrn/ione, 
(inai invece se «piesta affer¬ 
mazione «hivt'sse ptntarci al¬ 
la conclusione «li l'inslitica- 


til«» «•oninnisla «» «lei suoi «>r- 
oanismi diri.neiiti, alcuna tol¬ 
leranza «“ alcuna «lebidez/a; 
e che per «pianto «à ri.iinar- 
da ce ne inliscliiamo alh- 
.i4ranu nte di corr«‘re il « ri- 
s«'hio » «|i«-('ndo queste cose 
e op«-ran«lo in «piesto s«mso. 
d’t'ssire presentali da lor 


re lutti intli.'tlintnnìcnle i 
.si di cedimento, penili' in 
questo mod«» si finirebbe 
col teorizzare che la pres¬ 
sione «lei nemico n«)n c’en¬ 
tra per niente in nessuno «li 
essi, col rischio di conclu¬ 
dere a priori che in nes¬ 
sun caso si possa parlare, 
ofìfii, di trailinienlti «Itivnto a 
Tiltà o a corruzione. 

Non .si pu«‘> infatti in nes¬ 
sun 

che 11 cosnnieiio « 


'signori come j;enl«‘ clu' \nol 


« « lumiere » «» «-ome in.ena- 
ribili « «'«mformisli ». 

in primo Inof^it. p«‘r«lu‘‘ 
<pi«‘.sta loro storia dell;'. 
« «'hinsnr:i » e dell’« a|)crtn- 
ra» è «namai divenlal:i ima 
farsa ;^roltesca. (’.ome si oiiò 
l)relend«‘re inf;dti «li non «‘«i- 
dere nel ridicolo, |)er.sisten- 
do pili oltre nel lenl;itivo «li 


(Jneslo è il noslr«> com¬ 
pilo, «•«ime «•onipit«i «lei ne¬ 
mico è «piello «li cercare 
«li iiiilel olire, «li iiu'i inare 
ipiesl;i noslr;i inlr:insi^enz.i 
(hi «piale è nn «lovere mora¬ 
le priimi aiu'ora « he nn ob¬ 
bligo politico, .slatntari«) «lei 
militanti e «lei «lirijienti «lei 
Partit«ii, magari eercamio «li 
ricattarci, ««d fare ale“f»ia- 
re sulle nostri' leste la mi- 
naci'ia «li pr«‘.sentar«'i «‘«nne 
« «Im i ». come « chiusi », 
«•ome « eonf«irmisli ». 

.M:i «la «piando in «pia nn 
milit:ml«*. nn diriiienti' rivo¬ 
luzionario, «•omiinisl:! ha ae- 
«■«•llalo di essere ^in«licat«» 
«lai n«•mi«•o, «' non in |)rinio 
hio‘;o «hilhi propria chisse e 
dal itronrio p;irtilir.‘ Da 
«pianili) in «pi.i nn niilitan- 
li^. nn «liri^enti' rivoluziona¬ 
rio. «•omnnista, «lovreblie 
•gioire ilelle lodi «lei iieitlieo, 
;i«iill:irii«' in .silenzio, e 
«piiisi con «•om|)ia«'Ìmenlo. 
le lnsin,!L;h«-. intimorirsi «lei 
suoi :dt;i«-clii «• d«•lle sn«' «-a- 
hmiiieV () sarelihe forse «pie- 
sl:i nn:i iti «|n«lh' <. novità », 
ili «’iii biso'.^n«'r«^hli«' «•ss«'r«‘ 
c;ip;ici ili pri'nili^r«' ;dto per 

iiiin «-inU^re nel « inani«^hei- 
) 


pr«‘sentare la vita interini 
modo' perdere di visla'‘l‘‘l nostro Parlilo, « he è ima 
il cosidilelto « lravaj;lio^ V''n sena, torse (checche 
interno » «lei movimenti) oiie-jnc jiensi I ^o l.a Malfai hi 
raio non si svolf-e nel chin-|‘ osa pili sena scaturita dal- 
.so di un gabinetto sjierimen-! slorni «tei nostro Paese, 
tale, o .sotto ima campana «li 
vetro, ma nel fuoco «Iella 
lotta di classe, e clic anzi eo- 
.stitnisce esso stesso, nei suoi 
aspclli passivi c attivi, un 
momento altamente «Iramma- 
tico della lotta di classe e 


«•Olile ima “rolles«^;i )iarlil;i 
di poker, in cui liillo «lo- 
vrebbe ««uisisti-ri' iii^ll’imlo- 
vinare se «lavvero Togliatti 
« « tu' aveva aperto «ni «li- 
si^orso di lloloi'na... » « ...Ini 
«•hinso «•OH !«• «•oiu’hisioni 


della lotta fra il socialismo‘*^ **'*U f'On.ijre.sso », e co- 
e rimiierialismo. in allo nel mai l.oimo. die si pre¬ 
mondo e nel nostro Paese. jSnme%;i doMsse « Imidi-n- 

'dappi'rtntlo. ha lineile api^r- 
a .Milano, al contr;ii io li 


Perdi’) cosi numerosi or^a- j,, 
ni di .•slamila, i l’.ni i‘‘(^nini j, 

con polenti gruppi linanzia-^,|„.,.,„ (;„„f,.,eiiz;i 

ri e inilnslnali non .■-ono nie-|u,.| p , p,,j 
no solidi, anche .se meno - 


parisceiili, della loro « indi- 
pendenza ». si inoslrano l;iii- 
to compresi di questo nostro 
« travaglio ». anzi addirittu¬ 


ra .se ne fanim partecipi, noiv^pp . 

« o 1 o aiirenilo volenlerosa-1,.^, 
le proprio colonne a 


IV 

ma Ini |)oi «• 
al ('.oporesso di Firenze e «li 
Hoiini, e cosi viaV 
In .secondo lno,i;o. p«^r- 
chè anche riguardo alhi 
«•onformi- 
larohi «’liia- 
nnii i eo- 


«piestioiie «lei 


mente le proprio eo.o.i.ie 

quanti abbiano quali «)y.i coni^lnsioni <l«‘l- 

« confossare » «) da « ri vela-,,.\- 
ma inventando 


re 


..rVIII (’.onj'resso. «-ioè «h'I 

.. ., *u.\,.P’-')niire.s.so «lei loro p.irlilo. 

piu Silenziosi «i i piu «• >' - ,u.| ''rivoluzionario 

qiiilli ” '-ideila classe opiraia ilalia- 

velaz.ioni ». p J'*’rivando mol^^.^ «lovrd.bero sentirsi «lei 
al punto «li »• «••>>- 

.sul imxlo diconilnire la lot- „ sarel.l.ero «•«.- 

a « per il rinnovamento del j ,, prest;«no mano 

Partito coniunisla » o per 1'. „r«•c«•hio all allivilà «li- 
unilicazione socialista, e co- 

.SI via. (.narila nn po «inalili ;j «p.aldie in«;d- 

zelalili «> si'oiioscuili ,,.;,„.sfim;i o «la «piallile 

«hi e lattici della .' ''’olnzio-.^.^.^.p,,.^ .«lei ' Ir.idimenlo. pi i 

«•«mio 


ne socialista non «lo\evamo ^ 
airiniiirovviso scoin ire |•'|•l"'s^. 


.di'l Ir.idimenlo 
«h^l nostro nemico «li 
... . , 1 , ■ ....n.iv e di «•«•rii- sue appen 

esistono nel nostro Paese, sm ,,;,.; M)eial«lemocr:ilidieV 
])nrc annidali nelle r«'ihizi«>- 
ni «lei Mondo o «lell’/'’.s 7 )r«’.s- 

so. «lei Plinto o «lei (ìiorno o . , , 

ria «(«•l movimento opi'raio 

'or«aiiizzalo. «pieslo è «-hi' hi 
. linea e l'nnila «lei Pallilo 
sii novelli strate.nhi e « vanno «lifese in modo 

«Iella riv«)luzione socialista 
.si mostrino, nel loro zelo «lpj;,'|,|i^ 


.S«' «piah-osa abbiamo ìm|)a 
rato «la '.III anni «* più «li st«)- 


IL GRANDE ATTORE E' MORTO IMPROVVISAMENTE !ER! MATTINA 


Sino » 


\U!(I AMI' \TA 



sire cou Itog^art 
UH i*il>ellc di lloll^^wood 

Dalla «Foresta pietrificata» al «Colosso (l’argilla» — Serietà e impegno straordinari — Le presa 
di posizione contro il maccartismo — 11 conferimento del Premio Oscar — Un giudizio di Hemingway 


III « .11 atlfristicii atl«-i;i;i.>iii(‘iilii «li lliiiit|ilirey liou.iil. in 
It.illa «Itiranlr !«' rlpri-M' «Iella « t'imlessa scalza». Nel tiiislro 
l'.iese il Ki'aiiili* atiiire aiiicricaiiii Ini stislal» piii vtille. per rxi- 
iliiiiil (Il laverò c come semplice tiirisl.i. Insieme con i.i mo;;iie 


HOLLYWOOD. 14. — 11 fa- 
niDSo attore aiiiericano Ilnni- 
|)hroy Dogali e morto sta¬ 
mane in seguito a un can¬ 
cro. zXveva 57 anni. 

Dogart era stato operato 
nel marzo scorso «li un c.in- 
[cro alla gola e«l era torna¬ 
to in novembre all'ojjieilale. 
«U've era stato si)tt«)p()slo a 
ini seeomlo intervento chi¬ 
rurgici) di'stinato ad allevni- 
re 1 dolori lancinanti «li «•ni 
sotYriva per le eoiisegiienze 
iitella prima v'p'zrazione. l.a 
sua salute seinlirava miglio¬ 
rare lentamente ed «‘iili stes¬ 
isi) «lieci .giorni or mhii) a\ «'\ ;i 
[«letto di sentii Si tiene, anche 
‘ iit'i'dev.i conlinmmiente ih 
aleso S.ibato seia iieu’» le siie 
[comli/tom SI aggiavaiono «li 
imiirovviso e leii e.gli «■ l'ii- 
trato in stato di ct>nia; il mio 
ineiiico cuiante ba iliclu;ir;ito 
ielle il i-am^io si er.i dilìiisii 
jm mollo «la ri'mleu' nuiH's- 
|sd>ili' ipi;il-.i.)''i ulteiioie ;n- 
tei vt'iito. 

Do;;.Il t hisi 1.1 1.1 moglie. 

l..uiieen D.U':)I1. chi' a\«‘v.i 
spos.ito nel P.t-l.a. «' due lii;b 
SU'iiben. «Il h ;inm. e 1. e-.be. 


«li 4 . I funerali avianno lun¬ 
gi) a Los .‘Xn.geles mercoleilì 
o gioveilì. Laiiieen D.icalt ha 
«letto «li desiderate che non 
siano inviati lioii, ma che 
siaim fatte otfeite all’Asso- 
«la/.ione .mierii^.in.i jier la 
lotta contro il «-ancro. 

Un interprete 
di eccezione 


Fu 1 lemingvvav, che oggi 
lo rimi)iang«' aci^anto ai mi¬ 
gliori ra|)i)re.M'nl.mti «ielhi 
«•nltnia anu'iii'.ma a detini- 
!«■ I Iinni)hre.v Dogai l . il 
vidto «riioino imi mteie.s- 
santi' «li'l secolo M;i non 
basta diri' i-h'eia im nomo 
intere.ssante: l'ra un attori* 
nu'i .ivi.glioso. limi dt'i (liii 
dntliti e siculi chi* alibui 
avuto lo siheimo. 

Finse gli siieilatoii di t.m- 
ti ;nmi di «■mema. sompie 
i-.illiiti li.ili.i str;ioidin.ii la 
natili .ih'/.M l'on l.i ipuiti* 
Do.g.iit s.ipev;) innnede'iimir- 
si nei suoi pei somic.gi. sa- 
r.nmo tratti a sotti'V .dnt.u «• 


la cura, la tenacia, la .sof- 
fi'reii/a. m im.i iiaiola il 
■t mestiere > iPattore. che st;i- 
va cost;intenu^nte «lietio le 


.strilire uno «lei pei.-onaggi 
imi folti della sua cai riera 
( «inolio del « om.iiuiante «lel- 
Ma nave, il pazzo criininalo 


L COMINCIA i O A EASTBOURNli: IL PROCESSO CON i'RO IL DO I' I’. ADAMS 


Il ''medico delle vedove,, soslìene 
che uccise la Morrei per eula nasia 

La prima luììpnza pubblica che iltwrà rinviare rimpiitalo alia istanza superiore o proscioglierlo 
11 medico andava in collera quando una delle vìttime trascurava di ricordarlo nel testamento 


sue liinpiile interpiotaz.iom.iche gioe.i ««in le p.illiiie «in- 
smentirli potiebhe ba.st:i- 1 1 miti* il processo) Dogart si 
r«' ipiest.a «iiehiarazume «li e-xpies',!* m modo da lai «m- 
Dog.irt. la pili belhi e hi pni |)iu' eìi'egh inm no eondivi- 
setia eh'egll abbni piilibli-; «lev .i rmipostazione mae- 
l'ato: < lo soli fiero «Iella nii;i!i’.n ti-.t.i: ^ .\on «•ledo « he il 
professione, vi ho profn-io Cii'/ie .m.i poi gi.m cti-.i» con¬ 
tutte le mie energu')•. ,« hi'.e p.u l.imlo ai gio: mili.sti. 

Hnmphrcv De I or. -t Do-I u..,;,, i,; fr.mc bozza .li 

g;irt, nato a X«'\v \oik poelii lidi;,ut cui piiitiosto nota ai 
giorni pi ima deli.i lim; del irr di 1 lollv vvood. .Sui 

.■.«'«•uhi t es.it t.iiiu'ii t«' il .gioì no j), ddulti'11 ihs',c mi gmino' 
«il Natali' «lei Itì'.V.i), ;iv«>v,i j. l.'nuiuvt i i.i eiiu'm.it 'gr.ilìea 
sulle sp.ille yeiitii'in.iiie ;mm',,,,n m inteies-a. Se co¬ 

lli hiviMo «•in.'mato'n.ilii'o .-.tietti ,i «ìmideie liottega e 
I.i b('lli'z.’;i di st'lt.int.idiU' .ig.n' !oio Io non d.inneggio 
lìhn. l.'iiltimo. pintioi)!'*' d 11 i.i. .• rimhi.stna'ohe 

suo e.mto «lei eigno. e st.ito d.imu'ggi.i stessa e-.i film 
.pici Colosso (l'iiriitild. io-,,-lu' !.i Saiehbe eom,- se la 
«•enlemenle app.irso sin no-| Motors .^ette^se 

stri SI lu'iini. iii’l «piale «'ghijudii .loi'o-.t.i im'.antomobih* 
r.ii)pie.-.entav;i «'oii l.i nota ‘ioip;- v f su .erti .suoi 
maestim uno «li-i suoi tipici r,,|l,.g,lii • .\on :ippi,i\o i 
i).'iM.nae.e.i, in Inbi .' li a l.i .!i>hii \\ .i\ lu* .* i «ì.nv «'o.iper 
.•oi 111 ■ loiu* e 1 Olle-, t .1 ilio .Inolio .li m *11 «*. ..* ri* a t - 

t oiiu' s. IIV.' Ioni 'n.iniili tuli 111,1 ■-olt.mt,. .'osi i iitto: i 

in mi pi.'filo .lell att.'i.* . li.' ,|| punti o |n'ui)i i.'t.ii 1 ih sta- 
.'..1 r.i mes'-o m \ .'lui 1 t.i 111 pi, ■ lun 1 di 11 1 uni'mi i 11.• mm 
sti giorni Cloin (.b. m. li. s.mo atton. , he eos., h pn- 

llniiipltrftì IhHHirt. e.lizio-'.pino .1 t.u.'.’j, 

IH' tiuandab * lU'i suoi libii , ■ . 1 . , 

o . ^ b ■'"n* Ile.', alte 1 suoi 

egli lotta iier 1 e.-.ist«'nz.i. 

i .'inb.ilti' p.'r non s.h'i omhi'ie 

in limi soi'ietà j)iena «b «•mi-i 

trasti. e elle non ainmettel 

.l«■lml«'zze 0 imleeismni. ln;|,^,, q.^untaie una .•.mr'.’ >. 


l'o'.ì !«' sue 
.ifotismi to.-i';i\-,mu -.posso il 
.-.t'giiii. l'mi Vidl.i mi;i stelli¬ 
na gli ehioM': < (.Jimn.l.) ees- 
sei.'i di l'ssi'io un.i starlet 


.piest.) senso, non ba lu-ssii-j 
n;i nnimrtanz.i eh'i'gli sia 
ihilhi pai te ih'lla I«'g.g«' o «bil¬ 
ia iiaili' dei ,g;ingst«'r.s. o pii- 
ina il.iH'iina «' |)oi dair.'iltra: 
.'gli n.m 1 .ii)pres«-iit;i ne.-es- 
-..irnimenti' rnomo on«*slo oi 
l’indivi.lno d.ilhi «■.inlìgiirn- 
ione m.'i;il«' imiv.iea. l-pilii 
sempbii'niiiite il ritrattoj 
.lei mollilo «•ont«'nipoi;iiu'.'.j 
hi lisiiltante ilelh' sue forze" 
imsitivi' «' negative, (’on iL 
no talento c il suo ineslu'ii*^ 
Dogart coiifi'risee autorità nj 
tale rappresentazioni' deii 


tD.iI nostro inviato specLile) wsteriontà 
I.WSÌ DUI K.\F. 14. — /•;«isf- 
■'•iintr. tiiiesiti l(iirio.-ti sta- 


zioiir balneare ìtKilese. e ima 
e’Itadina linda, silenziosa, 
eleoantc. piena di nepozi 
ben loni’.ti. dt alberahi di .sii¬ 
ti* l'itloriano piuttosto ree- 
eliietti. (pandi, ina ripo.snii 
li. ospitali c eoiìforteenli, <* 
di riile reeinte da iiiiiretti 
ebe Sionbraiio latti apposta 
per .•'«'punire distiiilameiite 
lina jiersoiKi dall'alirii. per 
difendere quella privaly. 
eia la borqhesia iiujlese i' 
tanto aljezioiiata. 


chi' rosa non 
si poterà pi-rdoiiare a lai 
medico fori linaio, di belle 
niaiaere c dt piaeeroh' eoii- 
rersazioite. ebe sa]iera spen¬ 
dere il danaro con tanta di- 
sinrolta firodaiaìità e clic, se 
aerea (pialehe rizio. riitsci- 
a di sst’iinlarlo con tanto 
parili)'.' 

Senonclic il barbablù irlan¬ 
dese arem ben altre e. pcp~ 
plori «if)ifUdini; «ineltn, per 
esciiipio. di sopprunere sen¬ 
za remissione tutte, le ric¬ 
che persone anziane e soli- 
ì larie, che eonnneltevano In 


Diiranle restale a Cast-dnipnidenza di afììdar.si alle 
boiiriic ealano da tutta Fiso-'-siie ci<r« 
la iiiaitrrose eonaitre di ril- 
lepuiiiti che. nei rari piorni 
di bi t lempo. si arculennii 
'iillii 
nel'e 

niea. Per tutto il resto del 


l.a teenicii sepnita dal dot- 
‘1 lor .■XilitiiiS, da «jlie.sfo € fln- 
\fiello delle nonne r. ricìiic- 
.spmoóia per bitpnarsi\flera ima btmna riserra dì 
iteuue pripie della A/o-l«’im.smo e ima roeazione da 

' ileliiiipicnle professionista. 


ranno In rdladina nsp ta «il-|''f' ara. tnttiirm di una ele- 
eime rirpitaia di ricchi Imi-pnentare semplieita. Valcn- 
!(/inr.si tristi e malandati, rbeldosi della sita .solida repn- 
renaono pai a enrarsi 


ari'iaeeh 

I 


III’ 


In 
pi r 


«lei .Messapperol 

Nè e'è da stupirsi ebe «piC; 


0(10.’ 
rita 
par. 
loiìtiiri 
ih; 

ani'lìr pi 


i lornitazioiie professionale e 
trascorrere inde molte eonosceiizi'. 
(Itomi de'la ■ 


r II 
alt'•11’ 

perse ideale, dim- 
I riilìiuati esili l'O- 
delle recrb’ett 
.M«i i’ il vaese ideale \ 
r im ii'iino C'mie il,nnanli 


del 

eoli 


da-\fìdtìcia r il 
(Inadiipniita 


III 

da lutti 


iii- 

iiiili- 


«■nl« 

.' in primo luogo «hii 

iicofìli. l»:>'’l>i;“biriiienle pr«*-^^lj,.j„^.,^,j ^ 1 ^., 
occupnfi (lcil;i « cc>iii|ilcss!- js|;in/r. i <|ii:ilì luirslu 

ta » «lei prohlemi lei)ri« 1 . P'’"i,-,,|npji,, hanno avuto in pri- 
litiei e orgaiii/plivi elle i„„g„ allnhilo «hilla fìdii- 

gi ci stanno dinaiiz.i.^ j. s«- «pial- 

Che ne sanno infatti costo-q., ,.;n,ilii;iic, a 

ro se a questi prohlenii 1 Nili «pn-.sio proposito, nel im- 
(’ongrc.sso «lei l’F.I Ini dalo i <,slnnu* interno, ««mie 

.soltanto ])o«'tic settiman.' t.i ,|j.| i-j-sio dieono ehiiirami’ii- 
iina risposta, a eoneUisione p. jj. jt-sì approvali- «hillo 
del più largo «lifiallito «le- vili ('.«ingresso, non «• m i partite di 
mocratico .sviluppatosi in /*«'- smso d«*lhi maggiore l"lh -|,,-„;nen:c,di 


rinseiea facilmente ad arri- 
eiìiare le ostali più rieelie e 
a direriire il loro mediro di 
loro con fidente, 
eoli modi insi¬ 
la simpatia delle iii- 
(toff.ir \di:ms che. nel caii-iqeiiiie jiiizieiiti. il pioni era 
dorè r iiel'ii miilmemi.'ii del-! fallo. .Voli appena esse si 
Ir reechie’te. si cui riprii- ' impepiiarimo — si rondo una 
ne-.o <i’ eereare ima i ne- \eoiisiie1 iidine abbastanza di f- 
simriiiile fonte di iiniidiipiii ifa-ii da queste parti n 

(dimto a rii fiamme' ÌS maiiifestiire eoneretameiite 
unni fa jim en'ente dulia d" 
natirii Irlanda. .Idani'. ebe 
ha reeeilteriente l'omjimto 
57 anni, era coiaidenilo im ' •' propiimre a le sren- 

alale pr.a ess.nia Ma. eia- r,n-\l’‘rate delle dos, di slnpe- 
dera la 'h’iia de- pii emi- 
iieiiti d’iinitari locali ehr ae-] 
romiuiqiia ra spes o nette 

moment') qinstn. 


loro liratitUdine rieordan- 
do if nome del dottore nel 
testameiìlo, .\dams comin- 


e di 

: un rini') 
salute ida 


rapddame 



■1 M.a c.ii.i — ri.-.i).).',e Dogart 
j — il gioì no in eni 1 prodiit- 
t.ni \i einedei anno il ini- 
j mero di b'Iel.m.- ' D.i di- 
I VOI SI anni llnintilne\ Dogart 
.■ra in esiliente «* i)rmei})aU' 
!.iZi.mist.i .rima peisun.ali' 
.■asa di inudiizione. la Sali¬ 
tami l’ietnres ('.mos'-eva il 
valori* d«*I «lanaio; ha .sua 
gi.>\«*nlii era st;it;i pmttost.) 
av\entnro.''a. selitu'iie egli 
uscisse «la una biiniglin lu*- 
m*stanti‘. «Il danaio -- di- 
«ev.i -- non \ i iHneiira amici 


,, ,1 , • inigliini. ma nemici più «Ic- 

i)ii)lilt*ini «lei v«*ntesimo se-,.. ' 

I I \ f 11 l ^ . 

L 1 » lik > I 

1\iii'i ili.uno D.'gatt ai suoi ^ .lanaio \'ol«'\ a 

inizi .inali.Io ii.'l' lilm tr.itto •'"■l’i attuiti* nuiiiieniien- 

dal disinnna l.a (oresia p;.*- '■*• < L mne.i i.ii'.i.me iier 

trincata la sua truci* e.u at - M’’’«leiiaio — so- 


del gmgsl«*ri' 


t(*i izzazioni* 

seluzofil'iiieo Duke Mant«*i , 
iiitt'i v«*ni\ a a iinpoi re i «ii-j*,' 
ritti «Iella giungla in una 
sinitxilica loeamla «love lo 
siiittorc fallito Leslie llo- 
waril e la spirituale .sognn- 
trice Dotte Davis filosofava¬ 
no «li un’impossibile evasio¬ 
ne. Dogart aveva già inter¬ 
pretato lineila parte a teatro: 
il drainniatnrgo Sherwood 
suo aniieo l’nvcva er«git:i ap¬ 
posta per Ini e gliel’avevn 
oH'erta per trarlo «I i nn an¬ 
goscioso periodo di crisi siie- 
eednto alle sue iirinie 
sul iialeosi'i'iiieo «* 
seherino accolli* eoii .api'itai 


teneva mf.itti 


• - «> 


di poter 


«lire al primo tiglio «li p. che 
eni)ìta tia i pieiib di an- 
ilare al diavolo F. nello stes¬ 
so tempo. (Il potei lavorare 
m santa p:ui* con altri figli 
«il I).(«piest;i volta detto in 
s«*n.so :ilVt*ttnosii ) : eme con gli 
ainifi «Il eiii si tidav i e ave¬ 
va stima, nomini di talento, 
legisti intelligenti come John 
lliiston. eome Nicholas Ray. 
come R iella rd Drook.s. e he 
ilir«*s.sero Do.garf in perfetti 
r.icei'nti d’avventiiia c in 
litui idv'ologieamenti' corag- 
11 mistero del 


piove!• Il mistero del falco, 
villini tesoro della Sierra .Madre, 
-vuu.u... ...v.Mu- vu„ . ipni-taK. di ‘'"'■fdb.. / bn.s. 7 Ìfori- 
ostilità dalla erilica del tem-'d'-d'^ Vraiieiseo, I/ultimn 


1 ) 0 . < liogiL* » aveva già fren- 
taiinattro anni all'ira e gli 


mmaeem. 

1 bnni)!n«'y 


avevano allìdato soltanto!FO.sear nel 1951 


Dogart ebbe 


'|||> tiri cilllitrri 


,sf«l sorta 
blira che 


di istnittorìn piih- 
pli inqlesi chiatiia- 


L.istlMiiiriii'. Ufi liliali 

coltello. Sai naso 
poro s/nazzato 


fiiriiiio ■■'.iiinalf 


S.lll))!' 


V iiliiiic 


II II 


rjrnssn p 
porta im 

IH) Kaiiiig ira (dà premita.ì paio di orehinli ih rerrìiìo 
stamane, nn inno d’ore pri-ltijio. n arossr lenti rof inde 


no ad nn partito politico raii/a. ma nel senso della 
italiano? Clic cosa imporla a niaggiore inir.insigeiiz.i. per 
co.storo se è contrario ai no-„,,n , ;id,.in più negli errori 
stri principi c al nostro sta- m-i (piali si:niio «-iithiti nel 
luto il rifinlo, da parte «!i p;issalo. l,:i * doppiezza » 
nn coninnista, «li accettare le non si «-oiiiballe con hi 
decisioni liberamente clalx)- lolleraiiz.i. si coinbiillc « «ni 
rate dal Congresso del Dar-p, pidìlica ;ijx rt;i c in¬ 

filo. c -SC il primo dovere di Iraiisigeiile «hi p:irle di liilli 
un coninnisla è inveee «jnel- i compagni e di tutti i diri- 
io «li contritniire a r«;iliz- genti per l.i «tifi s.i «lei prm- 
7arle‘? cipii c della lin«;i «lei D.ir- 

('ome pni') .sliij)irei se co- tito! Anche in questo noi 
sloro mostrano di non esse-vogliamo «tornare a Lenin» 

re in gratto di conqireiidere_======== 

neppure qualcosa ctio. a ])ar- 
tc i principi e to statuto, co-! 
stitiiiscc, per chi sappia mi-j 
nimameiitc di marxisnxg una 
verità elementare, e cioè « bel 
runico modo di «approfon-' 
dire» e di « sviiupp;«re * • 
davvero certe tosi teoriclie. ^ 

poIiticbiN organizzative, cioè - - i 

di continuare profic'Junicn- ;,p yL, «.i;,-t;. .. 

te intorno ad esse 1.) diseiis- .q;., f; 3 .;. rn -1! P.rc; . 

sionc è quello di passare .xD .ó.-i P. é''k' l-*’- k* r- 
applicarlo, di confrontarle ' v.ira rii .A'.ru ro C.ippel’.ir.. i. n 
con La realtà, che solo la hi .s.'iM.inzi.iImen'.c . 1011 .m .- 
pratica può fornire gli eie-; loppi c m-.i'.nriorm .«..ngdar. 
menti utili ad una loro nlt«y j ptuore p-.e.rs. 
riore elaborazione («' modi-! a*:'-.-.! in n*.;(C 
ficazione evenliialcY la qua-; coDruicnti' 
le non voglia ess«'r«’ rimasti- 
calura astr.illa «li tre o 
«piatirò dozzine di termini 


pc-’ci. 
e di rii 


relriii riti' mi-limi 
Ir ta loro’ .‘\lli 

nudferiiHi. «■- (illcorfc presieduta da iiir. Ilo-’ A'»>ii appena 
con linai neiiell e romposta di due dihattiiiiento si 


le staiKihrttr d' ine- 


freqiii 


tara iib’Uiahiiente 1 
arrotili ro’i far ire 
siri]ìal’n. Da otialehi 

è ’-rro. si 

ima certa inr’.-triiza cJ..’ « 

VII I.T'.- la rompiianm ilei 
aioyirtfi n (i ie’.'.i: dr'lr .v- 
pnore. me ip,e t: tra tulli 
non ererano i.n rarattiTC 

snmde.to.siì c tn s'i i diijintà 
non ne rrs’iJfr, vai sros.a 
Del ri-sto. in »(•? pcc'C come 
ipicsfo — ijomiritri dal rut¬ 
to de' fnri’inl; 'VI' c licite 


iiePr (lite . .,., . 1 . • , , 

mtezi'V’r teli robnsla. L’ spe- iioni'iii c due donne. 

saìolti 'tìirii iilleoramente nel mon-'. Qnalrhe i:tante prima — 
e con 'b) 'b" lU'i. i«/a ima botola ebe si apre su 

porte.' volte le eredità aminoli- jnn eorridoio sotterraneo rol- 

,irrara con furono <i pur,•celli milioni, a ’ 

^p i volte .-i limitavano a poche 
iterine di .sterline. Qualche 
cosa da nisicrhiare. in oqni 
raso, r em sempre. Quando 
iinalcima dimentica ra di dar 
l>rova della firojiria aeiicrn- 
s;tà il dottore perdeva la 
••'ilma c non riiisrivn a na-1 sfanzii 
sconderc il suo dispetto, l'nldi ein. 


che .si upris.sp l’udienza. I l'on 

10.30 in punto entra la\tallo 

roiaiiieiii if 

siede a .•'ipoji-,» c ima (iraiiil 
chino preiideiiiìo njipniit’ su oiKietti arl’slic’ 


e nessuno può dire quote 
porzione di (juesla cosjiiciia 
rredità sia tnrrata al * pre¬ 
muroso s ineiUro enraate. Si 
sa eoa rerh’zza. invece, chef 
li: .Mon i ! la. rio iilì'irlaiidese 
alia Ins .II') d.'S imi; R 

(pianlih'i di 
d'ariieiito. 


cv .nicscenti paiti rom.inticlie. 

l.a foresta pietrilìeata ri- 
in;mc al centro delhi .sii.i car¬ 
riera e della sua vit.i. Non 
stillnnto il ti|)o «li fuorileggi* 
«reato «la Ini s’imfi.ise inin¬ 
terrottamente sullo .'i.beiino 
amerirano per .dtii cimim* 
anni (lino alla giieri.i) «* an- 
ebe in lilm «I«*irimpoi t.m/a 
di Strada sbarrata «> degli 
.ànpcli con la jan-ia sporca: 
non .soltanto egli rietvette 
allora cntiisiastielu' eongi.i- 
tnh'iz.ionì «la parie di ««nnpi*- 
tenti tifosi cime lapinatori. 
te|>pisti e malviventi «!i 


i)e*' Im re¬ 


ni Ila d'.Xfiica interpretato al 
liaiieo (li Katlu*rmc llcplxirn 
«“ diretto da Huston. .Anello 
in «piella occa.'aone. al mo¬ 
mento «Ielle fatnlictie diclu.a- 
ra/ioni alla .stainjia c alla 
teJ«*v isioMi*. iiisn snx'iiti il suo 
spii il.'ii'cio. <F.' mutile — dis¬ 
si* mentre lucidava la sta- 
iiHztt.i — « 1 , 111 * mi (1;car a 
nn attore iier la miglior m- 
|ti*i jn etazHipe dell’nnn.* «iiinn- 
'.ìo gli ;iliri attori hanni* in- 
ti*i pi' t.ito inirti comi)Ieta- 
meiite liiv.'ist' «I.'illn sii.i. 
l’iov.i'e invece .a far recitare 


leppisli e malviventi «!. vana j . ,u'tta sies-' 

s ravV sa i..nto g.mi.iti dallo .ste.s.so 


iis koì-!||p, 


un (piiii.'ernetto senza sroin- 
fìorsi mai. senza dare rnn' 
.ertili ih d'siipimiito o di 
romiliozioiir. 

l.a prima jiarte deirudien- 
za è ocrnpata da una limila 

imo 


vore jiiimia , 
.^randellilo le 


01 inai 

som me-.'- | 
fiarole a 


hi.giianze o in furibondi ni- 
.-•iilti a|)|)en;i l';ittor«' profon- 
«iiìinente li deluse indo.s.sap-^j 
o i i).'imii ciiiem.itogt.ifì.-v' 
Distnet attoriien. M;i .tii-l.p.^ 
che iccenl(*mi*nte «immdo j,,', 


ri; 


Dogai, poteva sce- 
le parti su nii.siir,i. 
b;i sellino il Iii-ogii.t (il 


(Il sin'ito, adeguata alla cir- 
I o..t.an/.a. nia non e c.sclnso 
Dog.ut .Si* lu' servisse? por 

polli* m im'ì III. e pin niinto- 

I binto stiomh.ir.z.i'.i pie- 
( !;.• oltietntto sinio .siig- 


Le mostre d’arte romane 


Cappellini al « Pincio » 

Dill.i a.ocr,'. Tea:;'., c.m 
L»r» s11r*i 


irir.rr. 
* Hi* n’ 
iZl 
r.'iC : 

' 1(1" 
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a ]* r»; ( rr r rr.i].-:. 
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r.ir’ucìar' 
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(1 Vii.fi. ire a Forie di'* 

’ji. f'o’-rùT -.0 CLT ‘rj.'r.f? 

4 rii 


n-' 


nau 


vo o:.U 


curar.'.! r. 


:o fa 
• por«o i >. 
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h 
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d* l 
ji.n 


un t 

1 . 




4 ,«>>. ,<1 

sa.! ìm il* / 

li rr'-xc ; ■ 
. 1.0 1 
l'.'o .1 
; ci: » 

• • m i:r; ■ii.i 


(l’oriio. prima (h U'r’re dalla tore ìhoi 
rii.'it dorè aveva e.salat'i to' (^iie to 
ultimo reitero una pnzienlel norme ' 
eìir non fili aveva lasriato'itraiKiuiUo 
liiejipiire va ptnny, .li/xm.i jclM 
jìorto vili una macchina da 
, scrivere niuniKinaiidn: € al- 
•nc'io arri) fiualchc cosa*. 
i F.fd' nrrchìic potuto coa- 
l'iiuarc indisturbato a C'im- 
piere simili impre.se. se 
(jualchc colìeaa aeìosii non 
r.’-e-sr riessit in allarme la 
P'diz’it provocando Vinchie- 
sia che SI ò conclusa recen¬ 
temente con il .suo arresto. 

[t tonante pazienti hanno sii- 
.]bito I sinaolan metodi di cu- 


leiiiito direttamente alle rar- 
ren del Irihuiiale — era 
uscito il dottor .-tdams ar- 
cmipaiiiiato (hi un poliziotto. •,dispuf a proveihirnle Ira 
i.'orohiii'o rie seona il d)’’ lì'ieiisor' — l'avv 
temjìo (b'I proi ,-ssi) reca co- irreiiet' - - c.'/c vorrehh, 
me riì.'rehro di fabhriea il srute.-i- a por),- ehm e, 
SU') sf,'.'..-o una circo- arriisatore St, vi'v'',n 

ahhivtaiiza sinnolare eìneile il ih'ni’t veno 
]ier". par,' che il dot- nerto 


•a. 

ima a ima. l'arrm atore imr-' nprendeie il suo veccino' 
ni la storia pietosa di «(lo's'fejruolo in un film come ('re, 

(dove il gangster! I 

per tutta In mof-jvieiie a sc.irdmare l’itiocrita 
della Morrei, .riiìiììii di nn'agi.ita famigliai 

e i.it.Ii: itlnra «b 


agli .’iniiienti indu- 
e «■oinnu'i ci.ili del 
.imei i.’.'im. No'i pi'r 


drc vitt’ine insistendo parli-.di.sjierati 
\riìt(iriiieiiti 
j tinatii, sul rnso 


raistr(> < Dogie > fu 
mi t ribelle di Hi)l- 


I a-' Il nn vereira d 
d’- '. \dniii.s jìropoi', 
e lo tempo delle dosi 
che e (h eroina .senza 


SI (lini'' CHI'borghese ) «• odibr itlnra 

per limai) liproporie la immic ios 1 e 
ih morfina l.mtalo pr, ven/.( cb Duke 
mii’ rm Muntoe sugli scb> in.i t.*!.*- 

1 


SI aceoraa 

s flnnello delle 
l'a.spetto più 
’iisinnifirnnte 
SI posili h.imafiinare. 
un uomo corpuìeiito, calvo, di ,]hre .'Morrei c quello de’ 
con il dopfì’o menti), le roiiofi/i .lohri e frcrtrii'lc 
fiiianre >ìi:e‘-:i':<' e rossastr)- ’ llulbq. f roii’iiai. morendo, 
e (ine le.h'ir'i s.ijtrli_ taqJiate htsc'-e.ronn roinpies'i l'arnen- 
dìritte r e ie una ferita da te ima rreiì'-tà «?’ 3S0 m’iioni. 


Il ~ I ri’ Il 

I > n 'mi 
fireveil 11 ‘a 
: na prz’i 


raamimiiere io ''-o .')').;vimvì con Honiv F.-mli «> ;.i 
sereato ih ipiesiii nn- nmgbe Lauieeii D.tcall al po- 
.•'••’Hra della'Mi) degli antich 
somm'ni 'frA| 
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nnniosa sui modi «li svolgi¬ 
mento dcirVIII ( '.«ingresso e 
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delle sue conclusioni. .So¬ 
prattutto essi si propongono! tadinj toscani al lavoro restano 
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35. Scotlariil '^’aril 
; la conriiicendo indaqini ad- 
'hr-itura su 200 casi di mor¬ 
te jirematurii o. mcqlti). in- 
nat'iralr essendo tutte le 
vittime persone che neri-ano 
‘• ’nia, ]ìer im verso o per ì’al- 
rro. i(!i p ede nella fossa. Se 
‘ )■ l’ispettore llannam. che sta 
'. quidando il cor.so delle in- 
daami. riuscirà a porre l’in¬ 
tera serie di questi decessi 
sul conto dell'irlandese, if 
dottor .Adams dovrà essere 
considerato il più qrande 
^criminale dei .secolo. Il più 
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assassino ai cui si 
^‘-.S'a mai interessata In cro- 
micci nera oscurando imme- 
b ‘ ‘‘' ''y''(Imminente la fama di tutti 
•i e che c'eì. \ -i di ' l ar.dru. di tutti i flajq e 
fru.-am por lultimk v.ilta ' ('bristii di questo mondo. 


;n oc'.i p 


tra 


I.’auln color crema e pi¬ 
li. M. l-tfoccbio riore avolge que¬ 



ll cadnveri 
I PO’ crrnin'i) e la di'i<'’zin 
non nvrrbhe mai jiot'ito raq- 
(.ntiifiere le prove di rrn;n- 
nr se non fos.se rri'rlta r 
rmtraec-nre le r-relti- firma¬ 
te (Ini no'dico c se iHm si 
ave' e la te timoniauza del¬ 
la donna d: servizio che rer- 
r(i ascoltata m uno dei pro.- 
simi (liiirtn 

Interroiiato sui'e eeeessivt; 
dosi di .stupefacenti sommi¬ 
nistrate alla sua paz’riite. 
.Idam.s ha tentalo di rì'ii- 
\ alarsi nella tes' deVn euta- 
\nasin. clfennaiuìo che t ella 
' voleva morire 

11 proceihmentn s.ur'ito 
Jier ehminnre i eoivnq' llnl- 
b-* non fu d; verso Prmin 
.Aiìams uccise il manti), che 
era uno dei più iiot’ e ricchi 
assicuratori dei Lloyd's di 
Londra; pni, a pochi mesi rii 
distanza, applicò le sue sin- 
qnlnrì cure sulla moqhe. fa¬ 
cendo credere che essa si 
fosse uccisa non aver.do :io- 
jfHfo sojiravv'.vcrc al dolore 
f provocntole dalia scomparsa 
del marito. 
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rooseveltiano; si s.ipev.i ctu'* ; 
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■ ^ Marcia su Wnsinngt.'n » ci.-l 
1947 . la manifcst.i/ione .ìF*” Humi 
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lie.irsi alla projiaganda per la 
! guerra coreana < in nn me- 
'diocrc film F.s.<i vivranno' .aliptele 
I fianco di June Allys.m), .a 
■ prest.arsi ad ima serie' di pel- 
hcole «l'evasione, sulle «pi.il*. 
pero il su.) giiiibzn) «li cit- 
la.Iino era cliiart> » (Ned.» 
che Sahrmn sia una stnpi- 
laggme ». *11 tesoro dell'.X- 
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:ta sullo <cher- 


Lrica «' «bv t'rt«'nl«' Siilo p,«'r 
F presiim’bile ri.e questa gb ingenui » s.iii.i «ipini.ini «i.i 
prima fii:e del processo oc- [ni m.inif*'st.)t«' pubblu'.i- 
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Gl'ino N07,/,0I-I Ipure egli ebbe agio di co- 


I n 

il fisu'o deH'inte;- 
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«!el cinema, ma «b un tipo 
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V WrtTA» 


li cronista riceve tutti i giorni 
daiie ore 18 aiie ore 20 


Cronaca di Roma 

V. ' y 


Telefonste; 200-351,2,3,4 
Scrivete alle < Voci di Roma > 


I/A<;iTAK10x\li; AttUi UKIACATO SldTTOKId AA'AONAHIO 


e mercatini senza banchi 
ira Ginnia e commercianli 


Mercati generaii e mercatini senza banchi e pioggia 
Immutata tensione Ira Giunta e commercianti pifislg 

___;_ borgate, In particolare, deb¬ 
bono subire l'assedio degli 

L*affluenza dèi produttori è stata minore di quella dei giorni normali - Senza esito un colloquio 5rod’u'cono“ld"l)g"ni slJoscio 
fra le categorie e iisindaco - 1 consiglieri di sinistra chiedono la sospensione dei provvedimenti Jtrada®°d? To/l-e ^MauraT. 

® Mentre nella città si è posa- 

■--- to solo un tenue velo eli ne- 

Sc la Giunta comunale spera- Sempre secondo II comìtnicato b ■ ■ ■ ■ ■ vischio subito cancellato dal- 

va nel fallimento dello sciopero del Comune, l-cf/lurma dei prò- Im AAnlIVffl fflAl ■*AnAÌnlÌA AABMimnlA la pioggia, abbondanti nevi- 
proclamato, a partire da ieri, duttori è stata • pressoché com- III ^KIIIIIII IIHI l|,llllmlllllll l_ll||IIIIIIIIIK cate sono cadute In provincia 
dai lavoratori dei Mercati gc- pietà •, da questa stesia espres- LU tvIlHUlU Ul#l UUII^PISp"ll^ IlVIIIVIIHIIV e soprattutto, come è natura- 

ncrall, dal grossisti c dai ri- slonc si capisce che tale af/luen- _I*» sulle zone montane. DI 

venditori, le sue speranze sono za {• stata certamente minore, tale situazione si è preoccu- 

andate deluse. Lo sciopero con- del normale, anzichó aumentare Noi ConsiKl'o coniunnlo, In ha insistito perché il Consiglio zione e ii ribasso, combattendo pata l’Amministrazione pro- 
tinuerd oggi e forse domani e come era nei propositi del Co- aRitazione dello catoRorio in- prendesso coscion/a della eie- h; evasioni e arrivando solo vinclale Intervenendo tempe- 
dapodornani, e, ancora, fino a mime. teressate alla vartenza por i iicate/./.a di ima (piestionc che successivamente, «piando la si- stivamente per alleviare le 

3 uando il sindaco non accetterà i\!cl corso dell'assemblea del Mercati generali ha avuto ima sta vivamente interessando tuazione lo Riustiflcherh, alla difficoltà delle popolazioni. 

i ritirare i provvedimenti an- pomeriggio, tenutasi dopo il col- eco immediata nel corso della tutt.'i la città. Nnnnu/zi ha col- applicazione della inagRiorazio- Spartineve sono stati inviati 
nontiri che hanno provocato la lonuio con il sindaco e nel corso normale seduta convocata ieri to «piesta occasione per ricor- ne fissa. P®*” sgomberare le seguenti 
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del srlorno 
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L* affluenza dèi produttori è stata minore di quella dei giorni normali - Senza esito un colloquio 
fra le categorie e iisindaco - 1 consiglieri di sinistra chiedono la sospensione dei provvedimenti 


Se la Giunta comunale spera- Sempre secondo il comunicato 
va nel fallimento dello sciopero del Comune, l'cffhtenza dei pro¬ 
proclamato, a partire da ieri, duttori è stata • pressoché tom- 
dai lavoratori dei Mercati gc- pietà», da questa stessa espres- 
ncrali, dai grossisti c dai ri- sione si capisce che tale af/luen- 
uendilori, le sue speranze sono za é stata certamente minore, 
andate deluse. Lo sciopero con- del normale, anzichó aumentare 


nontiri che hanno provocato la loquio con il sindaco e nel corso normale seduta convocata ieri to «piesta occasione per ricor- ne fissa. P®*” sgomberare le seguenti 

reazione e la lotta delle varie della quale c stato deciso il prò- sera. I consiglieri coiministi e dare die nella diversa setle V è «la aRRiiuiRcrc che. pur- strade provinciali: Subla- 

cafegoric. . .segiiinicnto dello .sciopero, le ca- socialisti hanno assunto una della Commissione consiliare troppo, nè Tiipini nè Tassesso- cense; Empolitana prima nel 

° A *^*^ * °”*^ proseguire la tegoric hanno volato un ordine posizioni' molto chiara, anche pei i prolilemi annonari i re Santini, hanno mostrato ieri VltO'Bellegra e San 

lotta p stala presa ieri sera, nel </cÌ giorno in cui, fra l’altro, .si se su «li e.ssn rnsseinble.a non consilicri coiiiuiiisti manifesta- di condivi«lerc «jiicsta impo- vIto-CapranIca Prenestlna; 

corso di una agollatissimn as- appello al Consiglio cornuna- ha avuto modo di «‘spriiiiere nino il tiroiiosito. chiaramente stazione «lei problema, nono- Anagnlna di Rocca Priora; 

aemblea dove il comitato di Jc - affinchè sia superata la po- ;ilcun volo. L’alteRRi.imento espre.sso, «li .-ippogmare la stante che anclie il d.c. DALl.A *3 strada per Moricone c 

coordinamento (composto dai <ìizione di intransigenza, danno- delle Sinistre può sintetica- Ouiiila per ogni .i/ione ten- TOHUE RÌiKlie.asso inopportu- Monteflavio; la strada per 

rappresentanti delle vane cale- tutti, assunta dal sindaio mente raRRuagliar.,! nella prò- dente ad un (‘ffellivo rilasso na Tapplicazione improvvisa Olevano e Bellegra. La tem- 

risultati (Il galla giuntaL'ordine del posta del compagno N.iiinuz/i. dei pre/./.i. M,i nella silu.iZione della inaRRiora/ione fi.ssa e no- registrata 

un colloquio die tu mallinala yjorno è slato inviato a tutti i il «iiialc ha chie.sto die la di oggi, caratteriz/.it.i ancor.i nostante una richu'sl.-i suborfli- j®*'' '/* citta e di gradi 1,3. 

dvuto con II smdaco il consiglieri coinunnli che erano CJiunta contribuisca alla nor- da un insoddisfacente .-ifflu.sso nata del compagno BOI.OfJNA I meteorologi prevedono an- 

neivaJtì^Zilnrf^le^n^^^^ Presenti alla seduta di ieri sera, malizzazione della .situazione di merci ai Mercati generali, perchè si pote.sse giungere al- ®he per oggi cattivo tempo 

oli Mclfiijnno LiL ^ rfich^ Infine, va segnalato che la disponendo che sia sospesa la può. rapplicazione «Iella iii.ag- meno a fissate il periodo di precipitazioni nevose sul 

Tntn imJitrnrin nitn Utiionc provinciale donne ita- applicazione della maggiorazio- giorazione fissa, da parte dei f,nello che il sindaco ha defi- rilievi. 

«rowucditncnfi^rc^ J/iI n ri ‘aviato una lettera al ne fissa sulle merci acfpiistate rivenditori, raggiungere lo sco- mto por ora come un c.spe-l ■■ - 

ta insistendo uerchò essi ve- sindaco. Sull'argomento VUOI dai rivenditori, fermo rima- po di iin.a diminuzione dei rimento. TAir»r>/Airi7-Tcir\ 

ni’ssero accettati ver voi in un sottolinea il disagio che è deri- nendo il proposito manifestato prezzi al «lettaglio? I.. applica- TlIPINI non si può dire che IMa KOVVIoO 

secondo temvo _ a'breve sca- voto alle massaie dallo sciopero «lall’assessore all’Annona di ap- zinne di «piesto articolo «lei ,jo„ la sia cavat.i, nel sin> _ 

dema _ essere riveduti Òue- ^^ri c segnala che la merce plicare il regolamento per regol.-imento «lei mercati, oggi, tentativo «li arrampicarsi sugli 

sta posizione è stata respinta Posta in vendita dai produttori quanto riRuania le altro dispo- non potrebbe produrre «piesto specchi c di presentare il prov-- ■ i 

dalle categorie interessate e — al contrario del propositi del- sizioni, in particolare per risultato, ma avriihbc il solo vo«bmento come «tualcosa di I ^ 

tutto è rimasto come prima- Giunta — aveva prezzi eie- quanto concerne il maggiore effetto di uitervcniro dannosa- assolutamente normale e det- IIIMl def I 

cioè si è confcimato l’irrigidi- natissimi. Affermando che il afflusso delle merci ai Mercati monto a danno della vasl.i ca- tjpo da giusti o buoni intendi- 
mento delle due parti sindaco troverà sempre VUOI di v'ia O.sticnse. tegoria «lei riveiiflilori. «-he «-o- menti. Egli è arriv.ito afl ut- 
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IMPROVVISO SINISTRO ALLE ORE 18 DI IERI 


ti di Roma e provincia difatll ocii atro costo aeiia vita, passo- stono il complesso pronicma r»! impone «lunque, come poi aita minaccia, giusiincamm 

in uno suo comunicato'afferma ciazione Invita il sindaco ad del riordinamento dei Mercati complesso di misure prolinii- le mi.sure di polizia c<in il f^tto . niin1rht> nnaannft> ntn afnfn stt>nfiì 

che ^ Il Consiglio delVUnione, intervenire pcrsointlmcntc nella siano stato sottratte al prò- nan. 1 applicnziono (lol roiiola* rho commercianti c rlvonniton ot iLtiiv Liiv yuuitiit^ siu oniiu w§jui 

riconosciuto che i provvedimeli- vertenza al fine di concordare, vontivo giudizio deirassemhlea. inclito por quanto riguarda tilt- hanno attii.ato non imo scio- #/«/ To ns-nh 

ti atlolfati sono soprattutto le- in particolare con i rivenditori TIJI’INI lia opposto qualclie te le altro sue disposizioni, in poro, ma una serrata che la 1 UllLOSU Optril UCl Viyill UCL t IIULU - ìjK fJI UUì 

sivi dei normali principi di una dettaglianti, la immediata ccs- resistenza alla discussione di inolio da giungere ad un aii- Costituzione non consente e«t — 

sana economia di mercato c del- snzioiic dello sciopero c il re- un argomento olio non era sta- mento dell’affluenza dello mer- ha concluso con un ritorno al „ 

la libera funzione dell’attività polare svolgimento della ven- to posto all’urdiiic del giorno, ci ai Mercati, «pimdi a possi- tono bonario, invitando, -su- tTiicicinnln 

distributiva, in presenza della dita nei uicrcafini rionali. ma il compagno NANNUZZI bilità maggiori di contratta- et siinpiiciter-. le categorie a conda 1 Otto ^tameo. lun- dei caduti per la R<}sistcnza, 
azione di protesta iniziata dalla -!-rimmeiare ad ogni agitazione p il viale del Parco del Ce- in porta San C.iovanni. da ole- 


La muraglia del parco del Celio 
crolla per un tratto di 50 metri 

Si teme che qualche passante sia stato sepolto dalle macerie - La 
faticosa opera dei vigili del fuoco - Le probabili cause del crollo 

I/antica muraglia che cir- to venerdì scorso, alla lapide DOMANI: 


azione di protesta iniziata dalla - 

categoria ortofrutticoli e dagli ", ; 

operatori dei Mercati generali, 
ha riconfermato la sua piena 
solidarietà con l'azione in corso 
« ha stabilito di sostenere gli 
ulteriori sviluppi con- una più 
diretta partecipazione da parte 
di altre categorie, a cominciare 
da quella del settore carni, e 
di estenderla successivamente 
anche ad altre categorie di altri 
settori'’. La gravità c la delica¬ 
tezza della situazione per tutto 
il mercato romano si può dire 
confermata da questa presa di 
posizione, e il disagio cui po¬ 
tranno andare incontro i con¬ 
sumatori si é già delincato fin 
dalla prima giornata di scio¬ 
pero nel corso della quale si è 
potuta constatare l'insufficienza 
della merce, nonostante gli sfor¬ 
zi fatti dall'Ente di consumo. I 
produttori, che secondo l cal¬ 
coli del Comune avrebbero do¬ 
vuto affluire in maggior nume¬ 
ro. viceversa sono stati meno 
numerosi che nei giorni di nor¬ 
male mercato. 

La prima giornata di sciope¬ 
ro,, nel complesso, ha inlcrcssa- 
to, tra commercianti c lavora¬ 
tori dei Mercati generali (orto¬ 
frutticolo, ittico, ovini e polla¬ 
mi), circa 9.000 persone. 

Schiariva appena quando sia¬ 
mo arrivati davanti ai Mercati 
generali e pioveva: quello che 
ci ha subito colpito è stata la ST/ 
assenza di qualsiasi automezzo rial 
davanti alla lunga cinta- dei 
Mercati: vi sostavano, invece, 
sei o sette camionette della po¬ 
lizia. Dentro i Mercati ristava¬ 
no gruppi di facchini e di ope¬ 
ratori, ma gli stand rimaneva¬ 
no chiusi, e larghi spazi di vuo¬ 
to e di silenzio si erano sosti¬ 
tuiti alla consueta agitazione c 
al normale andirivieni 

Dal Mercati generali .starno 
partiti per fare un lungo giro 
nei mercatini rionali: al merca¬ 
tino di piazza Testacelo abbia¬ 
mo contato dicci banchi, tutti 
di produttori; al mercatino di 
Scn Cosimato i produttori era¬ 
no pochi di più: dc.ter/o. invece, 
il mercato di Campo «li Fiori: 
mentre eravamo prc.'tcnti è nr- 
rivato un solo camion di broc¬ 
coli. 

A piazza Vittorio, alle sci, 
c’era il deserto, verso le 9 solo 
qualche banco di macelleria, in¬ 
sieme. naturalmente, a quelli di 
plzzicaqnolo che erano presenti 
su ogni mercatino non parteci¬ 
pando la categoria allo sciope¬ 
ro. E cosi si potrebbe continua¬ 
re per tutti gli altri mercatini 
rionali Anche i negozi di orto¬ 
frutticoli avevano abbasiato le 
saracinesche: si potevano con¬ 
tare sulle punta delle dila quel¬ 
li che non lo hanno fatto. 

Alle^ dicci, al cinema Colos¬ 
seo. si ó svolta una assemblea 
alla _ quale hanno partecipato 
centinaia e centinaia di appar- C'.\ 
tenenti ad ognuna delle cate¬ 
gorie impegnate nello sciopero ————— 
naturalmente, -ici pressi del ri- 
fienui. sopratut.o at'orno al Co- |u|i|l 
losseo, erano state fette affluire 
notevoli forze di polizia, anche 
m cavallo: ma tutto si è svolto ||* 
normalmente e l'assemblea si è IVIq 
sciolta verso mezzogiorno mcn- ITACI 
tre il Comitato di coordinamen¬ 
to si recava a conferire con il £ 

sindaco. Dell'esito del colloquio p | 
abbiamo già riferito ^ * 

Da parte sua il Comune ha di¬ 
ramato un comunicato nel qua- n-c-’ 
le, pur riconoscendo che i ri- 


MAZZINI, ore 18, cellula 
Atac viaggianti, Carlo Sali- 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì li (15-350), 
s. Mauro, Paolo. Efislo, Secon¬ 
dina, Massimo, Macario, Isidoro, 
Giovanni. Sole sorge alle ore 8.t 
e tramonta alle 17,3. Luna, piena 
domani. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 49, 
femmine 55. Morti: maschi 35, 
femmine 15, del quali 2 minori 
di sette anni. Nati morti: 4. Ma¬ 
trimoni: 10. 

— Meteorologico: Temperatura 
di Ieri: min. 1,3 m.ax. 7,5. 

EFFEMERIDI 

— .1919: A'-sassinio di Llebknecht 
e deU.i Luxemburg. 

— 1865: Muore Pietro Giuseppa 
Proudhon. 

UN ANEDDOTO 

— Un attore assai celebre, H 
quale peraltro aveva un nemico 
irriducibile, una sera stava reci¬ 
tando 11 monologo di una com¬ 
media, alla « Comcdlc Frangai- 
■se *, quando, pronunciata appe¬ 
na l’ultima parola, venne accol¬ 
to da un sonorissimo fischio cho 
lacerò l’aria come una sassata 
lanciata contro una vetrina. Nel 
teatro la gente tumultuò Indi¬ 
gnata. Ma l’artista, con fine sor¬ 
riso e grande flemma, si limita 
a dire, sapendo bene «11 colpirà 
nel segno l’acerrimo avversarlo: 
« Chi di questi gentili signori, 
per caso si è seduto sulla mia 
chiave? ». 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « Il ratto del serra¬ 
glio » all’Opera; « Contesslna 
Giulia » alle Arti; « Week-end > 
ai Satiri; « Sci storie da ridere > 
all’Arlecchino. 

— CINF.MA: < Le meravigliosa 
storie di W. Disney > uU’Alba; 
<j II giullare del re » aU’Astoria, 
Attualità. Induno, Quirinnts. 
Tirreno; « Riccartio III » all’Eu- 
ropa, Metropolitan; « La traver¬ 
sata di Parigi » al Fiamma: «Noi 
siamo le colonne » al Golden: «Il 
mencio del silenzio » al Mondla], 
Roxy, Trevi: « L’arma del ricat¬ 
to » al Nuovo; c 11 palloncino 
rosso » al Salone Margherita; 
« Non siamo angeli » al Silver 
Cine; « Una Cadillac tutta d’oro» 
allo Stndium. 

CONCERTI 

— Alla Sala Franto Alfano (via 
Vicenza 52) per « I venerdì mu¬ 
sicali » (dalle 18 alle 19) si ter¬ 
rà un concerto-profilo del mae- 





VI cellula, Franco Raparei- tenuto nella Sala Franco Alfano 
li; GORDIANI, ore 19,30, cel- venerdì 13 gennaio, 
tuia Tor de Schiavi, Marisa CONFERENZE 
Musu; TRIONFALE, ore 20, — Il 22 gpiin.iiu, alle ore 10, nel- 

VI cellula, Sandro Curzi; l’Aula I della Facoltà di lettere 
8. LORENZO, ore 19, cellula ® filosofia (Città Universit.aria) 
Siculi Antonio Fuscà' CA- *• Rarmcclo Bianchi B.in- 

VALLEGGER? 0^120 As- archeologia 

^ e storia doU’arte greca c roma- 


semblea generale, Enzo La 
plccirella; PONTE MAMMO 


n.a, terrà la prolusione al suo 
corso, parlando sul tema: « L'ar- 


LO, ore 17, cellula chimica I tista nel mondo antico». 








•'f •-4 rV. zvAv ■ f4SaÉ^ 
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l’iù (fecisailìpntc poloniira ò ho (Il tianco al Coloss(?o, o menti fascisti c invocando narit TRASTEVERE» ore 20, <?tro Salvatore Allenirà che sarA 

stata 1.1 conch.siono deirnsscs- crollata ieii per un tratto di energici provvedimenti. VI cellula, Franco Raparei- tenuto nella Sala Franco Alfano 

sor<' air.Annona SANTINI, il ^0 metri. Circa cinquecento - li; GORDIANI, ore 19,30, cel- venerdì 13 gennaio. 

quale ha sostaiizi-ilmonto assi- nictn di terriccio, di grossi '“'a T’®’’ ‘^® Schiavi, Marisa CONFERENZE 

curalo cho la Giunta non ho niassi sono rovinati lungo il iaSScITIDIcC Musu; TRIONFALE, ore 20, — 11 22 gpim.iio, alle ore 10, nel- 

pcnsato solo .alla applicazione pendio, sradicantlo una robll- VI cellula, Sandro Curzi; l’Aula I della Facoltà di lettere 

della magRiorazione fi.ssa: egli fla quercia. L allarme c sta; Ql paniIO 8. LORENZO, ore 19, cellula ® filosofia (Città Universit.a^ria) 

ha afformato che questa mi- to d.ato da alcuni cittadini --_ Siculi, Antonio Fuscà; CA- ,u 

stira va considerata insieme che «i tmv.avano a passare g , p^^^, j^ipotta- VALLEGGERI, ore 20. As- Smca l mmà- 

con due altri provvedimenti; lo a**® ore i/,ao per ii viaie ae« Congresso e sulla cam- semblea generale, Enzo La- terrà jg nrolusionc al suo 

sforza di giungere .acl un nf- Porco del Celio diretti \cr- pag^g di tesseramento e di plccirella; PONTE MAMMO- corso, parlando^ sul tema: « L’ar- 

flusso maggiore di merci ai ^^o via Ciaiidia. proselitismo, avranno luogo LO, ore 17, cellula chimica tista nel mondo antico». 

Mercati generali combattendo La muraglia, alta otto me- ie seguenti assemblee di Aniene, Enzo Panicelo. MOSTRE 

le evasioni (in questo quadro tri e profonda tre che soste- partito: — ___^ _ Alla Galleria ■ L’Aureliana » 

rientra il ritiro delle licenze nova il terrapieno sul quali; OGGI: • ‘A <''*•'» Sardegna 29) si è in.augu- 

a quel grossisti che non hanno si trova il giardino dei padri ’ reo-rnea on I (-«OllVOCaZIOIll J rata una Mostra di pitture c di- 

contrattato il quantitativo di passionisti, da tempo era utniusA, ore zu, V sogni di Minco Ro.ssl. La Mostra 

merci fls-iato dal regolamento) stata dichiarata pericolante A- Fredda, garbatel- rim.arrà aperta fino al 23 gcn- 

e la limitazione nella conces- tanfo vero cho il comune ave- rirtwt'T.lir rJ Parlilo 1 

sionc dello licenze di rivendita va cinto il muro con filo si»- «p* t..Up i- a.ii-, riiM - hm VENDITE ALL'ASTA 

per evitare una polvcrizzazio- nato a circa cinfpio metri di on ’-imia vv *^Bp^nó Tau* l’acro pro\\"dan!) li h/fè- (f®*- 

fiA HpI pOTTinìorflio aI ili*sinny'i i5or ìniiiocliro che i9»30» cftlluld j\wf Bruno Tali, i ^ ^ , i» » cion)«)!3i« vononJl 18 

Tn «v.ecfn mìtln le MONTEVERDE NUOVO, occ e Sabato 19. dalle ore 16 .alle ore 

minuto. In C|UCStO Ciunoro \n (]UnlCUnO SOStOSSC bono IC AIz^ìs iionf*) i bi^Kcttì ci invito per il con* in t-mrr^ in von#Hti Tìtili 

considonata la decisione di ri- mura. r adanwf i p s'-crclari delle cellule che ,^10^ In nfa^Tdei Po 

durrcal SO pcrcenti, le licenze ieri sera, alcuni fra i citta- ?,!“ c^nveino ?t«vo^ D.' Ma- ^r h'Te‘Ì^nTssIarìo g» okiett^’pmAiS 

dei produttori diretti, con il clic avevano assistito al rìnl- ponte milvio ore ’ oggetti non preziosi rei.divi 


Aniene, Enzo Panicelo. 

^Co n vo cazioni 


Tutte le sezioni della cltLà e det- 


MOSTRE 

— Alla Galleria ■ L'Aureliana » 
(via Sardegna 29) si è inaugu¬ 
rata una Mostra «il pitturo o di¬ 
segni di Minoo Ro.ssl. La Mostra 
rimarrà aperta fino al 23 gen¬ 
naio 1057. 

VENDITE ALL'ASTA 

— La Cassa «Il Itisp.irmto (Se*. 


che si otterrebbe anche un nu- c'ronoV 'hiinno dichiarato di 20"''ciTmluito d^re^tìio' Am Couiulle a pegni a 3 mosI cosfituiH ,a tut- 

mento dcirarnucnza delle mcr- aver visto qualcuno aggirar- .nni-irini-Q aara «re o? . sett«'mbrc 1956 o a pe¬ 
ci al Mercati di v'ia Ostiense. : r,.„ ,1: ,.,u’«^,.«^ nr, wnio Leoni, S. SABA, ore 21, Domani alle 19 riunione dei pre- gni a 6 mesi, costituiti a tutto 

Qnnfini Vn nnindi nnlomir ^ ^ * nlbLn_ ocll Gclo B()- Comitato direttivo, Leo Ca- sidenti o dei segretari delie con- il 30 giugno 1956 non d'intinti 

S.antlnl ha quindi Polfm'Z- tanico poco prim.i del smi- nuHo. s„Ite popolari In \ia Merular.a. 254 nel termini di legge 

zato con I rivcndit<>rl affer- giro. Secondo altri si tratta- 

mando che essi, mentre in un yjj j,na coppia, che però -. ■ " ■ - ' ■ ■ ■ i» 

SSnr.'tr^onUarrSll", ,TSh° CRONACHK DI PALAZZO DI GIUSTIZIA 

razione della maggiorazione rimasto .otto le mace- - 

fissa, sticccssivatncnte si sono ^ ^ in nu- ^ ^ 

dichianati per principio contro j.,nau.an{a. al coman- f •lifl !•••/! • 

appiln Iruzzolini in Ussisn 

tornata all esame dell assem- (jj-prca «li e«'oiiUiaU vittime. ■ 

muraglia |9 •• III I 

z i o* °chc^do*v n:blÀ> ro*^ e f fot telarsi dei m.T^tclli pneumali- por I iiccìsinne (lelli; inundane 

mim-o'schema dT^inArre^m ì'*®® dei 'rinettori. ‘ Condannato 3 duG anni e quattro mesi il rapinatore di un tas- 

Im^desfm h!A?c.sJml'A urna pr'ò: ntS'Tno^aìi’.'S ìcr7or- sinaro — Nuova udienza per aldine foto di Gina Lollobrigida 

posta di sospensiva delie Sini- tiina, inutilmente. Fino a que--— 

.sire (Natoli. Giglioni. JlclLa Otello Tnizzoliiii che uccise. Sono sfati processati per di- nel 1955. in costume da caval- 

Seta, Grisolia. \onturini> eri “• > l'"* sera del 4 settembre 1955. le rottissima dinanzi alla IX se- lorizza e da schcrmitrice cra- 

ha .anche respinto un omcn- 11 sinistro e stato causalo .. mondane - Giuseppina Bab- zionc del tnbunnlc penalo Gio- no state concesse a lui in esclu- 
damento dì Gìcliolti che ton- probauilmenle dalle ccmlinuc q Ada Giusti comparirà vanni Carbone di 22 anni, abi- siva dalla Casa produttrice del 

deva ad assicurare, a spese dei intilira/iuni U ;^qua in una j aprile in Corte d’Assise. tante in via Tiburtina 775. e film, nel quale la diva sarebbe 
lottizz.itori. non solo i servizi muni.^lia rosa dai secoli. jj erravo fatto di sancuc av- Franco Ricci di 27 anni, abi- comparsa in quei costumi, 

pubblici, diciamo così, tnadi- GiU|):n Ui curiosi si sono venne nei i!iardìnì pubblici di tante in via Giovanni Macci 9. Contemporaneamente, la sar- 

zionali (fosnc, strade, radinur-i interno al luo;»o del piazza Vittorio, dove il Truz- I due comparivano por ri- toria che aveva fornito i co¬ 

acqua, trasporti), ma anche di croJ!'» tcniii» lantani dagli zolini. denominalo per la sua spendere d* resistenza a pub- stumi per le prime foto chiese 
altri come la scuola, il mercato ardenti (Iti rcinr.'U.'Sariato Ce- attività « cr Zingonc'*, riven- blico ufficiale, essendo venuti che T-'IXS"- scattasse altre fo- 
copcrto, il ram|^ da ciochi J.o. Sul posto s .ro Kdinti il deva indumenti usati. La sua ^ colluttazione con alcuni tografie della LoIIo in costume 
Da notare che. in questa oc- c^'*nìnndanlc della locale ^tc- attività non si limitava a que- agenti, comandati dal vice da can-can. 
casionc, il de. Lombardi (capo »:erza dei ^carabinicii e il cut- rivendita di p«anni di se- questore Fermccio Marchetti. Secondo il Praturlon, egli ti 

del cnippo) si b assentalo irr t_am:lli, d del vi- conda mano. Eali. infatti, ar- durante roperaziono effettuata sarebbe messo d'accordo con 11 

E’ stata infine approvala la cii»c commissauato. rotondav.a il magro peculio con dalla polizia la notte del 7 gcn- direttore doir-INS • di smer- 

deliberazione (le Sinistre si - Io sfnitlamonto di - mondane-, naio scorso. riare, il primo in Italia, il se- 

sono in p.artc astcmitr. HI parto n-.ip-i- p IjLpUi Negli ultimi tempi 1<; sue „ , **• conilo all’estero. le foto «Iella 

h.annt) votato contro) che pre- KlOieSia «UlUMIlla 6 1106110» criminose di sfnit- Per le fotogr.afie di Gina Lol- attrice, dopo aver chic.<=to U 

vede la Irasformazione della i • JJnamHariIi fatrUtì tatare si er.ano rivolte a una lobrig-.da. divenute -di e.asa - permesso airmtcressata. Il Chl- 
indennit.à accessori.a in assegno COnilO I OindmiIdlQI certa Santina. - mondana - gio- •'» Palazzo di GiustiZi.a. si è nigo non si sarebbe attenuto » 

nersonale ri-assorbibile sui fu- r" IT vane, piacente, di.dntere.s.sat.a. avuta ieri una nuova udienza questo patto, c il Praturlon re- 

turi miglior.amenti econontici La As.-.oci.izione partigiani jj disintcre.ss:; di S.antina pcr la causa promossa dal foto- cl.ama un risarcimento di danni, 

del person.ale del Comune Tra “ suscitò la collera non del solo reporter Pierluigi Praturlon Ieri è stata .ascoltata la si¬ 
gli inconvenicn.i che qur.« tre -protettore- Tnizzolini. ma an- contro Michael Chimgo. dirci- gnora Giuliana Possenti, dirct- 

dcc.s.onc produce, vi è quello d®J che della Babbiani c di altre toro dcirAgcnzia - IXS ». trice della sartoria, dopo di 

che I nuovi assunti non po- jl* ® .P^®, ‘!®"drnrp* -mondane- che ne temevano II Praturlon sostiene che una cho la causa è stata rinviata 

iranno usufruire deli assegno 1®,, P®®'•"®'®‘®- la concorrenza non .solo perchè -'crie di foto scattate aH’attrice al 18 febbraio, 

ad personam. cando 1 atto crim.no.so compili- chiedeva un compen- ..... . 

- - so minore, ma anche perchè 

-_____ .... era bella e più giovane. i r—-:-—r | 


rnnintfe Pegni .1 3 mesi costituiti ,a tut¬ 

to il 30 settembre 1956 o a pe- 
Domanl alle 19 riunione dei pre- gni a 6 mesi, costituiti a tutto 
sidenti o dei segretari delie con- il 30 giugno 1956 non ri'^nttati 
suite popolari In via Merular.a, '2M nei termini di legge 


7* ‘ v\ , < ' >V ^ ss 


STAND CHIUSI — Oli stand del grossisti del Mercati generali sono rimasti chiusi e I 
viali deserti: di tanto In tanto li percorreva qualche carabiniere o qualche Vigile Urbani» 
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In aprile Truzznlinì in Assise 
por i’iiccisione delli; mondane 

Condannato a due anni e quattro mesi il rapinatore di un tas¬ 
sinaro — Nuova udienza per alcune foto di Gina Lollobrigida 


C’.XMPO DI FIORI — Er* co»1. Ieri, I* piazza dove normalmente si svolge II mercatino 


IGNOTI LADRI IN UN NEGOZIO D I VIA FLAVIA, 98 

Mandano in pezzi una vetrina 
e fanno bottino di argenteria 


turi miglior.amenti economici La As.soci.izionc pariigiani j. j,,,-.pressa di Santini P< 

dri r.„dn,I. drl.Co„.„„d Tr., su ",I6 n cS noi Ioi SÌ " 

gli inconvenienti che qiie.st.i \iato tre telegrammi al presi- .rirofettore- Tnizzolini ma an- c< 
dccisiono produrr, vi J quello dento dol Cons.cl.o ni sjnd.iro BiSttaani e d, nitro tc 


IMPRESSIONANTE INCIDENTE MORTALE IN VIA SATRICO 

Con il cappotto nella portiera 
viene trascinato da un autobus 

Cn uomo «Ji 88 anni. Giovanni!cure, il ferito è deceduto allei quì.stare il farmaco c si ri- 


le Olir I Ogge’.ti preziosi per circa duc gcnto. 4 servizi da thè in ar- Cn uomo di 88 anni. Giovanni cure, il ferito è deceduto 

rt^ndifnri Ai ..rh- . «« ». ^ milioni sono ;Jati nibati ieri genio. 3 candelieri in argento Marcone ricoverato nell'istituto ore 18.15 di Ieri, 

no effettuato lo scioocro^ à ignoti ni..lviventi e 10 piatti d’argento, il tutto g Margherita di via S. Sabina. . , „ 

grande maggioranza, così come ’'®“‘'* «lell argenteii.a di per un v.aloro di ciro,a due mi- è rimasto vittima ieri pomerig- AfreSflfO OCf tnitfC 

pure i ricentfitori di obbarchi e Fl.a\ii 9S di prtipuet.i di lioni II vigile è riuscito f*!®- gio di un impressionante inci- Ji rr mìKimì 

A . Luigi Armezzani abitante in via vare il numero della targa della Ql minOni 


pure i rivenditori di abbacchi e uj ...m. .. 

poIIL ri cerca di mettere in evi- Armezzani abitante in via vare il niit 

denza che ciò non ha portato H®'f -'" ' • 1* ” n^ymito mncrhina 

alla mancanza di merce, poiché ’ 1® ^ ®‘> »'!' 

questa, nella misura di 1400 17^.0. in senizio di perlustra- — 

quintali, sarebbe stata immessa nella zona, è ru-corso In ktfÈ] 

in vedita dall'Ente di consumo ''■» Tlovia richi.amato d.al fra- ^ 

c.a.sso di xetri infranti ripì gy0 

_ ' ~ Giunto sul posto egli ha scor¬ 
rer CStgenxe dì spano to due individui, che. con po- E’stato 

.11. fardelli, stavano dirigon- dai carabi 

(.dovute alla pnoblicanone _ Alfa I900 - in feritore d 

dei resoconti delle sedute P’®'" Imtano. i’ mo- ragazza cl 

toro accesD. A bordo della mac- mpallin.at 
del Comitato centrale del chm.i vi er.a .-itn d'i- i.tt .-mi tito da u 

vigile ha esploso .alcuni mentre $t 
rLI.; Siamo costretti a nn- colpì i:i ari.a a s.-opo intim.d.a- un c.annet 
_ r'IGX/cnt’ P:.:.»;. torio e la .automobile, appena Si tratta 

Tiare a GIOVEDÌ I mino ^ ^5 ann. 

deHa INCHIESTA SUGLI oartita a forte velocità Si trat- il qu.ale. 

neDrtv»,, nr»»,»»!, J- *‘‘'^*'* ®*’® tei rogatoli 

OSPEDALI ROMANI di mito pnn a in' a-to i fessaro do 

fi’ -DI- vetri dfl't Mirine del nego si trattò t 

UlOVanni Derlingner. di argt ; irria dcll’A'n r/za- mentre si 


II M.arcone. in via Satrico. an- jjj esecuzione «li un ordine 
gelo via -Acaia. «. sceso dall au- cattura emesso dalla Ma- 


volgc quindi a chiunque pos¬ 
sa procurarglielo. La fami¬ 
glia Bomaboi p.bit.a in una 
grotta in via degli Olmi 243. 

Convenazioni popolari 


cm ocii.'i e piu eiovane. j—^ ‘ ■■ ■ ■ . 

In qur5!«i amara concorrenza f nrcndiito 

sì inserì il Tnizzolini, uomo J -- -1 

facile all'ira, sinché non si ^ 

giunse alla sparatoria del 4 ^ _ _ 

settembre. I particolari dello ij I VaI 

efferato fatto di s.aninic li det- ’f Ji. Cxl CJJ J cl. 11. In 

te, prima di morire, la Giusti fi '' 

• • • > 

t’n uomo che rapinò, minac- ^ A quanto sembra, un nuo- A Roma, dove scetticismo 
ciandolo con il coltello, il tas- i ro fattore si sia inserendo e ironia sono diffusi quan- 
conLSo t prep«,rcnfc«nenfe ne/covmme to i debiti, gli spettatori rie- 

Corte «l’Assise (1. sezione) a 2 "* degù italiani, una scono a conservare un certo 

due anni di reclusione e 4 me- ^ nuora rubrica teleri...,-a : senso critico. L’altra sera in 

si di arrosto. Il P.M. aveva f •Telematrh». Come per *La- un bar di San Lorenzo, men. 

chiesto La condann.a a 4 anni ^ scia o raddoppia?*, ormai in tre il vìileo eza occupato in- 

^ j /I.- • . . ^ evidente e irrimcdinhile de- teramenie dal volto del pre- 


. . ZOIO via .-vcaia. c sceso oaiiHu- J,, cattura emesso dalla Ma- Dom.an: sul tema -I coma- U taxi «tei «jarim.a!.iesi c si fe- i ^ , „h;n.d.r,. Ji J- 'V® 

s « I *1 tobus della Hne.a n. 90 Appena gjstratiir.a. i carabinieri del nisti propor gena nn governo ®e port.are Cass'a. sino < a- r. n ,** *^^‘to della * mente * — si è i 

Arrestato ll feritore toccato terra la portiera sè Xudeo speciale hanno tratto democratico delle classi lavo- airundiccsimo chiìomctro Im- i udita una voce: .A Pe’ ma ? 

Àoì fino ninvani rii Vpllpiri ®“® arresto ieri un pericoloso ratricl. avranno luogo Con- ®s‘r'3'fo un col- i ««« 7L legioni p„gf,e„o questo, ’o piighe- ? 

Oei Olle ylOidnl HI f elicili lombo svolazzante del truffatore. Costui, il commer- versazioni popolari nelle se- 1®!!^ dalla tasca e minacciò lo i di famiglie in tutti i -or mrx a'■» ^ 

F- stato ieri tratto in arresto, cappotto che egli indossava è ciante Domenico Licito di 48 gucnti sezioni: Borgo, ore 20. \ della penisola marciano con *’ ,* % 

4oV di Vrllctri ll riuiasto impigliato fra ì balfen- anni nativo di Aversa, ha truf- Luigi Caputo; Ponte Mammolo. 20 000 lire (tutto quello che | uniforme mi oiù vici- ® pagheno pe e 

?eritorr «^c giovane e dèlia ti L’automezzo è ripartito, tra- fato complessivamente W mi- oro 17. Domenico Marchierò avev^>. tm pacchetto d siga- f . di’ ’ste frescarce, ’o paghe- ^ 

reritorc del giovane e «iena sventurato finché le «on* Conte Antonio Cerini della Commissione controllo. ®®tte e 1 orologio da polso 6 cinema, circolo, ri , ^ ^ capisce! * . Tu f 

rncazza che giorni fa furono scin.ar.oo 10 svenuiraio nnene ic -^ _- lorologio da polso a tra- f starante o casa amica in pos- - 2 

........y...... .... .... ,— I— .- -- -- —- itonìo I dirlo II giorno dopo, infatti. ? sesso di un leleviuire, per . *® * ® ® ff anno proprio c 


toro ac'cesD. A bordo della mac- mpallin.ati da un colpo, par- sue urla, le grida di raecapric- j“ ="* v-aumio oiasn.ui- 

chinn VI er.a ,"ltn «i'i • 1.0 . ini tito da un fucile da caceia. eio dei passeggeri che si erano ’ _ 

Il vigile ha esploso .alcuni mentre stavamo .attraversando .-iceorti di quanto stava acca- SOUD.%RIE TA* POPOI..^RE 
colpi i:i ari.a a s.-opo iutim.da- un c.anneto .ler.do, hanno fatto fermare lo , “ ,, , , 

torio e la .Mitomobile. appena Si tratta di tale Aldo Vicario, .autobus UfQOHO 1116(11(111411 

i due SO’ o saliti a bonlo. è di 25 anni, residente a Cornee. Soccorso dai passeggeri, dallo - 

oartita a forte velocità Si trat- il qu.ale. dopo stringenti in- stesso conducente dell’automez- H piccolo Giancarlo Ber* 
tava dei i.-dri clic qualclie mi- teirogatori. ha finito per con- 70 . il Marcone è stato trasporta- nabcl. figlio di un compagno. 


Fu l’orologio da polso a tra- ^ starante o cam amica in pos- 

dirlo II giorno dopo, infatti, f sesso di un televisore, per ^ ^- ti i^ 

S.vb.ito. 12 Ronn.uo I9.5T. «topo il Meo fu arrestato per con- ^ congestionarsi le meningi nel grana, co quella faccia. ». 
unga o jne'sor.abite m.alatti.a rcn- travvenzion® al foglio di via e ,f,„t„i;ro di identHienre Pos- * come te Tho da fa’ 

eva ,, Su. Anima a Dio 'i geUo capi’? cantanno? *. ..Allora 

Cesare GiaCODinO riconobbe proprio in virtù di ^ 'frrtirizie delicati vincoli sen- si ce vado 10 sfanno*. . Pcr- 

quell’orologio Fu così che il ^ limentali, rospictii rapporti che?*. .Perche a rasa mia 

Addolorati ne danno il triste Meo giunse sino a! giudizio in f d'affari ren.«rono infranti, con me chiameno sempre tonto 


nartita a forte velocità Si trat- il qu.ale. dopo stringenti in- desso conducente dell’automez- H piccolo GLancarlo Ber- h«hww|,iiiw quell’orologio Fu così che il ^ timentali, cospicui rapporti che?*. . Perch, 

tava dei i.-dri die qualdio mi- teirogatori. ha finito per con- 70. il Marcone è stato trasporta- nabcl. figlio di un compagno. Addolorati nc danno il triste Meo giunge sino a! giudizio in > d affari vengono infranti, con me chiameno 

nulo pana ov ..no in' a-to i fessaro dichiarando inoltre che to .airospe<l,alc di S. Giovanni è ammalato di broncopolmo- annunzio, a Paniulazionc avve- Corte d’.^ss;se e .alla con.danna ^ disinvoltura, soltanto per de mamma!*. 

vetri dfl'. v. trine del i.cgo si trattò di un f.atale errore, dove è stato ricoverato In os- nite ed ha urgente bisogno nut.a, i parenti tutti. P®f rapina aggravata. I.o han- f questo. 

zio di .arg. ; teria dcll’A’n rzza- mentre si trov.iva a c.aceiare erv,azione per le gr.avl ferite di Ambr.amlcìna sciroppo II ’ no difeso eh aw-oonti Titta ^ * 

ni. fispurt.ir.do S vassoi d .ar- in quei luoghi. nport.ate. M.algrado le pronti padre no.i ha i mozzi por ac- Mazzuca ed Enzo Gallo. 


r«>moletlo 
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l’UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 



IL MILAN IN FUGA MA CON SCARSO MERITO 


Dovuto alla stanchezza 
llcrollodellaFiorentina? 

Comunque i ragazzi di Bernardini dovrebbero recuperare presto il terreno perduto — Il Napoli 
è oggi l'avversario più pericoloso del «diavolo» — I pareggi delle romane e del Palermo 


Dopo quindici turni di ga¬ 
ra cli’irijepna della più splcn 
dita incertezza, il filo dctlo 
equilibrio che legara a dop¬ 
pia mandata le maggiori can¬ 
didate alla lotta per lo scu¬ 
detto si è irnprorvisaineutc 
spezzato, soprattutto a causa 
del crollo della Fiorentina: 
del Milan è stata prorocata 
del Milan è stata procoruta 
dal cedimento delle insegui- 
trici, più che dalla perento¬ 
ria marcia della squadra ros¬ 
sonera. ci sembra azzardato 
o rpianto meno prematuro af- 
ferrnarc che il campionato 
abbia trovato finalmente il 
suo dominatore. Anche per¬ 
chè per una Fiorentina che 
crolla c'è un Inter che prose¬ 
gue la sua marcia oscura ma 
regolare c c'è un .Vapoli ctie 
ormai sembra prossimo a re¬ 
cuperare la forma migliore 
della prima parte del torneo. 
E d'altra parte dal gioco del¬ 
le previsioni (un gioco nem¬ 
meno ora tanto facile come 
potrebbe apparire a prima 
vista) non si può escludere 
neppure la Fiorentina : tutto 
lascia credere infatti che la 


crisi in casa oiola possa rì- 
solrrr.ti con qualche opportu¬ 
no ritocco alla formazione 
stando rd. 

• • • 

.-I conferma della possibi- 
lità di una pronta ripresa 
della Fiorentina bisogna por¬ 
tare il parere dei più noti 
critici presenti alla partita di 
Vicenza. Il fardelli di - Sta¬ 
dio - aiJcrma per esempio 
che la stanchezza di alcuni 
atleti viola (oltre che l'assen¬ 
za di Julinho) ha avuto un 
peso preponderante nel cla¬ 
moroso passivo incassato dal¬ 
la Fiorentina. E il Bardclli 
cita a questo proposito come 
gli atleti più stanchi il Chiap- 
pella. il Cercato nonché il 
.Montiiori cd in parte anche il 
Magnini. Probabilmente quel¬ 
la di Bordelli non è un’ipotesi 
infondata tenendo conto del 
peso caduto sulle spalle de¬ 
gli uomini chiave della squa¬ 
dra per le assenze dei cari 
l’irpili, Montuori. Gratton, 
Brini, Bizzarri, Segato che di 
volta in volta hanno costret¬ 
to Bernardini a rimaneggia¬ 
re la formazione. 


Squilìbrio difensivo 


Per quanto riguarda poi in 
^articolare i reparti difensivi 
bisogna aggiungere un’osser¬ 
vazione che non deve asso¬ 
lutamente intendersi come 
un misconoscimento del valo¬ 
re di Orzan: ma il fatto è che 
l’assenza del Rosetta coordi¬ 
natore della difesa viola si è 
fatta sempre sentire in que¬ 
sta stagione, nonostante tut¬ 
ta la buona volontà ed il va¬ 
lore assoluto di Orzan Infatti 
Orzan non si è ancora am¬ 
bientato nel “ blocco viola -, 
non ha raggiunto con i com¬ 
pagni di reparto quell'affia¬ 
tamento necessario ii permet¬ 
tere gli - scambi a occhi chiu¬ 
si * per I quali i difensori fio¬ 
rentini erano giustamente fa¬ 
mosi. 

Cosi nella squadra si è Te¬ 
nuto a creare uno squilibrio 
in quanto Cercato e Magnini 
giocavano prudenzialmente a 
ridosso del medioccntro e 
quando inoecc si sono spinti 
più acanti, come è accaduto 
a Vicenza, allora sì è pale- 


sponj' f 

FLÀSÉ 


La nazionale militare <11 c.'il- 
clo effettuerà iloniani allo Sta¬ 
dio comunale di Torino un nl- 
len.amento con una squadra nil- 
•tn della Juventus. 

I seguenti giocatori sono con¬ 
vocati per le ore 17 a Torino, 
1. Comando Militare Territo¬ 
riale: PORTIERI: VavassorI, 

Rosin. — TERZINI: Colombo. 
Amadro. Dami r Stefanini. — 
MEDIANI: Aggradi. Emoli. Mi- 
hallc. Carradori e M.aslero. — 
ATTACCANTI: Rosi. Corso. 

Campagnoli. Ronroii. France- 
■con c Rcdegalli. 

♦ 

LONDR.\. H — Donai C.amp- 
'brll. primatista mondiale di ve¬ 
locità sull'acqua, ha annuncia¬ 
to che tenterà di staliillre un 
nuovo record <11 velocità su ter¬ 
ra con un nuovo • liliiehlnl • 
dotato di un motore Itristol 
Proteus della potenza di 4.000 
cavalli. 

♦ 

nt'DAPEST, If La squa¬ 
dra Vasas ha battuto in un in¬ 
contro amichevole l't.'lpesl (gi.i 
Dozsa). in cui ha giocato per 
la prima volt.a al posto <li cen¬ 
travanti TIehy. che prima fa¬ 
ceva parte della IIonvr<l. 

In un altro incontro amiche¬ 
vole il Fercnevarns (prima Kl- 
nlzsl) ha sconfitto per 9-t la 
Masag. squadra di divisione in¬ 
feriore. 


sala la insufficienza di Orzan 
e la mancanza di recupe¬ 
ro dei due terzini. D’altra 
parte la nuova situazione 
ha implicato una maggiore 
mole <ii lavoro per i mediani 
chiamati a coprire una zona 
ancora più vasta di campo, 
proprio a causa della posi¬ 
zione arretrata osservata da 
Magnini e Cercato Tenendo 
conto^ della stanchezza dimo¬ 
strata da Chiappella si po¬ 
trebbe quindi sostituirlo effi¬ 
cacemente con Orzan. rimet¬ 
tendo poi ai centro della li¬ 
nea mediana l’anziano ma 
sempre valida Rosetta la cui 
sola presenza dovrebbe rin¬ 
francare i terzini e agevolare 
il loro ritorno alia forma mi¬ 
gliore. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tacco, il rientro di Julinho 
dovrebbe risolvere tutti i pro¬ 
blemi: per ora , però ci sia 
consentito far rilevare a Ber¬ 
nardini come a Vicenza sa¬ 
rebbe stato meglio schierare 
un Carpancsi, un Taccola o 
uno Scaramucci piuttosto che 
un Parodi ancora lontano dal¬ 
la migliore • condizione *. 
.Ma si dice che del senno di 
poi stari piene le fosse: c al¬ 
lora è meglio fermarsi qui, la¬ 
sciando a Bernardini la pos- 
.sjbilità di lavorare in pace e 
augurandogli di riuscire pre¬ 
sto nel suo compito. Anche 
nell’interesse del torneo. 

m • m 

Se la Fiorentina dovrebbe 
in bret'e tempo tornare alla 
migliore condizione e quindi 
riproporsi carne la maggiore 
rivale dei rossoneri (non si 
dimentichi tra l’altro che il 
Milan è stata facilitato anche 
da un calendario amico, trop¬ 
po amico) piirtuttavia oggi 
come oggi tutti pii occhi sono 
puntati sull’Inter e sopratutto 
sul Napoli redivivo. 

Infatti se i neroazzurrì di 
Eressi hanno continuato la 
loro regolare e monotona 
marcia pur pareggiando in 
casa con un’Atalanta agevo¬ 
lata dalla tradizione favore- 
troie a S. Siro, gli azzurri di 
Amadei hanno compiuto un 
altro balzo in neanfi battendo 
il Torino con il ripore di Pe- 
Sfioia ad un minuta dalla fine. 

E non inganni il risultato 
di misura, nè la stia deter¬ 
minazione attraverso un - pe¬ 
nalty - e nemmeno l’occasio¬ 
ne fallita in apertura dai 
granata con il tiro dagli un¬ 
dici metri sciupato da Arma¬ 
no: tutti gli osservatori sono 
concordi nel definire meritata 
la vittoria ottenuta dai par¬ 
tenopei, i quali d’altra parte 


si sono troi’uti di froqte ad 
un Torino tra.sfonnato in me¬ 
glio rispetto alle ultime pre¬ 
stazioni. 

• • • . 

Tra i cinque risultati bian¬ 
chi della giornata (e di cui 
quello di Torino è stato 
provocato da un altro ri¬ 
gore sbagliato da llamriu) 
.spiccano per ovvi motivi 
di classifica t pareppi del¬ 
le romane rispettivamente 
contro la capolista e con¬ 
tro il fanalino di coda. Più 
in particolare si può os¬ 
servare come la Roma ab¬ 
bia offerto contro il Milan 
una dimostrazione convincen¬ 
te della riirovuta saldezza 
difensiva: e l’unico rilievo da 
muovere <1 Sarosi riguarda 
forse l’eccesso di pruden¬ 
za dimo.strato duU'allcnatore 
giallorosso nltorch:- r-n .(to¬ 

si MarccUini affrancato da 
compiti di marcatura per la 
posizione arretrata mantenuta 
dal * battitore libero • Lie- 
dholm, non ha ritenuto op¬ 
portuno sfruttare il vantaggio 
avanzando il mediati'' in ap¬ 
poggio alla linea attaccante. 
Proprio in considerazione del¬ 
la diversa situazione creata 
da un MarccUini in posizione 
più avanzata il valore della 
impresa di l'iani deve .essere 
ridimensionato: anche per 

questo la - fuga - del .Milan 
deve considerarsi un regalo 
del Lanerossi (cd in parte 
anche della Roma). 

Per quanto' riguarda la La¬ 
zio invece le cronache rife¬ 
riscono che la squadia bian¬ 
coazzurra t' rimasta al di sotto 
dello standard normale degli 
ultimi tempi: merito sopra¬ 
tutto dei rossoblu genovesi 
letteralmente scatenati ed ir¬ 
riconoscibili rispetto alle pre¬ 
cedenti pre.stazioni E quindi 
quello ottenuto dalla Lazio 
può considerarsi veramente 
un punto guadagnato, un pun¬ 
to prezioso per tniintenere i 
biaticoazzurri al fianco dei 

cugini • pinllorossi. 

• • * 

Ma il risveglio delle squa¬ 
dre - pericolanti - ha rappre¬ 
sentato un po’ la nota do¬ 
minante della quindicesima 
giornata: si tenga mente alla 
vittoria clamorosa ottenuta su 
figore dalla Triestina a Fer¬ 
rara. si puardi sopratutto alle 
cinque reti inflitte dal Bo¬ 
logna all’Udinese che pure 
era andata in vantaggio per 
prima, ed infine si ricordino 
le quattro stoccate messe a 
segno dal Laueros.si nella 
porta della Fiorentina. Cosi 
mentre il Bologna, il Lane- 
rossi vanno allontanandosi 


dalla zona minala, mentre il 
- fatialinu • di coda <' riuscito 
almeno a non perdere altro 
terreno (ed obiettivamente 
forse meritava anche miglior 
sorte), ad un punto dal Genoa 
è rimasto il Palermo (al cui 
fianco è calata la Spai) co¬ 
stretto ad una affannosa rin¬ 
corsa per riuscire a raggiun¬ 
gere con I.uiiardi la Samp- 
doria andata in mintappio per 
prima con Oewirk. Si può 
quindi ragionevolmente affer¬ 
mare che oltre al - /anolino . 
solo il Palermo è rimasto 
fermo sulla sua posizione, 
nella giornata che ha un po’ 
rivoluzionato i quartieri bassi 
della classifica: c’è quindi da 
rivolgere un caldo Incoraggia- 
menio alla simpatica squadra 
siciliana Sveglia rosaiieru! 
Chi si ferma è perduto.' 

KOBEKTO l'KOSI 





KOMA-IMII,AN 0-0 — (ìliiggla alle prese con I lUfensuri <lel 
Aliluti che lo hatiiiii sempre affrontato In eoppia 



LE SQUADRE ROMANE DOPO LA QUINDICESIMA GIORNATA 

Domani Roma B - Modena B 
La Lazio B di scena a Firenze 

Euforia tra i biancoazzurri per la settima partita utile consecutiva - Tele¬ 
trasmessa r« amichevole » del 22 tra la Roma e la nazionale svizzera 


Soddi.sf.'izione piena nelle 
due tifoserie romane per i 
risultati della tiuindicositna 
jiiornata: i sostenitori gial- 
loro.'jsi considerano il pa¬ 
reggio ottenuto contro il te¬ 
mibile squadrone ro.ssonero 
alla stregua di un risultato 
positivo c a maggior ragione 
i bianco azzurri sono soddi- 
.sfatti del punto ottenuto nel¬ 
la diftìcile trasferta di Ge¬ 
nova. 

Solo lievi ombre oscurano 
a tratti la soddisfazione dei 
tifosi romani <> pu't precisa¬ 
mente allorché i giallorossi 
pensano alla - grande occa¬ 
sione >• perduta per l’eccessi¬ 
va prudenza di Sarosi e al¬ 
lorché i bianco azzurri ten¬ 
gono monte invece al com¬ 
portamento poco combattivo 
di alcuni atleti, corno Muc- 
cinelli per esempio, clic sem¬ 
bra sia stato redarguito per¬ 
sonalmente dal presidente 
Siliato. 


Ma come abbiamo detto si 
tratta solo di ombre di scarsa 
importanza: c si può aller- 
mare che già da ieri nelle 
due tifoserie si pensava alle 
partite di domenica prossi¬ 
ma clic vedranno l.i Ruma 
ancora all’Olimpico, impegna¬ 
ta contro la sorprendente 
Atalanta reduce dal pareg¬ 
gio di S. Siro. <' la Lazio 
ancora in trasferta, ospite 
del Torino apparso in netta 
ripresa al Vomero nonostante 
sia stato costretto .alla scon¬ 
fìtta da un rigore .dl’ultinio 
minuto. 

Si tratta quindi di due av¬ 
versarie temibili e pertanto 
non c’é da stupirsi se anche 
gli allenatori si preoccupino 
già di riprendere la prepa¬ 
razione delle due stpiatlre: 
per fortuna però gli incontri 
di domenica non hanno la¬ 
scialo strascichi e sia Car- 
ver sia Sarosi possono fare 
anidamento sullo stesse for- 


PER IL TITO LO ITALIANO DEI MED IO-MASSIMI 

Stasera Calzavara-Burchi 

Sospeso a Sidney il match tra Sands e l’italiano Borraccia 


VAREtE. 14. — Domani 
sera a Vartse sar.à disputa¬ 
to un incontro per il titolo 
italiano dei medio massimi 
fra Calzavara di Varese c 
Burchi di Pisa, 

Il pugile pisano possiede 
un pugno sr<'co e preciso e 
i recenti successi ottetiuti 
per k o. lasciano sperare in 
un suo successo r.ipido. Tiil- 
tavi.a il c.'impiorie rl'Itali.a. 
Calzavara, è im pugilo ge¬ 
neroso e combattivo cd :dle 
sue doti tecniche unisco an¬ 
che quella, rimarchevole, di 
essere un ottimo inras.'.atore. 

Sarà comunque un incon¬ 
tro ad alto livello che non 
mancherà di soddisfare gli 
spettatori vicini e lontani in 
quanto, come appare certo. 


c.sso .'ar«à Iclctr.'ismcsso per 
intero. 

Faranno da contorno allo 
incontro doti i match fra 
Mazzola di Potenza e Dinol 
(Francia) sempre nei medio- 
mn.ssimi c quello fra i medi 
PiTrozzi di Crema c Idi di 
Gallarate. 

• • « 

SYDNEY, 14. — II match 
che doveva svolger.si questa 
sera a Sydney tra Faustralia- 
no Russol Sands c l'italiano 
Toni Borraccia é stato an¬ 
nullato perchè il manager 
<ieiritaIiano, Proietti, si è 
rifiut.ato di far combattere il 
suo pupillo con rarbitraggio 
di Vie Patrick. 


PARIGI. 14. 


Il francese 


Chcrif Hamia nttronterb per 
il titolo europeo dei piiiin.'i 
il 21 gennaio .a Parigi l*<*x 
campione Jean Sneyers (Bel¬ 
gio). Lo ha annunciato l'or- 
ganizzntore francese Gilbert 
Bonaini. 11 titolo é vacante 
in seguito alla rintmria del¬ 
lo spagnolo G.aliana. 

• • • 

LONDRA. 14 - Yolatide 

Pompey di Trinidad, che fi¬ 
gura al quarto posto fra gli 
aspiranti al titolo mondiale 
dei niedio-niassitni il 2ó gen¬ 
naio incontrerà a Bellino il 
tedesco Gerhardt Ilecht. cam¬ 
pione europeo d<*lla catego¬ 
ria. in un incontro di dieci 
round non valido per il ti¬ 
tolo. 


Oggi alla 





PROORàVMI WZIO.WLE 

Ore r l'i Ir.gai ti- 

piC'O. 7.1), !>;: .-igi r i > - .'■'.•.i- - 

rh.e n.itf-.o. ( . —■ 

mistioni pirl.irr'»'rt.tri Pn-fk-.i 
settirmnalc; , 1 . ! > Cr.',cer.i!o. et. 
La C'iaiunit.ì i.r-’r.a, li ! 1 P 1 - 
(tio per le Sc-jo!c; li Vi- f.nrrt r- 
ta <lel pi.tni«!a P.enlberto lU'.-i- 
<5i; l».li1. Orchestra n.ip-");! ;.a'..a 

<; rett.i da 1. Vinci; It'-'i ;ra 

musicale - lausica nperUlici. 14.1'> 
.^rti plastic’ne e figaratue .ti R. l'e 
Grada - Cro.-iac.-c rr.v- c.al!. .1; 
G. Cciniator.en; !'•'i.l. le r.p n ■> 
ni (t^c!! altri; p’e' = ri 

caratterislic.T «F-per a» .i reo 
da L. Gf.inorio; 17. O-.'-etTa .di¬ 
retta da G. Steiliri. 17... 1 . \i 
atri ord rii; l-.; Ce-.Tr) e u-ia cir:- 
lone. Canta N. Pi/zi eia 1 . <y: ir- 
tetta «Die pù d..e » p lor.'- 
ftra <ti Coli; 1',!'. Q-e^-.r, na¬ 
stro terr.p-a -Vapettì. e 

tendenze di (aggi in ogni IVe<e. 
IS.V La .Siett.niar.a delle N'ar nni 
L’n;le; 1*4': Po.n-.-rigg o rn;i«.'i- 
le. a cura d- D. De P.a 1* “ 
Fatti e pr./tf — i agr ed.. l? G 
I.a voce de- !,a\nrat-'r;; y* 1 ir- 
rèe^tra d retta da G. f g.rp r-; 
?').4-'i; Fado^prl. di I’.a‘-.a r.- 

dattU'-.-r.-.. V. r.cti mj-ci’- n 
rr..r..it-:r» 

I.a lunga nette <fi Me¬ 
dea - <11 Corraclo Alvaro. 

l-a tragica figura <li Medea, 
che presa <1 amore per Giaao- 
ne e abbandonata <la lui. al 
ven<]jca nccideneJoI.a a"ieme 
alla saa giovane spova. ha 
sempre Ispirato poeti e scrit¬ 
tori: <la Euripide, che la rise- 
stl di tutti I più vìvi sentimen¬ 
ti della femminilitl, a Oaidi.a. 
a Seneca, che vide In lei »«Io 
una maga perversa, al Nic- 
colini. Gambara. Batic, Tor- 
neille. e ora Alvaro Per M- 
varo. Meile.s F sopratutto don- 
n.a. nel senso si\o. totale, 
completo del suo amore 
rì.i‘> .il P• V j- 

«'c-a da Fag.o, n'.'.zc ■ 

B ;onirr."c 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 0. Enen-cr, V • r.e del 
matt e o • Il n-'rg-"o, V. 
Canzoni In vetrini cen le tVile- 


s'ro ^ d.r»‘tte ita I*. Rarzirra. E. 

e C. Sas'na: |i Appunta- 
:-fn'o .a:!e dieci; I 1 K. <>. In- 

I ■;:’n c .-.•itri d- Iia scttimani 

I : f. II contagorec. 

II di'CoSoio, P..V.- C.ani- 

!• '.ri'.rii. .a cura d’ P .Morle-lh; 

II n Se’.ermi c rib.Utc. Il.t'- 

I :i po' di ritmo con G Safre.l; 
li I I G ramnndo. fn program¬ 
ma .li T. G-nerrini: lo; D eci an- 
n. d: successi. 17; Concerto vo¬ 

cale strumentale diretto da P. 
Argento; is.i ., Procram.ma ps-r 
ì r-ig.-zzi; I Ire m-iscJ-cjUcri. di 
\ n m-.is; ISA!; R;tmi dei XX 
.''--co SI; Classe unica; l^.ti): 
( c- p'.'sto .tiretto da r T erra- 
r-, -' 1 .I Pas-o riJotfs,:—IO Va¬ 
re! i musica'e in m.iniatnra 

P s-oT a «Vita F'-rtnna; 

g' f. Ribalta tascabile, A'oo, ^ 

ri.m piss.'rci'.a; dl.tó Tiit- 
t. r -i-o. Pragr.im.'na .ti qii.r. 
M t- T-: "e. fitirr.e notizie; yj- 
T.-'.'S' .o C'.a- giornale .!cl 
matt. .Ji; btrfUam.ente cr.n- 

terna.c. Ln f-.-gra-nma di J. 
n-' P.a!rna; Ti S;p-,r|erto II Bar¬ 
bagianni. Pnistina rotpjrna di 

s, N-:;i. 

TFRZO PROGRAMMA 

O'o i, l.s 1 . it.a .'so’-z-one 

■'og ea. ,a C' ra di G .Atontaien- 
t , r< s’, \’-i\ :a I'*-rarie, 'yi.l' 

«'orcerto .t. cgni sera m is'ci e 
.il I, Tar- ni. A D-or.'V. di' II 
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Po-,a 

r.. I. 


<i’o-na'e (to' Terzo- 71 .*■>• 

a lo <r.e. cb o. a CL-a d. 

.-\ 's'r -e,-a 

Zl. 5 d: Divertimento per .Mo¬ 
zart (arte In onore del muvici- 
sta salisburghese) G. von tl- 
nein: fntrtvduzione « Wandiun- 
gen » • I., Berlo: A'arlazioni. 
per due comi di bassetto c ar¬ 
chi - H, Erbse: Allegro. Lento, 
Allegro per fiali * P. R. Frl- 
cEer: Fantasia per orchestra - 
N. V. Bentzon: Concertino bril¬ 
lante per pianoforte e orche¬ 
stra - R. IliubenvtiKk-Ramati: 
Papagenos pocVet-slze. Concer¬ 
to per orshestra e gIocken»plel 
- G Kiebe: F.spresv,.n.i liriche, 
per corno, tromba, trombone e 
orchestra - G. Mimberger: Al¬ 
legro giocose, per orchestra - 
M. Le Roux: Allegro moderato, 
per orchestra e glocVenspIel - 
). M'IIdberger: LIebesloto, per 
soprano e orchestra. .M. Jarre. 


-ARTEMIO CAI-Z.AV.AR.A. campione Italiano del medio-mas¬ 
simi mette In palio stasera. ■ Varese, il titolo contro Sergio 
Burchi, nna giovane rivelazione pisana. Calzavara, veneto, 
iniziò la sua carriera pugilistica vera e propria nel 1933, eoi 
passaggio ai professionisti, di ritorno dal Belgio, ove aveva 
lavorato duramente rome minatore e boxato come dilettan¬ 
te. Conquistò il titolo nell'aprtle 1956. battendo ai punti il 
furbo Jannilli e lo difesa nel luglio rontro D’OttavIo. Sergio 
Burchi ha 26 anni e viene eonstderato un « pirrhiatore > di 
rreezionale potenza. Dei 15 incontri disputati da professioni¬ 
sta ne ha perso solo uno. vincendone la gran parte prima 

dei limile 


d-’! f 'ij’i >z 

1-4.; I.,i «i.rge TV • d.-dicaIo ai 
r.iiT.-r -pett l'f.n amanti dei 
g ;; . e t.r-i r'-bus A curi d: 

<■. A P.T" . 

r- I P-p! c.< te> pnrt - anrnra 
s .gii a'. Vfnimc.-.li spartivi del- 


- ’D I.a 

TA' de-' r.agi’z.- 

ì* c' n* 

* Kta ili I’' C’M 

kj.r-' .1 

Clir.t vi. 

J" 1^ G »r''. n; in 


s.ìr)*»r:.'j 

». r.\: n li » ^ !» r.* 


a cen’im ìa p 


Srrc 0 

.Ap.na. cf-.e ci.ra 

I» !r>- 

«mis* or.r. c i:.t |v» il 

C ilo* ’J 


Ii dimenica. c.T-ptef.sfI però da 
l.rani tdmi’, v,;.r j'-itlo diti e- 

21 II buon angelo - di Wode- 
hnuse. .Nell adattamento tclevt- 
slvo di Alessandro Tuddtmri 
< Il buon angelo > apre la se¬ 
rie di alcuni prnhahlll spettaco¬ 
li televisivi ricavati ila altret¬ 
tanti opere del grande scritto¬ 
re umoristico Irigtese. Il perso¬ 
naggio. che di il nome ai tito¬ 
lo. è praticamente una nuova 
edizione del .elebre « impareg¬ 
giabile Jeeves ». è un maggior¬ 
domo « deus ex machina ». to¬ 
me spesso accade net romanzi 
umoristici Inglesi, di tutta la 
vicenda, questa F imperniala 
sull'amore di .Martino per Elsa, 
infatuata a suo volta del poe¬ 
tastro Bzrstovse. Con la con¬ 
sueta umiltà e dignità II mag¬ 
giordomo. Keggs. consiglia a 
.Martino la tattica da seguire: 
non Impedire gli Incontri fra I 
due, ma renderli al contrario II 
.più lunghi possibile. Martino 
maltratta Keggs che, impertur¬ 
babile. mette In opera la sua 
tattica. Il risultato è Immanca¬ 
bile; Fmma si annoia a morie 
col poetastro e comincia ad ap¬ 
prezzare .Martino. Se l'edlzFine 
lr!rTi":T 2 e !» recitazione degli 
attori riusciranno a fendere il 
clima di Wodehouse non c'è 
dubbio che Io spettacolo televi¬ 
sivo incontrerà II gradimento 
degli spettatori. Il maggiordo¬ 
mo è Franco Coop. la ragazza 
Annabella Cerliani. Martino A- 
chille .Millo. 

71 FI Abbcnili della settimana - 
«-’s-niss-one pubblicitaria per la 

«T-* W 
1 « . 

71 4'. Canzoni al raminetlo - p'r 
gii amm.r.xtori <;i Ted.tv Reno, 
senti m miti .tc-l rati c mpleta- 
ernìe al \r.--y b'ni.sm.no 

77 'G- P.ig iato - itatia ."as.a del 
Io spzi-T di Vxr< -e ripresa di¬ 
retti dell 1 fase cor.cltis.sa del- 
l'incontro Calzavara - Barelli va¬ 
levole per li campionato italia¬ 
no dei rr.ed o-mavsimi. 

.A! termine: replic.x TeleKÌornale. 



GLI SPETTACOLI 
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MUSICA 

Liicretia West 

Un felicissimo concerto, quel¬ 
lo del noto mezzo soprano Lii- 
crotla West, alla Filarmonica 
Romana. 11 fascino dlla sua vo¬ 
ce salda e penetrante si è di- 
spioyato in tutta pienezza e dol¬ 
cezza in una suKtii'stivu rasse- 
lina di Licdcr di tutti i tempi 
(llaeiidcl. Anonimo francese 
del XV soc., Strndolla, Brahms. 
Schtimann. Dvorak. Mahler. 
Spirituals Song) inneggianti 
all’amore, alle bellezze della 
natura, alla libertà. 

AI pianoforte, impeccahile co¬ 
me sempre, Giorgio Favarotto. 

Applausi cordialissimi, bis. 

Viro 


Rappresentazioni celebrative 
di Luigi Pirandello 

■Sotto gli .Tlispili ili'll'lstllllto dl-l 
Dr.imin.i Itili mi sdì ito prossimo 
■ti Feltro rilsfo II coiiip.igiii.x l’.i- 
gii uil A’illI I ei zelti l'o.'i r.ippresCiite- 
r.) s .All 11111 uni rosi srri 1 » di 
l.iiigi l’ir.iiuli'Ilo .A iiiie-ilo spell.u'olo 
'l'giiir.miio .xllri un to.itri rom.iiu 
IH ocr.i'ioiu- dot veutcìuide ilrll.x 
IH irte drll'llliislre dr.iiiiiii.itiirgo II 
pillilo siri pre'Oiit.ito l.i ser.'i del 71 
di-itii tio ,il l'e.ilro iJuiriiM d.ill 1 
l'ompignI.T di riuiin Gr.iiii itici, con 
i l'osi se vi pire»; il st-miuio 
nel prossimo mese di lelibr.iio .d 
Fe.itro dette Art) d.iltj romp.igm.i 
di l.llla llngnoue eon < l’ome pri¬ 
lli 1 megl'o di prim.i ». 

« Il ratto dal serraglio » 
in edizione originale 

Oci'l niioso Dnm.ini. .die 71. pri- 
I in .d'Iioii.inienlo ser.de de x li 
Ito d.d .seir.iglio» di AVA .Aloz.irt 
ippr. II. I^i. ili edizione ongin.ile. 
leslro roiirert.ilore e direttore ; 
szlè .Soniogii. Interpreti: .\t.ir>lln 
..kr. 1 niiny Lo»ise. l.rii't lloeiiiger. 
Mired Ji'reer, l'iidre von Koreli e 
.Aturr.iy Diekie. M.iestro del coro Giu¬ 
seppe Cone.i e regi.i di Joscl AVitt. 

Giovedì ultim.v roplic.i del « Simon 

ore inegr.i ». 


mazioni di M.irassi e dello 
Olimpico. In pai a disposizio¬ 
ne <lei <hlo allenatori si tro- 
A'ano Nordahl. Cardarelli. 
Chiricallo e prol.'.ilnlnicntc 
Filili, l'cvcntnali' iitili/..MZÌi)- 
nc dei finali v»*iià dccis.i .solo 
nel cor.so della settiman.i. 

Per intanto c'é ila regì- 
sfrare il ritorno ih'i bi;inco 
a'zzurri romani <la Genova, 
avvenuto nella tarila nottata 
di domenica (o nelle prime 
ore di lunedi mattina se pre¬ 
ferite); della eoinitiva bian¬ 
co azzurra non facevaiu) par¬ 
te ViA’olo <* C-'arr.'idori in 
<|nanto il primo ha chiesto ed 
ottenuto un breve pei messo 
mentre il secondo 6 partito 
direttiimente albi A’olta di 
Torino por p.irteciparo allo 
nllenamonto* della nazionale 
milit.are in programm.a do¬ 
mani. 

Sciolte le file Carver ha 
<l:ilo appimtatiK'iito ai .suoi 
ragazzi p<‘r stamattina alle 
IO al Tonno ove titolari e 
riserve riprenderanno la 
preparazione; al ter^nine del¬ 
la sikliita <li .'illenaniento il 
-trainer- bianco azzurro co¬ 
municherà la lista dei con¬ 
vocati per l’incontro del 
campionato ri.scrvc rhe do¬ 
mani vedrà la Lazio H di 
scen.a a F’irenze contro i rin- 
c.'dzi viola secondi in cla.s- 
siflca a tre punti dalla Roma. 

Ecco iin'ottinia occasiono 
per rendere un grande fa¬ 
vore ,'ii <'ugini giallorossi: 
tanto più rhe prob.alolmente 
nella forin:izi<in<» <i(»I|a l.;iz.io 
verranno incinsi .'iiiehi' alcu¬ 
ni titolari in osservazione 
per rincontro di ilonieniea. 

Pure i gialloros.si ripren¬ 
deranno la i>ri‘par.'iz.ioni* oggi 
ma nel pomeriggio; e pure 
la Roma B sarà impegnata 
domani in un iiieontro del 
campionato riserve che la 
\'e<lrà <li .scena ;il - Tonno - 
contro il .Modena B IVr I.i 
occasione .S.-iro.si h.i gì.', di- 
r.ani.'ifo I.a lista <lei <‘onvoe i'i 
ehe è la seguente; I>;metfi, 
Pi:inc:istelli. .Marcato. C.iribi- 
relli. Pontrelli. Allorii. Mo- 
rabito. Giiarnacci. H.ice.irini. 
Mancini. Nnr<iahl. B.irliobni. 
Orlandi. Fabiani <• .s.ui'o- 
padre. 

Infine Insogna aggiungere 
che per accordi interveniiti 
tra la Roma e la Rz\I Tele¬ 
visione la partit;t iinucin-v ole 
in priigranima il 22 firos.s-mo 
fra I.T. squadra gialloro.sy.i e 
la nazion.ale svizzera \*rr.à 
interamente telrtrasmesc , 

Sì riunisce ogni 
la Lega della FIGC 

MILA.VO. M. iVr evil.yro I., 
<'f,nr»,ni»t inz • <-«>n |., 

orilin.iri.i lielle .«orii-t.A «li r.ili e*, 
die .«vr.t IiK g.i rrcrri.I, (il ir, ,-,,r- 
reatc. il o.ri'igli-, «lell.i I.eg.a n'i- 
zlop.ale <ldl.i FIGC h.x .vntii'it’.i- 
to .T <J<>ninni ii).>rtcill alle ore Ig 
l.x sii.i Si ttim.in.'ile rniniene e 1 ! 
relativo eorniU’.irnlo siilt.a seili- 
rc.'ini.T glom.at.x <11 ramplnn.vtn 

Debuffa con una sconfitta 
Rosewall tra i «prò» 

MELBOIR.NE, 14. — Sei suo 
primo Incontro <l.i profc's|ori»t.'t 
il tcnni-sLi .lustr.xliano Kcn Ro- 
srxv.all e st.ato h.xttiito d.vlramc- 
ricano P.ynrio ftonz.vlrs (ì-.T. 2-6. 
6 -a. 1-6. 9-7 

Il premio Formia 
oggi a YiHa Glori 

L» riv.i.ìor.e of.crna a V-iti v'ilo 
ri x'.r-:j>ern..x < ;! Premio Formia. 
rr.T i 7- » '. I , »*v i • • • » 

Dmitclta. «fo-o II N-i'.x cr.r‘1 il- 
«foTren.e.x, è a nvor t-i 
Ptlrt ifi I-.,, r.fii.Iii-i r [’rC ■ t ' 
.fovreVero t p»T Ix p-vrra di 

o.aore 

.Altre sette r.-.r-» fo-r.p’f t ir. 1 I't 
ferevij.rte r.i.r.ore, I CvO t r.t.lr: 
favoriti- 

Premio Gaeta, mf P’d-i. !.. XAorq 
Bo'.x. Festivatinx. .'larisd. 

Premio .Mintumo, mt. l’»o. fi- 
re r.Iii'z'W: G-o,l I,i;r’^. Torrett.i. 
Serba. 

Preniò» Siauil. mi. 7 »•). L .ìi', oh 
.'( audont -a. Untore. Oaira 'fi Fiori 
Premio IfrI 1 ,,; 7: . 1 , ìi 

re i'fiiG'i re.for.x. Polito, (ir ! ni¬ 
tore 

Premio Priverno (»'- I d-v.' ) 
mf. '7.i7i\ I. l-»! ••). .v..ir .1 B.rb.i. 
Cerva. .Arl.i-.'.-o-, 1 

Premio F.vprria. mt l'VA. I j- 
re i.7 i«*h; F'crdinar.do. Usbergo. 
Bert 1 Ahhey. 

Premio PrIvento faic. ? d'v ). 
mt. Toy). L l^'iiVzy Paplruv. O'.è 
Denfe di Leone. 


TEATRI 


AHI.I ('r.llINt): <; il Boiinc'l. A’.ilorl. 
le,I,-'.111 Vitti. Alle -71 :<() (ultime 
re|iliilie): < .Sei 'lorie cl.i ridere». 
rei:i.i di 1. Mondolfo (Fel ’i) 

AHjj: eia llrigiioiie, ('ilrottl, Miielil 
Allo 71: « Cinito-i'ln.i lìlnlia ». di 
.A. Strindlierg 

Al.ll A.MIIRA: G.l.a rivi't.i ni.afoiiio 
Riiiidinell.i. 

Dl'l.l I .Mtl.A'C: Cli P n.irhat.l. Al 
Gli ird ili l'si loii F’inrell.i Botti. Al¬ 
le 71.l."> » Non si dorme .1 Kirk- 

AV.ill ». ili A l’errlnl (7 selllin.iii.i 
di reidieho prezzi (.iinili.iri) 

I LISI (): (. i.i P.ign.iiil. A lili. 1 erzet 
11. ro'i . 011(1 gl; , Aliar.itiìlo Gin 
li.i ». di At G .S.inv.ilnii. 

II. Atll MAtI 11(0: (.i:< dirrtt.i d.i 
At Ai iiiiMz/i, .Alte '71.1"v tullime 
teplirliel- «lo sellino imp.irzito » 
IO ( IIAI.l'.T: C.i.i direll.i d.i 1'. Ca- 


Migiion; Paris Palate Hotel con C. 
l!o>er 

Atoderno: Il cavaliere senza volto 
con C. Atoore 

Moderno Saletta: Sangue misto con 
A Gardner 

New York; Guaglione con T. Pica 
l'arlv: Bulli e pupe con Al. Brando 
(apertura alte II^TO) 

Plaza: Trapezio con G. I.ollobrlglda 
Quattro l'onlanc: .Micliele Strogoll 
con C, Jurgenr 

Qiilriiirtta: liicinteslmo con K. N'o- 
\,ik (.-ilio l'> |■1-I7.7^)■I0.V1.•77.47) 
Rlvullt Mademoiselle PIgalle (ingr, 
(ont. alle l.')..U)-17.1S.M--M.4')-77 47) 
Smeraldo: Tiapeno con G I oliuhn 
gUh (atte Uì-IH.fV, Tii.lO ?'7 A>n 
Splendore: Fermo posta Paradiso 
(alle l'i-lo..k)'IS A0-7u. l.'i -’7.h)) 
Supercineriia: N’o.lo .illi cola con J 
.Stewart (.ille l.'i.dd 17,10-I'4 .,'k")- 70.35- 
0*7 7'il 

ALTRE VISIONI 

.Adriacine: Tigri iicll'omhr.x con Alan 
I add 

Airone: Spionaggio Internazionale 
C. 1 II R. .Atitchmii 

Alba: le meravigliose storie di Walt 
Disney 

Alce; .Sinfonia d'amore 
Ale)Olle: I ,a corrida del mariti, con 
l'ern.indi'l 

Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori: Il giullare del re 
Anleiie; ('iuta lino a tre e prega 
con V. Ileflln 

Apollo: At iglie e buoi con W, Chiari 
Appio: l’iciiic con K Novak 
Aiiuila; Le miniere di re S.atomonc 
con D. Kerr 

Areniila; So che mi ucciderai • Al» 
l'oudira del Kitlmaiigivro 
Asiorl.i: Il giullare del re con D 
Kasc 

Asira: (Jiiindo l'amore è poesia 
con A. .Scott 

Aliante: l.'iiltima sfi.ta con R Scott 
Atlantic: I a strage del 7. alleg¬ 
gerì (l7 Scope) con D. Roberl'on 
Atliialit.A: Il giullare del te, cui D 
Ki\e 

Aiigiistiis: II campanile d’oro 
Aurelio: Riposo 
Aureo: Sif.iri con A'. Alitiire 
Aurora; Prigionieri del cielo con J. 
W.n ne 

Aveulino; L'ultima caccia con Robert 
T 11 lor 

AvII.a: Riposo 

Avorio: L'amante di Lady Chatterley 
con D. D.irricux 
llell.arinino: Riposo 
nelle Arti: Riposo 

llelsllo; Porlo Africa con P. Angeli 
llenihil: Pro un soldato (docnm ) 
llolto; Duello al sole con J. Jones 
llidogna: Ultima caccia con Robert 
Tavlor 

Brancaccio: Ultima caccia con Ro 
lieti Taylor 
Capannelle: Riposo 
l'astelto: I ..1 i.isa degli orrori 
Feiilrale: Donne sole con E R. Drago 
t Illesa Nuova: Riposo 
tdne-.SIar: G.ilabnig con F*. Fabrlzi 
(lodili: Senza tregua II Rock and 
Roti 

Colombo; Ungano su A'.aliT con J. 
1 lo,link 

ridoiiii.t: Il mcss.iggio del rinnegalo 
Colosseo; Appas'ionat.imente con A 
N' V z 1 r 1 

Cobinibtis; Riposo 
Corallo: C.iv.itc.it.a ad 
( risogoiin; Riposo 
Cristallo: (’onl.i fino a 
con Ak llellin 
Degli .ScIpionI: Riposo 
Del l'inreollnl: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle; Riposo 
Delle Atasebere: I..v rivincila 
l'iioiiui iiui'lhile 
Delle iMImose; Riposo 
Delle Terrazze: Come prima... mc- 


Ovest 

Ire e prega 


del 







•Z-Vè.».’ ' 


Partoll: Il coraggio di Lassi con R. 

laylor 
Pax: Riposo 

Pio X (Torre Q.ila): Riposo 
Planetario: Amami o lasciami con D. 
D.iy 

Platino; Afoglie e buoi... con Walter 
(7hlari 

Pllnlus: Berlin Tokio con K. Soder- 
baimi 

Prcncsie: Capitan Cina 

Prima Porta: Tutti In coperta con W, 

Pidgeon 

Puccini: Santiago con A. Ladd 
Quirinale; Il giullare del re con D. 

Kaye 

Quiriti: Riposo 

Rex: Suor Letizia con A. Magnani 
Rialto: Ero un sold.ito 
Riposo; Riposo 

Rllz: Firo un soldato (documentarlo) 
Roma: Inferno sotto zero con A. I.add 
Rozy: Il mondo del silenzio (docum.) 
Rubino: Racconto di giovani mogli 
con A llephurn 
Sala Eritrea: Riposo 
■Sala Gemma: .Atollo K 
Sala Piemonte; Riposo 
.Sala Redentore: Riposo 
S.ila S. Spirito; Riposo 
Sala .Saturnino; Riposo 
•Sal.T Sessorlana: Riposo 
Sala fraspontlna: Riposo 
Sala Umberto: L'orfana del ghelis 
con 1- .M.arzl 
S.ila Vlgnnli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Il paese di Pa» 
perino e II palloncino rosso 
San Felice; Riposo 
Sani’Ippolito: Riposo 
Savoia: 1 .1 corrida dei mariti, con 
l'ernamtel 


OGGI In esclusiva al 

miotA 

UN FILM INDIAVOLATO 

I.n (iillzlnnr Italiana 
(It'I graniilsslnio suc- 
resmi liiternnzlonaic 

fi 
} 

lìili 

(Cetto Sacrée Ganiln) 
ron 

BRIGITTE BARDOT 

INGRESSO CONTINUATO 

Inizio degli spcttaroli ore; 
1.5.30; 17; 18.50; 20.15; 22.45 

Per i primi 7 giorni non 
sono validi i biglietti di 
favore e le tessere. 


A 


Al.irl.sa .-Yll.asln, I.-i rtil popolarità al sta sempre piò aerresrendo 
è la principalp Inler^reie del film « Le schiave di Cartagine • 
dirrllo d.a Guido lirignniic per la produzione Halo-spugnul.a 
Ciiies Y'ago Film 

III.Ululili...Illllllllllll 

ulio di (iriin.i con R. Ilinlson 
Delle Vittorie: S itili igo r,iii .-Al.’ii 
I ..1 d.l 

Del A'.a'Cello; Trittico d'amore con G 
K. 'Il 

Di.aii.a; I 1 itr.-’ui guerra ilei soMiil 
t li lif il l'in 111 II i-.-r 
Dorla: A'eiit') di tene l'uit.ir.e con G 
I "rd 

Due Allori: S if in l'in A’, .'-(.ituri' 
Idelwelss; Cirente Espress 
I ileo: < lini ii.ilc ili Inni" Con F 
Aliirr.av 

I sperla: Tot''», l'eppino e t fiioril'’gge 
I.spero: I.a p.i'i grande corriil.i. c 11 
Al R.i'.- 

In, lille: Ripe-is., 

i xccisior: .s.irto per sig.mr.i con Fer 
U.'ll'lcl 

Farnese: T''r-.po il rifate con K Hrp 
f'itrn 

i arnrsina: R p<aso 
I aro. /ir.^ U" 

I laniinio: 1» rz ite ■' <'i-ro 
l'ngliaiifi: l 'a—iinte ,'t 1 U f.'ia'ter 
l'-i. 1 m D D T' e,,^ 
lontana; I! ic.-'tei’irr s'e';;; 


Silver etile: Non siamo angeli con H. 
Bog.irt 

Stadliiin; L’n.i Cadillac tutta d'or* 
con J Ilollid.ay 
Stella: Riposo 

Tirreno: Tot,'). l’eppino r i ftiorilcgg» 
Tiziano: Uragano su Y.alù con J. llo- 
ih.ik 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Il mondo del silenzio (doc.) 
Trlanim; l giganti uccidono con A'an 
1 l''flin 

Trieste: Qu.atulo l'amore è poesia 
con J. Scott 

Tuscolo: fi grande ciclo con KIrli 
Douglas 

Ulisse: l..a riv.i della paura 
IJlpIano: Ripo'o 

Ventuno Aprile: Tosc.a con F. Duvai 
A'erbano: Mio figlio .'Corone con A. 
Sordi 

RIDUZIONE AGIS-CNAL OGGI t 
lAmerlca, Airone. .Aureo, Altieri. 
Asiorla, Arenula, Astra. Augustut, 
Appio, Atlante, Brancaccio, ticivtto, 
lluilo. Castello Colonna. Corso, ('Io¬ 
dio. Clnestar. Cristallo. Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Fxcelslor, 
I spero, tiarb.ilella. lìoldenciiir, Gar- 
denclne. lìhilbi Cesare. Ilollywooil. 
Iris, la Fenice. .Maz/lnl, ManznnI. 
iMassimo, Mnndial .Nuova Y’ork. 
Nuovo, Olimpia, Odescalchl. Orfeo, 
Ottaviano; P.ilestrina, Parloll, Puc¬ 
cini. Planetario. Quattro Fontane, 
Rex, RItz. Roxy, Sala Umberto. 
■Salone .Margherita. -Salerno. Tuscolo. 
Trieste. Ulisse. A’erbano A'itlnria. 
TEATRI: .Arlecchino. Chalet, Circo 
TognI. Delle .Muse. Eliseo. Q'.iirino. 
Rossini. A'alle. 


it-l' un .Alle 2 I.I 1 (ul'iine repli- 
ili <1 (l•.lIlnlni 

i'..-! -Uri clic l'.xm'ue ». ili G 
l> Aniinnz: » 

PAI. A//(» SISTINA: Oggi ripi-n 
liiimii -nle. • Il cirC'i di Pe, hin'> », 
l'i-iipl'-...I ulti'naie detl.i Ri-pubbli 
' I p ■!' 1 ' ut- « Iti' 

PIO XI Ip Si mp-'iite. lei S'VXi'.",) 
(.11 D'Origlm PjIuiI. .Mie t'..,»i 
« '.i!it.:.i» 11 '." .\l in i alti di 

I’..i-.ei in 

QUIRINO: G n I aiir.i A.I.ini - Carli. 
N'inr .1 - .Arni indo Frinri'.li. All*- 
71.fi. « Il sigivu .Masiirr » «grande 

, I- - - I , I-,-:;- 1 ) 

RIDGT10 EI.ISIO- Mie 71 pnm.i di 
c Sri'.-1 ni ». IO Aii'lrev < "!» tie 
ROSSI.M: Gii il.ibde del Teatro di 
P'i-ni iPretti di (i D-iranV. ..\I!.- 
■71 l"i • Il ri'.al ere -.1 d \ertr » 
SAURI; < Il di-! Il itro .Moilrrn.i 
, i»-i 1 irti. \’it‘..i r i*l-nt I Alte 
71 * Week ■ ni 1 ». il Cira-.arii 

• ilerz.x ietti"..in.I '!i repbr’ ri. 
SORRISO Ut t.l. I INA ip s B.ir 
r- ib 1 1 (ili lìir» I* 1 'Il ('lì 1 ,-' '-i: ' 


.1 fi i.-'ire », di '.(i.r-'ii 
VAI.II: CI 1 G rr.ib!i. .S, icrni. At 
I'- 71.17 « Te a II r igr: 1 » (nmif)) 


tlNEMA-VARIETA 


Altieri: Sp omgg '■ iti'm-co con P 
D'rir.ing r rivi'tx 
Ambra-Jovlnelli; -Sp'onigg.o Ir.tcr 
n iz 'g'ile mn R Vi-',-; '.-m e rk*G*.i 
Principe: Nei bisi-k'''.'fi di l.os Ari 
k-el-i e Tivìi'.l 

Reale: l.i cor.q-iistx dekx (.li,fora a 
ri-, i'Ix 

Volturno: Spiinicgio Internaz-ona'i- 
C'»n W .Miteiuim c r.v. .Al'la .S ie.-n 


CINEMA 




r, 


PRIME VISIONI 

Adriano: <ìi-acIione c.on Tina Pir.i 
(apert-ira .a'!* 14..Ai. ulT spett. 77 ki) 
America: < .-.i i.-iu re r-^m T l’ic.i 
(.•perf a'ie 11 - Il lo; .x;e è rise ) 

Ar.himede: N 0 .I 1 illa oli cm Jrr-ci 

S'e 1 .-,-t 

^ ^ c***’*^-! so’js 

(at.e 1- Z' 

Ariston: Paris Pai ice Hiiiel con C 
K'-.'-r (api rti.r.i alle 1' ’- I 
Barberini; G:.-erra e pi.-e c n H. Ifep- 
h-irn (alle 14 I7.A7-7I F) ingr. cont ) 
Capitol; Po-.eri ma bebi c-.n A) Al 
Is'io (alle 16.0',-H.IÒTI).]5-27.iS) 
Capranica: Nodo alla got.i con Ja 
mes S'ewart 

Capranlihetta; Trapezio con G. Lo!- 

T.r.lr *»4-, 

Corso; l.liam e gli uo-r''ni con I 
Rerrmin falle U (7.47.7,1 V 171 
furopa: Ricc.xrlo III C''n 1. Oiiviei 
fiamma: I .1 trueriiG 1’ Parigi cn 


Ii-.-.''n' Mie 'iVi , I -.av.'>r.i!"|(iarbalelt.i: Sef-Lili p—.ifi 

(■ardenclne: i,>-'er fer-.-imer'i di m-' 

■ .1 1 C'.n .) I ew.s 
(•i'ivane Traitevere: I caval-eri .fe! a 
Tii"!> P"'ir la mn R T.ivlnr 
(ìliilio Cesare; la mairi er.-t dei 
Il '(1-1 I 

Golden- N'.ii s-'an-i !e cetonn* cor. A 

C'i irt'-'l 1 

Giiadaliipr: Riponi 
llollyuood: Pe-Ci'i .l. cast ti C'n G 
Palli 

Impero: Cbi'in per restauro 
Indiino: II g.utiare ,!-' re c'n Da:—.) 
K .11 e 

Jonlo: 11 k-en'Ti» iam con B. I ancaster 


Iris; II ca':.-e ■! .argento con A'. .Ata-jO 
Italia .Aggress-'..ne arre a* a 
La Fenice: T'at'’>. P.ppir.o e I f!:riri- 

Tegge 

L* Rustica: fi ifrago verde con R 

Dc-on.» 

I.etKlne: GII Innamirati mi .A-i!o- 
n-tla f.u.aidi 

l.ibia; t a spad.a e la rosa 

l.ivomo; R'pcjio 

lux: Fifa e arena con Tot.A 
Manronl: Tosca con F. D-ival 
Marconi: Riposi 

Vlassimo: te raga--e di (A'Kinaxi-t 
Atiz/lnl: F r.ar* egi'e-n c'ntn l'uer-.i 
I'-pi 

vtondial; Il n-.in.fl d*i * !cn’'o ( ? oc ) 

\a». p.^ 11- 

Niagara: G'. irtnant'-ra'l fin Anto¬ 
nella I iiai.fi 
Nomentano: Ripua 
.\'ovi»ilnc: .Avle.-.tura in Ciri con F 
O'Brien 

Nuovo: L’arma del ricatto 
Odeon; Il sacco di Roma con Pierre 
Cressov 

Odescalchl: Sdatuppe a mare con J. 
r.han.f ier 

Olvmpia: .Mi permette, babbo? con A. 
Sordi 

Orfeo: A'.ii ass.asiini cm E. G. Ro- 

b r.' in 


VIE 

ÌSUOVE 


Politica - Cronaca 
Ciilliira - Keportages 
Sport • Inchieste 






pagl ne 
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ANNUNCI SANITARI 


Studio 

-nedlco 


ESQUILINO 


VENEREE 

disfl’.n'zio.vi sessuali 

di ogni origine 
L.ABOR.XTORIO 
•AN.AM.si 5IICROS. SANGUI 
OlfctL Dr. F. Calandri Speclallat 
VU Carlo Alberto, 43 (Statlone 
Aut Pref. 17-7-52 n ain» 


I Gah-'n lalle 17'Va ir.?7.p 10-71 iOrlente: U para.t'so d'I fiirrùcgge 

Orione: Kip,i.i 
Ostiense: R p<in 
Oltèvlano: ,^^.erìxk lliln-.es 
Ottavilla: Operai .ir.e X 
Palazzo; Cinta fino a tre e pregi 
con A' Hefim 

PalestrI la: Il generale m.ori all'alba 
con G C'jcper 


4 ) 

flammetia: Insi.lc .(.'riicht, cr.n B 
.S.ilis.in lai!,' 17 "»i I i.f. 77i 

Galleria: .Atlrhele Slroi-oif con C 
Jirgens 

Imperiale: Il rnaliere senza volto 
c in C. .A\no'e 

AAetropoHlan: Riccardo All con l.aii 
rcnce O! s'et (alte i:'.4’ D.IJ-27,3.q 


ENDOCBINE 

Stiid.o .Mfd-co per la cura delle 
< sole > disfunzioni e dcboìezia 
sessuali di origine nervosa, psichica, 
er.docrina (N'curastenij. Oefic:erazr 
e,t anomatie sessuati) A’isìte pee- 
-natfirconiall Dr. P MONACO - 
Roma A'ia Salaria n. 72. in*. 4 
(Piazza Fi'ume) Orarlo 9-I2 J5-H 
es-i'Tsa n »»hs<i p»omer!cgio e I 
‘estivi Fuori orario nel sabato 
pi'rreriggio e festivi si riceve sole 
oft appcntamerto Tel Sè2 
'Il PI A-:T Co-i R.im* «-Vitg 
de) 7.7-!,an7n 


ALPrEDoSTROM 

ATINF V ARICOSE 

VENEREE - PBIXB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

(OMO lIMKItTO N. 504 

(Freno Fia::» Stl Fcp«:«) 

Tel 61.939 . Ore S-20 - Test t-lt 


OUtTOK 
DAVID 

sPECI-ALISTA DERAI.ATOLOGO 
Cura «cierosante della 
VENE VARICOSE 
A'ENERBB . PELLR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

m cou m vmo 152 

zeL 354.501.0*« S-K • IMI R-IS 
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V UNITA' 


LA RELAZIONE DEL COMPAGNO COLOMBI AL C.C. DEL PARTITO SUL PRIMO PUNTO ALL’O.D.G. 

Le lotte agiaiìe e contro la miseria nel momento presente 


(conUnuazIonp dalla 1. jiaK-) 

sono due milioni e mezzo 
di famiglie di braccianti, 
mezzadri e piccoli aflUtua- 
ri; solo 0,6 ettari a testa ne 
posseggono un milione e 
700 mila famiglie di conta¬ 
dini coltivatori. Si è svi¬ 
luppato, in questi ultimi 
anni, il processo di niecca- 
nizzazione: il parco nazio¬ 
nale dei trattori .he com¬ 
prende circa 170.000 unità 
ellleienti, opera sul riG% 
della superficie agraria; 
nel 1955 .sono .state imma¬ 
tricolate 24.421 trattrici; il 
consumo annuo di carbu¬ 
ranti è salito a 5 milioni di 
quintali. N c 1 Nord, dai 
33.197 trattori del '48, si e 
passati agli 86245 attuali; 
nel Centr<», da 7.8.18 a 
18.069; nel Sud da 3.150 a 
13.412; nelle Isole, da 1.700 
a 6.002. Cornple.ssivamen'.e, 
il parco trattori dalle circa 
45.000 unità del 1918 è i)as- 
sato alle 124.000 nel 1955. 

Il valore degli investi¬ 
menti in macchinario agri¬ 
colo che è stato di 21 mi¬ 
liardi nel 1950, e salilo a 
145 miliardi nel 1954; si 
tratta della intiaaluzione di 
macchine jier la colluia 
cerealicola e foraggera: di 
trattrici, mietitrici e fal¬ 
ciatrici che nella Valle pa¬ 
dana e nelle l’uglie sosti¬ 
tuiscono la mano d’opera. 
Ma questo sviluppo non ha 
portato ad un aumento ge¬ 
nerale della produzione, 
salvo quella del grano. An¬ 
cora una volta i lavoratori 
della terra si avvantaggia¬ 
no ben poco del progie.sso 
tecnico, mentre sentono 
gravare .sempre di più lo 
sfruttamento del capitiile 
monopolistico; i monopoli 
acquistano prodotti agrì¬ 
coli a ba.sso prezzo attra¬ 
verso Consorzi ed Knti 
agricoli e vendono a prezzo 
alto i prodotti industriali. 

La produzione e la ven¬ 
dita dei concimi chimici e 
degli anticrittogamici è 
concentrata nelle mani 
della Montecatini che pro¬ 
duce il 07''<> dei concimi 
azotati, il ’75';f> di (juelli 
fosfatici e riegli aaticritto- 
gamici. La posizione di 
monopolio ijcrmette albi 
Montecatini di stabilire ar¬ 
bitrariamente i prezzi dei 
concimi chimici e degli 
anticriitogamici. realizzan¬ 
do così enormi profitti (un 
utile netto del 40% sulla 
vendita di un quintale di 
superfosfati.e del 70% sul¬ 
la vendita di un quintale 
di solfato di ammonio). 
Per mantenere alti ì prez¬ 
zi la Montecatini limita la 
produzione dei concimi. 

Il luidesseie generale 
che vi è nelle campagne 
coinvolge anche il piccolo 
contadino coltivatore di¬ 
retto: disponendo di poca 
terra, mancando di caiù- 
tale e di macelline, sfrut¬ 
tato e taglieggiato dal ti- 
Sfo egli vive .sotto la mi¬ 
naccia permanente della 
completa rovina; è costret¬ 
to a sforzi inauditi e a tut¬ 
te lo privazioni jier so- 
jjravvivere sul piccolo po¬ 
dere. La gravosità delle 
imposte, un cattivi» raccol¬ 
to. lo sfruttamento dei 
gro.ssi intermediari che pa¬ 
gano al produttore prezzi 
non remniierativi. portano 
il contadino n indeiiìtarsi 
c a cadere nelle condizioni 
di dipendenza verso gli 
istituti bancari o veiso gli 
usurai. 

Le case r-ontadiiie sono 
per la maggior parte inahi- 
tnhili. le giornate d’occntta- 
zione ridotte di numero, il 
rediiitnè la meta di (pianti» 
percepiscono gli altri la¬ 
voratori. le forme assicu¬ 
rative sono insuflicient i. 
I contadini ilclla montagna 
e (Iella collina fiiggono 
verso la pianura, non ac¬ 
cettando più di vivere 
nelle condizioni inumane 
di miseria e di anetra- 
tezza; per la prima volt.i 
nella storia ilei no.^tio p.le¬ 
se. migliaia di pulci i le- 
stanii ahbamloii.'ilì La par¬ 
te del reddito naziniiale 
che spetta airagricoltiii.i, 
che era del 31.8'» nel 19.18, 
c scesa al 24,15 nel 1955. 
Lo squilibrio tia città e 
campagna, tra regione e re¬ 
gione. tra Settentrione e 
Meridione, si aggrava, de¬ 
terminando situa.doi'.i in¬ 
sostenibili. 

Settore per scttoic. la si¬ 
tuazione dell.i leira del 
nostro p.ae.'O .“^i i-rc.'^cnta 
in tutta la sua gravità La 
vantata legislazione ;i f.i- 
vorc della formazione del¬ 
la piccola proprietà conta¬ 
dina è un ipocrita ingan¬ 
no: il contadino deve pa¬ 
gare un prezzo c.sorbif.ante 
per racciuislo della terra 
c questo indebolimento 
iniziale gli crea diflieoltà 
insormontabili e lo mette 
in condizioni di dipenden¬ 
za proprio nel momento in 
cui si pretende di farne un 
indipendente. J^e non si 
tiene conto di questo a- 
spetto della questione si 
potrebbe dare un'errata 
valutazione del fatto che 
il numero delle piccole 
proprietà contadine è in 
aumento (dal 1943 al 1955 
sono state arr.atondate o 
costituite 344 677 proprie¬ 
tà, con una superficie com¬ 
plessiva di 551 420 ettari). 
Questo fenomeno ha senza 
dubbio il suo rilievo e noi 
non vogliamo negare il 
fatto che sia anche il ri- 
fuitato di una certa diffe¬ 


renziazione. deU’arricchi- 
mciito relativo di uno stra¬ 
to contadino; ma questo 
fenomeno si ritrova sem¬ 
pre nelle campagne anche 
quando le condizioni delle 
grandi masse contadine 
peggiorano. 

1 dati ufficiali circa lo 
stato di applicazione delle 
leggi dì riforma dicono che 
al 30 giugno 1956 risultano 
assegnati 545.898 ettari 
(pari a circa l’80% delle 
terre a disposizione degli 
Knti per rassegnazione) a 
102.073 famiglie. Facendo 
astrazione dalla Sicilia, i 
481.410 ettari assegnati sul- 
rilnlia contiiientiilo e in 
Sardegna a 87.442 fjimi- 
glie, risultano così di.slri- 
i)iiiti: poderi, cùtari 382 
mila 551, a 44.005 famiglie; 
quote, ettari 98.859 -ji 43 
mila 357 famiglie. L’esten¬ 
sione media dei poderi ri¬ 
sulta cosi di ettari 8,7 e 
(piella delle (piote di et¬ 
tari 2,3 circa. 

I lavori (li lionifìca c di 
1 1 asforir izione fondiaria 
sono stati csliemameiile li¬ 
mitati, in molte zone pra¬ 
ticamente nulli. .Si è conti- 
nu.'ito .'I ignorare in più 
(jai ti il dettato della legge 
stmicio, specie per ({uanto 
riguarda le disposizioni 
jier le migliorie a carico 
della proprietà non csiiro- 
priata e la conce.ssionc di 
terre in cnliteiisi. 

La situazione degli asse¬ 
gnatari continua così ad 
aggravarsi, come dimostra 
del resili la più pronuii- 
ciata tendenza ad abban¬ 
donare i fondi; e questo 
grave fenomeno, perdnraii- 
(lo fattuiile situazione, iio- 
trehhe anche sensibilmen¬ 
te estendersi. Lo alimen¬ 
tano la contrazione delle 
opere di bonifica, che por¬ 
la con .sé la diminuzione 
delle giornate lavorative 
prestato alle dipendenze 
dogli l’nti e rarresto della 
pnidiitlività dei terreni; la 
eccessiva incidenza delle 
(piote di ri.scatlii del fon¬ 
ilo. delle scorte e delle im¬ 
poste; la jxica elficieii/a 
delle cooper.'ilivc il cui 
.sviluppo è .solVocalo dalle 
iiigeienze e iiressioiii aiili- 
deniooraticlr.* degli Luti e 
dalla pochezza degli aiuti 
fuiaii/.iari; la riduzione o 
la maiicnla corresponsione 
(Ielle anticipazioni; gli one¬ 
ri derivanti dall’indobila- 
menlo. La politica prati¬ 
cata dagli Luti di riforma 
non aiutti gli assegnatari, 
ma, specie negli ultimi 
tempi, ha manifestalo la 
temieiiza a sostituire lo 
formo più odioso di pre.s- 
sioiie o violenze, con at¬ 
teggiamenti (li ctirattcre 
paternalistico, che liamio 
trovato a sostegno fatlivi- 
tà delle org.Tnizzazioiii 
sindacali ed assistenziali 
di ispirazione clericale 
(noniiiiiiaiia. CI.SL. AGLI, 
Pia Unione Assegnatari, 
ecc.). 

C:li a.ssegnalari. -1110110 
(piclli che in un primo mo¬ 
mento si erano ilhi.si sulle 
ìiiten/ioiii del governo e 
dei suoi funzionari hanno 
preso coscien/.;i •.'el fatto 
die la responsabilità delle 
loro (lillicoltà ricade stilla 
direzione deirKnle c sul 
governo clericale, sanno di 
non aver avuto nessun re¬ 
galo e che la terra a.sse- 
gnata loro é stala conqui¬ 
stata di viva lotta, con sa- 
crilicio di sangue c grazie 
alla esistenza del grande 
movimento il e i lavoratori 
italiani. 

E’ in alto il processo di 
espulsione dei laioratori 
dalle campagne. 

Qiicst.a situazione non 
deve impediici di vedere 
che in questi dieci anni 
qualcosa è imitato nello 
lìitslre eanipagne e anche 
Ile! Me/zi'giorno. Lo hin- 
glie lotte dei lavoratori 
delia lena h.iiino |»ortato 
qiialcjie risultato; ma non 
bisogna liiiiienlitare die 
lest.'ino seiniire insoluti, e 
foi.<e aggravati, i prohlemi 
di fonilo e in particolare 
quelli ilella disoccupazione 
e della sottoccup;iz.ione 
agriciila. Ciò è dovuto 
allo svilupparsi del con- 
tr.ittacco della grande iiro- 
prift.i terriera, foite del- 
l;i solutarietà dell.» Gon- 
Inite.-.i e «leirappoggio, di- 
iftl»» o indirett»*, ilei gi»- 
veiiio. La grande proprie¬ 
tà cerca oggi di .irrosl.are 
e di ricacciare indietn» il 
movimento rivendicativo c 
sociale nelle campagne, sia 
attraverso la bnitalità che 
gli e propria .sul terreno 
della lotta di classe, sia 
atiraveiso im'azii'iie poli¬ 
ta .1 Su ipicslo terreno la 
(’oniagi coltura, mentre .si 
I e <icl fati»' che il 

go\<-:-:n ;'I»bi,; diiiiso il 

i,ij>;to!o i't !I.i rifiirnia fon- 
diai.;'. i-<vi...i lina forte 
pressione aliìnrlié affo.ssi 
la giusta causa permanen¬ 
te, sviluppi la politica di 
Sostegno dei prezzi agri¬ 
coli. alleggerisca gii oneri 
previdenziali ed elimini 
l’imponibile. Contro Fini- 
|H»nibilo .si sviluppa l’at- 
I. 1 CC 0 più ma.s.siccio ilei pa¬ 
dronato della torri che ne 
pretende la completa abo¬ 
lizione. dichiarando aper¬ 
tamente che. per ovviare 
alla situazione, l’unico ri¬ 
medio valido è quello del¬ 
lo «sfollamento»; «sfol¬ 


lamento *, cioè allontana¬ 
mento dalle campagne non 
.solo di braccianti, ma an¬ 
che di piccoli coltivatori: 
tesi questa, cara a Corbino 
e a tutti i < tecnici » li¬ 
berali, nonché al ministro 
del Te.soro, ex ministro 
(leiragricoltiira, M odici. 
Del resto lo stesso schema 
Valloni prevedo che nel 
dceeniiio ’55-’04, un milio¬ 
ne e 50 mila lav'oralori (di 
cui 900 mila attualmente 
occupati e 150 mila disoc¬ 
cupati) debbano essere al¬ 
lontanati dairagi ioultura. 

Non si tratta (li semplici 
enunciazioni teoriche: il 
processo di espulsione dei 
lav'oratori dallo camptigne 
e già in atto; in venti anni 
la ijujioliizione tigricola ha 
perduto circa un milione c 
300 mila unità attive. Oggi 
cjuesto processo si é acce- 
lenito: decine di migliaia 
di braccianti e di figli di 
contadini lasciano il lavo¬ 
ro agricolo perche .sosti¬ 
tuiti dalle macelline, iier- 
ehe allontanati dairinlen- 
sificalii sfniltaniento. La 
sitiinziono degli avventizi 
deiragriciiUnra (* semine 
stata precaria in quanto i 
2.291.()00 hracciaiiti e com¬ 
partecipanti — elle rappre¬ 
sentano 1/4 della jiopola- 
zione agricol.i —• trovano 
la loro occupazione fon¬ 
damentale su I/IO della 
superficie lav'orahile, cioè 
su circa 2 milioni e mezzo 
di ettari cundolli a eeo- 
noniìa, e solo nel periodo 
dei grandi hivori di rac¬ 
colta trovano occupazione 
anello presso le aziende 
mezzadrili pili estese (“ 
presso i coltivatoli diretti 
pili agiati. 1 (lati ulticiali 
dicono che ragricoltui a 
ìttiliaiia e in grado di 
assicurare 161 gioriialo 
di lavoro all'anno ai 
braccianti, 281 ai .sala¬ 
riati li.ssi e 248 ai coltiva¬ 
tori diretti; il hraccianlc. 
(hiiiqiie, con ini .salario di 
sei mesi deve vivere tulio 
ranno. Le cifre ufficiali 
foiniscoiio un quadro tra¬ 
gici» sulla disoccupazione 
o la sottoccupazione: i di- 
soccuiiaii < iifliciaL » (che 
sono iscritti cioè agli iif- 
lìci di collocameiilo) sono 
passtiti, dai 346 mila del 
1950 ai 476 mila del 1955, 
Fili in particolare, i lavo¬ 
ratori della terra sono di¬ 
soccupali una giornata su 
tre nel Centro e nel Nord 
e una su duo nel Mezzo¬ 
giorno e nelle I.solc! 

1 lavori di bonifica non 
coslUniscono più un.i val¬ 
vola di sicurezza come lo 
erano un tempo in (pianto 
lo scavatore mecc:iiiicii ha 
.sostituito il lavoro maiiiia- 
.h‘. Anche lo scarico delle 
bietole nei zuccherdici, che 
vedeva il hnicciaiiti.' trn- 
.sformarsi in facchino, vie¬ 
ne fatto con mezzi mccca- 
iiici. L'iiitroduziii.'ie ilella 
mietitrice-trebbiatrice mi¬ 
naccia una delle fonti prin¬ 
cipali di lavoro o di red¬ 
dito della famiglia brac- 
ciaiililc. Lo sviluppo della 
meccaiiizzazioiic, luiigi d.al 
favorire il lavoratore, ne 
aggrava la miseri:i. 

In (piesti ultimi anni lo 
esodo dei cnutadini dalle 
laiiipagnc h;i 1 invito un 
certo sfogo iieirvdilìz.ia c 
nelle attività t o r z. i n r i e 
(servizi, attività annesse al 
turismo, cee.) ma non nel¬ 
le industrio fond-inientnli. 
Lo riconosce anche il /’o- 
po/o del 20 dicembre 1950 
({nando scrive: < Fincrc- 
mcnti» dcll’crciipazione non 
si é verilìcato nella p.irle 
avanzata e innderna ihdh. 

■ ndiistria italiana, mentre 
si é \'i'rilicat(» in niisura 
si’iisibilc o presso 1:» parte 
meno produttiva '.UU’indu- 
slria, o pre.sso attività ’.er- 
zinrie. L’industria moder¬ 
na non riesce a sviliipf»arsi 
a sunìcienza perche e rin¬ 
serrata dentro un mercato 
ristretto dal p.^evalere d,'I- 
Ir forine arrotra’e. pie¬ 
moderne dì prndii;:i(»ne in 
gran parte liel pai-se .. é 
nel Mezzogiorno eli» le for¬ 
me arretrate di pr.'dnzi.»:ie 
sono relativamente pi’i dif¬ 
fuse e pes.'inti; è qi»! che h» 
sviliipjio delle attività ter¬ 
ziarie assume pili frequen¬ 
temente la forma patolo¬ 
gica della oeciiiinrioae imi- 
fife ». 

Le forme arretr.ate. jire- 
nioderne di produ/ione non 
possono essere superale se 
1 lo'n con lina proóunJa *.r.i- 
! sù'.riiiazione delle slrii!‘ii- 
Tv' che elimini la grande 
proprietà fondiaria e il do¬ 
minio dei monopoli, die 
dia la terra a C(»K»ro che 
la lavorano. Lo sviluppo 
(Iella imln.stria moderna, e 
jiereiò della occupazione 
(‘peraia. è subordinato al- 
rallargamcnlo del mercato 
interni» la cui riserva si¬ 
cura e (piclla del progro.s- 
,so dell’agriv'oltiira e delle 
eondi.doni di vita c di ei- 
\ ilta delle masse' e'ont.i- 
dine. 

Si parla di trasferimen¬ 
to (li lavoratori agricoli 
ncirindustria, ma e evi¬ 
dente che rindiistrin que¬ 
sto non potrà mai farlo, 
nelle condizioni in cui si 
trova attualmente. Per au¬ 
mentare le possibilità di 
occup.azione neH’industria 
<»ccorre attuare la rifeirma 
fondiaria generale: così, 
con l’accesso alla terra di 
milioni di contadini, svi¬ 
luppando la produzione 
agricola ed elevando il te¬ 
nore di vita dei lavoratori 


della terra, si potrà allar¬ 
gare il mercato e creare le 
condizioni per un sano 
sviluppo dcU’industria e 
deH’occupazione operaia. 
Gli agrari si presentano 
come gli alfieri del pro¬ 
gresso e del benessere dei 
contadini quando introdu¬ 
cono nuove macchine e 
cacciano l’uomo; ma l’im¬ 
piego delle macchine non 
jiorta di per se ste.s.so al 
progresso dell’agricoltura 
e airaumeiito della pro¬ 
duzione: cjò lo si ottiene 
soltanto quando all'impie¬ 
go della macchina si ac¬ 
compagna la trasforma¬ 
zione del suolo, lo .svilup¬ 
po delle colture intensive 
che aumentano foccupa- 
z.ione, la produzione e il 
reddito. Cosi la lotta per 
la riforma fondiaria gene¬ 
rale é in primo luogo la 
lotta per il diritto alla 
vita, al lavoro, al pane per 
milioni (li contadini pove¬ 
ri: e (luosla lotta deve es¬ 
sere condotta, in modo in- 
lelligento e approiiriato, 
su lutto il territorio agra¬ 
rio, esercitando ima pros- 
sioiK.' costante sulla pro¬ 
prietà c sul governo. 

Esproprio delle terre non 

trasformate e loro asse¬ 
gnazione ai lavoratori. 

lino (lei settori dove si 
pone eoncretinncntc il pro¬ 
blema detta lotta per il 
lavoro e per la terra è 
(inetto dei comprensori di 
bonifica nei (inali i lavora¬ 
tori rivendicano l applica- 
zioiu' della lcgg(' sulla ho- 
iiilica clic prevede Fc-spio- 
prio delle terre non tra¬ 
sformato c la loro assegna¬ 
zione ai lavoratori. 

I comprensori di bonifi¬ 
ca hanno una csteiisiunc 
che supera i 9 iniliuni di 
ettaii. Su 2.000 mila etta¬ 
ri la honilica é ultimata, 
su 3.100 mila ettari e in 
corso, su 3 300.000 non é 
ancora iniziala. Ai 9 mi¬ 
lioni di ettari (lei vecchi 
compì elisoli se ne devono 
aggiungere alcuni milioni 
elle siicce.ssivamente .sono 
stati classificali come tor¬ 
roni di bonifica in Sicilia, 
ili Calabria, in Sarde¬ 
gna. ecc. 

La superficie delle terre 
bonificate con i denari del¬ 
lo Stato, ma non trasfor¬ 
male dagli agrari malgra¬ 
do gli obblighi di legge, 
si aggira sui 5 milioni di 
ettari. Il fallimento della 
vecchia politica della bo¬ 
nifica dimostra la necessi¬ 
tà (li cambiare indirizzo. 
La frode continuata degli 
agrari legittima non .solo 
la I iveiiilicazione (leU'iiu- 
ponibile di mano d’opera 
|ier cffelliiare le Irasfor- 
maz.ioiii previste dalla leg¬ 
ge. rivendicazione che con¬ 
serva tutta la sua validità 
e attualità, ma anche la 
rivendicazione (lell’(?spro- 
prio per i grandi cva.sori 
(Iella legge. I contadini 
chiedono; 

aj la espropriazione 
delle proprietà le quali 
non hanno ottemperato 
agli obblighi di legge per 
l;i lìonìtìca e la trasfor¬ 
mazione dei terreni nei 
termini fissati dalle norme 
vìgenti; rassegnazione di 
(Hiesti terreni ai braccian¬ 
ti e ni contadini con poca 
terra, singolarmente o riu¬ 
niti in cooperative, con 
concessione ad essi dei 
contributi statali c di tra¬ 
sformazione fondiaria; 

b} raceclcra mento 
(Iella esecuzione delle ope¬ 
re di bonifica, di trasfor¬ 
mazione e (li irrigazione 
nei comprensori di boiiilì- 
cn e (li riforma sulla base 
(lei progetti già approvati 
e rosi c.scoutivi ma non 
aiic<»ra rmnnz.iati o solo in 
parte fiiiauziati; 

r) il riconoscimento ai 
lavoratori della proprietà 
«ielle migliorie fatte con il 
c«»nci>rso dclU» Stato; 

(/) rimposizi(»iic di un 
imponibile straordinario 
per le opere di miglioria 
e (li tr.asformazionc fon¬ 
diaria; 

I' .' la dcinocralizzazio- 
nc (lei Consorzi di bonifi¬ 
ca attraverso elez.ioni re¬ 
golari e democratiche dei 
Consigli di amministra¬ 
zione sulla base del voto 
sin.Rolo c non plurimo. 

I n programma di esten¬ 
sione della riforma agra¬ 
ria a tutto il territorio na¬ 
zionale esige una articola¬ 
zione nelle forme di attua¬ 
zione della riforma stessa 
in relazione alle diverse 
situazioni ec«"<nomiche c so¬ 
ciali del paese. Insieme, 
tale programma non può 
prescindere dalla necessi¬ 
tà di; 

II) difendere e poten¬ 
ziare .anche c<»n apposite 
leggi l.a piccola proprietà 
c«»nt.idina; 

(») tutelare la piccola 
proprietà non coltivatrice 
o discriminare la grande 
proprietà dalla media. A 
tale scopo devono essere 
p«e\islè le misure di 
(esproprio per la grande 
proprietà al disopra di un 
limite russato per legge, c 
misure di salvaguardia 
della media proprietà non 
t'oltivatrice. Ciò non con¬ 
trasta con il diritto dei 
lavoratori insediati su ter¬ 
re di medi proprietari ad 
accedere alla proprietà 
delle terre stesse; questo 


processo, tuttavia, deve at¬ 
tuarsi in forme graduali e 
tali da garantire il recipro¬ 
co interesse dei lavoratori 
e dei medi proprietari; 

c) modificare le strut¬ 
ture degli enti agricoli, 
oggi dominati dal mono¬ 
polio e dalla grande pro¬ 
prietà, per farne degli 
strumenti direttivi dei 
contadini per il progresso 
economico; attuare una 
svolta sostanziale in tut¬ 
ta la politica agraria del¬ 
lo Stato allo scopo di as¬ 
secondare e dirigere il 
progresso economico e so¬ 
ciale delle campagne; 

do piena attuazione 
delle autonomie locali e in 
particolare deU’Knte Ke- 
gionale, ai (pialo sono af¬ 
fidali dalla Costituzione 
compiti fondamentali per 
la realizzazione di una po¬ 
litica agraria democratica. 

Alla lotta per l’obiettivo 
fondamentale della con- 
(pii.sta della terra si ricol¬ 
legano le lotte tradizionali 
(lei salariati e dei brac¬ 
cianti, dei mezzadri e ilei 
coloni, dei piccoli affittua¬ 
ri o (lei particellari. tn 
primo (ttof/o l’i e la lotta 
per il lavoro e per l'impo¬ 
nibile di mano d’opera. 
Itisogna riconosceie che il 
bilancio della lotta por lo 
imponibile in questi ultimi 
anni è in pa.ssivo. L'azione 
del padronato, con la com¬ 
plicità delle autorità go¬ 
vernative, ha avuto dei 
succc.ssi. Le norme per lo 
imponibile sono inferiori 
agli anni scorsi e non .sono 
.sempre rispettate. L’obbli¬ 
go del reinvestimento del 
4% della [iroduzione lorda 
vendibile nella mezzadria 
non é rispettata nella mag¬ 
gioranza (Ielle province. 
A (pieslo stato di cose bi¬ 
sogna porre fine e vi è 
un solo mezzo per farlo: 
la lotta ad oltranza per 
fare rispettare pii obbliyhi 
contrattuati c te terpii. 

zMI’azione delle ina.sse 
(leve corrispoi'deie Fini- 
ziativa parlamentare. Il 
nostro gruppo alla Came¬ 
ra, in accordo con gli altri 
gruppi, (leve sollecitare la 
(lisciussione del progetio di 
legge a firma «Magnani- 
Fogliaz.za, da tempo pre¬ 
sentato. 

Altro settore importan¬ 
te di lotte è quello del col¬ 
locamento. Dobbiamo ri¬ 
conoscere che in questo 
campo, anche nelle pro¬ 
vince dove tradizional¬ 
mente più forte è il movi¬ 
mento contadino, sono sta¬ 
te perdute molte posizioni 
senza che le organizzazioni 
dei lavoratori si impegnas¬ 
sero a fondo come sarebbe 
stato po.ssibilc e nec(?ssa- 
lio. Si tratta di una (pie- 
stione (li principio di im¬ 
portanza fondamentale per 
le organizzazioni braccian¬ 
tili. Non si può permet¬ 
tere clic gli agrari c i 
clericali violino impune¬ 
mente la legge e attuino la 
pili odiosa (Ielle discrimi¬ 
nazioni, allo scopo di di¬ 
videre e demoralizzare i 
lavoratori, mettendo gli 
uni contro gli altri per co¬ 
stringerli a subire la dura 
legge iIcIFagrario c.soso e 
preiJOtentc. 

Le organizzazioni dei 
lavoratori, oltre a condur¬ 
re la lotta di massa con 
maggiore energia c conti¬ 
nuità per il rispetto della 
legge attuale, devono por¬ 
tare avanti lo studio per 
mettersi in grado di pre¬ 
sentare cnieiulamenti con¬ 
creti .alla proposta di legge 
Vigorelli sulla mobilità del 
mercato interno della ma¬ 
no d’opera, che andrà pros¬ 
simamente in discii.ssione 
alla Camera. I lavoratori 
chiedono che sia stabilito 
il divieto della richiesta 
nomìn.ativa per gli a\"\'en- 
tizi, che sia stabilito l’ob- 
bligo di pubblicazione de¬ 
gli elenchi dei disoccupati 
negli albi degli Uflici del 
Lavoro con l’ordine di pre¬ 
cedenza e la pubblicazione 
degli elenchi dei lavoratori 
avviati ni Lavoro setliniana 
per settimana: infine chie¬ 
dono un elTeltivo controllo 
sindacale sul collocamento. 

Quali sono t compiti dei 

parlamenlari comunisti. 

.litri motivi di lotta of¬ 
frono i problemi previden¬ 
ziali. Le previdenze per 
quel che riguarda i lavora¬ 
tori «Iella terra, sono del 
lutto inadeguate c grande¬ 
mente al disotto di quelle 
degli operai delFinduslria. 
Il nostro gruppo alla Ca¬ 
mera, in accordo con gli 
altri gruppi, deve esigere 
la sollecita discussione dei 
pr«»gctti di legge «Li tempo 
presentati su; 

a) Fniimrnto dello in¬ 
dennità di malattia; 

b) l'aumento detta in¬ 
dennità di infortunio; 

c) il riconoscimento del¬ 
le malattie professionali; 

d) rcsterrsione della as¬ 
sistenza mutualistica com¬ 
pieta a tutti i traccianti e 
ai loro familiari. 

I nostri deputati devono 
esigere la discussione del¬ 
l’ordine del giorno appro¬ 
vato dalla Camera sulFab- 
has,samento del limite di 
102 giornate di iscrizione 
negli elenchi anagrafici per 
aììarpare la zona di appli¬ 
cazione del sussidio di di¬ 
soccupazione. 


I salariati fissi della ca¬ 
scina padana sono vittime 
della prepotenza degli 
agrari i quali abusano del¬ 
l’arma avvelenata delle 
disdette per colpire i diri¬ 
genti e gli attivisti sinda¬ 
cali e politici, in particola¬ 
re i capi lega e i sindaci, 
e per ricattare i salariati 
imponendo condizioni eso¬ 
se (lunghi orari, di.sciplina 
da camiJo di lavoro, impe¬ 
gno sottoscritto di non scio¬ 
perare e «li non i.scriveisi 
olla lega, ecc.) in violazio¬ 
ne dei contratti e delle log ■ 
gì. Non sempre la prcin*- 
lenza padronale ha trova¬ 
to la risposta dovuta. 

Perciò i gruppi parla¬ 
mentari comunisti devono 
e.sigere la discussione im¬ 
mediata del progetto di 
logge Di Vittorio sulla giu¬ 
sta causa per le disdette 
o la trieniialità del con¬ 
tratto. Infine, uii'a/.ione più 
energica deve essere con¬ 
dotta nelle camjiagne per 
esigere che la Confagricol- 
tiiia applichi Facconlo del 
20 luglio scorso e si decida 
a discutere la questione del 
rinnovo dei coiUititli. All¬ 
eile qui é necessaria iin’ini- 
ziativ.n jiailamentare che 
lichiami il governo agli 
obblighi che gli iliMivaiio 
dal fatto «li essere anello 
egli firmatario delFnccordo 
in (lueslione. 

Cattolici e socialdemocratici 

rinnegano ogni impegno 

sulla « giusta causa »*. 

A questo punto il coiii- 
p.igiio Colombi Ila alfron- 
tato il problema dei patti 
agrari, che verrà in iliscus- 
sionc alla Camera nei pros¬ 
simi giorni. La rivendica¬ 
zione della giu.sta causa 
permanente — ha rilevato 
Colombi — ha mobilitato 
le grandi masse din mez¬ 
zadri. dei coloni e dei pic¬ 
coli aflìttiiari coltiv'.tloi i. ha 
realizzalo di fatto '1 collo- 
(piio e l’iinità dì lotta tra 
i eontiidìiii di ispiravimie 
.socialista e i contadini c.if- 
tolici, sociaUlenmcratici e 
repubblicani mettendo in 
crisi i rapp.uti tra CISL- 
torrn e le AGLI c lo stesso 
governo. 

Dopo le lotte ilelFesta- 
te, la lotta per la giusta 
causa ha avuto una battuta 
d’arresto che non si giu¬ 
stifica. E’ vero che non è 
bacile mantenere in .stato 
di mobilitazione alcune c.a- 
tegorie di lavoratori per 
u n a rivcndicazio.'io della 
quale il Parlamento é in¬ 
vestilo da anni, ma vi sono 
una serie di rivendicazioni 
immediate ed attii:i!i die 
olfrono motivo per mante¬ 
nere viva la lotta: vi é la 
rivendicazione del riparto 
al 130% che si ricollega con 
la lotta per la riforma fon¬ 
diaria generale; vi é la ri¬ 
vendicazione del ripristino 
della pensione di invalidi¬ 
tà c vecchiaia e vi soni» le 
rivendicazioni tradizionali 
quali il rinmn-o ilei patti, 
la chiusura dei conti colo¬ 
nici, la partecipazione alla 
direzione dclFazieiida. F«’b- 
bligo del rinvestimento del 
4% del prodotto lordo ven¬ 
dibile nei lavori. 

La notizia die il nostro 
Comitato Centrale avreb¬ 
be Imitalo ijuesto argo¬ 
mento — ha rilevato an¬ 
cora Colombi — ha messo 
in orgasmo il campo del 
quadripartito, tanto che 
pare si sia ani’hc attenua¬ 
ta la campagna sulla prc- 
tes.a nostra cri.si. E’ sufii- 
cieiite che ci riallacciamo 
con i problemi concreti 
delle masse perché le illu¬ 
sioni dei nemici dei lavo¬ 
ratori cadani» nel ritlicolo 
ed essi avvcrtani» quanto 
granile sia la nostra f«»rza. 
I.a battaglia che si svolge¬ 
rà in Parlamento presenta 
un grande interesse politi¬ 
ci». poiché sul principio 
dell.a giusta causa perma¬ 
nente si scontrano gli inte¬ 
ressi della «li'inocr.izia con 
({Ui'Ilì «Iella reazione. Ogni 
partito ilovrà prendere po¬ 
sizione senza equivoci: o 
si accetta il principio «lol¬ 
la giusta causa permanen¬ 
te, c ci si schiera dalla 
parte di milioni di conta¬ 
dini. o questo principio si 
respinge, e ci si schiera 
dalla parte «logli agrari. Il 
progetto governativi», frut¬ 
to «lei compromcs,so tra Se¬ 
gni, Saragat e Mnlagodi. 
distrugge il principio «IclLa 
giusta causa permanente, 
che è il caposaldo della ri¬ 
forma dei contratti agrari, 
la prima difesa dei conta¬ 
dini contro l’arbitrio pa¬ 
dronale. La soppressione 
della giust.T cau.sa perma¬ 
nente. offrendo agli agrari 
l’arma del ricatti» e «lolla 
«li.scriminazipne, aprirebbe 
un periodo aspri» di lotte 
agrarie. 

Bi.s«»gna tlenunriari' da¬ 
vanti ai contadini «Mttolu'ì 
il pmeesso di invi^luzionc- 
reazionaria e Fallineameu- 
to della DC e della Chiesa 
sulle p«»sizioni «logli agra¬ 
ri. .AlFon. Scelb.a che nel 
1955 affermava che la giu¬ 
sta causa < non si trov.a m'I 
pensiero cattolic»» » e allo 
««n. Fanfani «'he alT.'rnia i-hv 
la s«»pprc.ssione «leP.i giust.', 
causa o il rist.ahilimonto 
del diritti» di dìsilett.a (con 
indennizzo) «nonionfm- 
stano con nessuna parti» 
j progmmmaticn «Iella de¬ 
mocrazia cristiana * (/.’ Po¬ 


polo, 26 febbraio 1955), a 
don Sturzo e a tutti (iiianti 
bisogna ricordare le posi¬ 
zioni prese a suo tempo dal 
partito popolare e dalle 
organizzazioni bianche. 

Nel Convegno di Faenza 
(17 dicembre 1919) la Fe¬ 
derazione cattolica riven¬ 
dica una legge che stabili¬ 
sce che < i licenziamenti 
colonici non possono darsi 
se non per necessità ricono¬ 
sciuta o per giustificati 
molivi d'ordine tecnico, da 
venire giudicati da una 
niagi.stintura di caiallere 
uerinanciite », 

-Nel Congresso di Napoli 
del P.P.I. (aprile 1920) il 
deputato popolare Augusto 
•Martini presenta lui.a rela¬ 
zione clic chiede, per la 
mezzadria e per l’aflltto, 

« norme elio assicurino la 
stabilità dei contratti, che 
garantiscano la ()iusla cau¬ 
sa nella loro risoluzione ». 

.\el corso della discus¬ 
sione alla ('amera (9 mar¬ 
zo 1921) della legge Micheli 
sulle proroglie agrarie; il 
deputato .Àehille CJraiuli 
r.llerma: •« ilolitiiamo dare 
r.i eoiitadini la sicurezza 
elio nessuno può tcidioic 
l(in> la terra, che se i>ian- 
taiii» una vite saranno essi 
a pigiarne l’uva ». 

-NVl febbraio 1922 il mi¬ 
nistro Mauri pre.senta un 
disegno di legge in un solo 
articolo, relativo alla ciiusta 
causa tosto insaljhiato dal¬ 
la maggioranza del go¬ 
verno. 

Il 18 giugno 1922 il mi- 
iiistiri Hertini pre.seiita alla 
(.'ameia un disegno di leg¬ 
ge che slaliilisee. per la 
mezzadria e F atlitlo, che 
« il locatore |)uò aunual- 
nieiite dare licenz;i al co¬ 
lono o piccolo afiittuario 
quando ricoirano giustifi¬ 
cati motivi ». 

Nel Congre.sso del P.P.I. 
ih 'roriiio, aprile 1923, don 
Luigi Sturzo allcrma che 
q II a n (I 0 difeiulìaiuo «il 
princiiiio (iella piusta cau- 
.‘'(I nella risoluzione d e i 
contratti... iiessinn». se é 
in I»ii(»iia fede, e.-ede che 
si tratti di ileniagogismo ». 

Nel 19'24 la Confedera¬ 
zione liianea del lavoro ri- 
veiulica: 1) la necessità che 
alla classe c(»Ionica si dia 
una parificazione giuridieo- 
conlrattiiale. c.sigcndo che 
il pr(»prietario debba di¬ 
chiarare al pretore i mo¬ 
tivi della disdetta da lui 
intimata e stabilendo il di¬ 
ritto del pretore ad una 
valutazione inlrin.scca della 
motivazione della licenza; 
2) dover essere (inasta san¬ 
zione legislativa del prin¬ 
cipio della giusta causa 
nelle disdette, iircgiudìzia- 
Ir allo stc'sso conferimen¬ 
ti* della validità giuridica, 
promessa dall’attuale go¬ 
verno. dei patti agrari > 
(Hiunioiie del C.E. della 
CIL, 22 maggio 1924). 

La DC tradisce gli interessi 

dei contadini e difende la 

grande borghesia agraria. 

Le ragioni vere dell’in- 
\olu/.ioiie reazionaria del¬ 
la DC sono da ricercarsi 
nel fatto che non é più un 
partito contadino, anche se 
prende ancora m(»lti milio¬ 
ni di voti contadini, ma è 
divenuto il partito della 
liorghcsia italiana e per¬ 
ciò rinnega le posizioni del 
passato, tradisce gli inte¬ 
ressi dei c«»nta;lini, per 
soddisfare le esigenze di 
ela.sse della grande borghe¬ 
sia agraria. Cc lo dice Fon. 
Colombo (itiando al Con- 
g I e s s *> di Perugia sulla 
mezzadria, dice; » Il Con¬ 
vegni» e politico, potrete 
perciò comprendere i mo¬ 
tivi realistici. s(|ui.sit:imcn- 
te politici, «he ci fann(» ac¬ 
cettare il C(»mpr(»mpsso sul¬ 
la giusta causa perma¬ 
nente >. 

E ancora recentemente, 
al Convegno ec«»nomico in¬ 
detto dalla Confagricnltu- 
r.a (20 ottobre 195fi)- «non 
e nelle intenzioni né ncl- 
Fintcrc.<sc «» neppure nei 
fini della politica »:(»v‘cnia- 
livn «li scoraggiare con le 
«tiflìcoltà economiche le 
in c «1 i c e grandi azicntle 
agrario por perseguirò, a 
loro «ianno. la es.iltazione 
senz.a limite «Ielle piccole e 
piccoli.^sime aziende >- 

Con p.articolaro forza bi- 
sogna «lonunciaro avanti 
alle grandi masso contadi¬ 
ne anche la posizione dei 
socialdemocratici «he han¬ 
no .sacrificato ogni parven- 
z.a di .sociali.smo e gli stessi 
impegni assunti «i.avanti ai 
contadini c al paese sul¬ 
l'altare «lelF< unità qua¬ 
dripartita ». l'n anno fa 
Saragat scriveva sulla 
< Stamp.i » «li Torino: < I.a 
giust.a c.TUsa deve mante¬ 
nersi sempre e tìs.sare un 
termine «h sc.adenza sa¬ 
rebbe inopp«»rtiini» e irra- 
gi«»nevi'le »; e ribadiv.i sul 
« Ciìrriere della Sera »: < Il 
P.SDI n«»n può rinunciare 
alla perennità della giusta 
causa. Il fatti» grave è che 
h» stesso presidente del 
Consiglii» si sia dichiarato 
pcrson.almcnte a f.ivorc del 
pri»g«'tlo e « b.e ciò rapprc- 
si'iu.i li.» p.irte (K'ila D.C. 
un p.’.sso indietro rispetto 
.ille stesse tesi dei liber.a- 
li » Matleo Matt«'otti dì- 
chiarav.i. circa un anno fa: 
« Il PSDl non ritiene che 
sul principio della giusta 
causa permanente si pos¬ 


sa giungere ad un compro¬ 
messo; o si accetta il prin¬ 
cipio o lo si respinge. Sul¬ 
la difesa del principio che 
sta alla base di una situa¬ 
zione consolidatasi nelle 
campagne, non potremmo 
mai venir meno, a.ssumen- 
doci per tanto la nostra re- 
spoirsabilità >. Ebbene, do¬ 
po sitlatte dichiarazioni, 
Giancarlo Matteotti, rap¬ 
presentante del PSD! in se¬ 
no alla Commissione agri¬ 
coltura, ha votato per l’af¬ 
fossamento della giusta 
causa, insieme ai democri¬ 
stiani, ai liberali, ai fa¬ 
scisti! 

Bi.sogna dunque fare ap¬ 
pello ai contadini perché 
manifestino «leinocratica- 
inente nelle aziende e nelle 
piazze, perché inviino com¬ 
missioni unitarie, perché 
dicano apertamente che es¬ 
si voteranno per ciuci par¬ 
titi che difendono i loro 
interessi c mantengono fe¬ 
de agli impegni presi. Bi¬ 
sogna contempt^roneamerile 
far conoscere a tutti i con¬ 
tadini il programma di le¬ 
gislazione democratica di¬ 
feso dalla Confederterra: 
diritto di staliilità sulla 
terra e nel lavoro, garan¬ 
tito attraverso la giusta 
causa permanente; diritto 
a partecipare alla direzio¬ 
ne dell’azienda; controllo 
(lei canoni d'afiitto. riparti¬ 
zione dei prodotti secondo 
l’apporto dei lavoratori e 
del concedente; obbligo ge¬ 
neralo delle migliorie per 
la trasformazione fondiaria 
c agraria, riconoscimento 
ai lavoratori della proprie¬ 
tà delle migliorie ajiporta- 
to anche con il concorso 
dello Stato. 

Allo scopo di dare nuovo 
impulso alla promettente 
attività svolta in (piesti ul¬ 
timi anni tra la popolazio¬ 
ne della montagna, per 
unirla e mobilitarla in di¬ 
fesa dei suoi interessi, si 
propone di convocare una 
Assemblea nazionale della 
montagna. Si tratta di un 
monicnto di estremo inte- 
rc.ssc per sviluppare il no¬ 
stro lavoro nello zone di 
montagna, coordinando e 
utilizzando numerose ini¬ 
ziative locali e la stessa 
esperienza nostra nel- 
I’UNCEM. La piattaforma 
di (pie.sta iniziativa deve 
o.ssere tale da allargare le 
alleanze in relazione alle 
effettive grandi possibilità 
che vi sono su questo ter¬ 
reno. L’UNCEM ha aderi¬ 
to alla nostra proposta di 
un Convegno nazionale sul 
tema: « La montagna e il 
piano Vanoni >. Le nostro 
proposte di elaborazione di 
iin piano organico per Io 
sviluppo delle zone di mon¬ 
tagna. accolte e fatte pro¬ 
prie dalFUNCEM, offrono 
lina concreta piattaforma 
di lavoro, legata nlFini- 
ziativa dei comuni e degli 
altri organi di potere loca¬ 
le. e alla campagna per le 
regioni. I legami con la lot¬ 
ta per la nazionalizzazio¬ 
ne dello industrie idroelet¬ 
triche costituì.scono l’altro 
fondamentale aspetto della 
nostra aziono. E’ nostro 
compito studiare le forme 
di organizzazione e di pro¬ 
paganda necessarie per 
realizzare l’Assemblea, in 
rapporto anche al Conve¬ 
gno nazionale delFUNCEM. 

Indetta dalFUDL in col¬ 
laborazione con i sindacati 
e le Associazioni contadine, 
all’inizio della primavera 
1957 avrà luogo la Confe¬ 
renza nazionale delle don¬ 
ne della campagna. Que¬ 
sta assise nazionale sarà 
preceduta da un « Incontro 
meridionale > che avrà luo¬ 
go a Catanzaro il 24 feb¬ 
braio 1957. L’obiettivo del¬ 
la Conferenza è quello di 
precisare e concretizzare 
la linea politica di eman¬ 
cipazione femminile nelle 
campagne, collegandola al 
movimenti'» rivendicativo e 
di lotta generale per il la¬ 
voro e per la terra: si trat¬ 
ta «li dare una struttura or¬ 
ganizzativa ad un movi¬ 
mento femminile unitario, 
capace di promuovere e 
giullare movimenti di lotta 
e l’azione politica per tra¬ 
sformare in realtà la pro¬ 
fonda esigenza di « vivere 
meglio ». espressa dalle 
donne delle campagne. 

Come verrà convocata Fas- 

semblea nazionale per la 

riforma agraria. 

Occorre assicurare, an¬ 
che in relazione alle de¬ 
cisioni del Congres’so, l’im- 
pcgni» e Fazione del Par¬ 
tito per il succ«?sso di que¬ 
sta iniziativa, per svilup¬ 
pare un reale miiviment»» 
dì emancipazione delle 
«lonne delle campagne che 
parta «la problemi urgenti 
«iella Vita quotidiana c si 
inserisca in quelli più am¬ 
pi di riforma agraria, dì 
rinnovamento dell’ambien¬ 
te rurale e per costruire la 
Vnionc donne italiane nel¬ 
le campagne. 

L’iniziativa di più gran¬ 
de rilievo ò quella della 
convocazione di im’.4.«scm- 
blea nazionale per la ri¬ 
forma agraria da prepa¬ 
rare sulla baso della piat¬ 
taforma doIFVIII Con- 
grc.sso, con Farricchìmento 
delle organizzazioni sin¬ 
dacali, dei compagni socia- 
li.sti • di tutte le forze de¬ 


mocratiche del paese. Oc¬ 
corre un piano di azione 
che permetta di arrivare 
alFAssemblca nazionale at¬ 
traverso una grande cam¬ 
pagna di agitazione, di 
mobilitazione e lii lotta, 
con la formazione di co¬ 
mitati locali che abbiano 
funzioni operative. A que¬ 
sto scopo si devono studia¬ 
re le forme di oiganiz/.a- 
zione pili aderenti alle con¬ 
dizioni e ai prohlemi lo¬ 
cali; estensione e miglio¬ 
ramento delle legge Sila 
e Stralcio: legge di rifor¬ 
ma agraria in Sicilia; 
comprensori di honitica del 
Nord e del Sud; acccs.so 
alla proprietà della terra 
nelle zone di ine/zadria e 
del piccolo affitto, ecc. 

L’intera (piestione della 
giusta causa e della rifor¬ 
ma «lei contratti agrari, 
.sulla base delle indicazio¬ 
ni dcll’VIIl Congresso e 
delle agitazioni iniziate in 
concomitanza con la di¬ 
scussione parlamentare del 
progetto governativo; la 
«piestione (iella espropria- 
zioiu» delle terre sottoposte 
a oblilighi di lioiùfiea e del¬ 
la assegnazione di esse ai 
lavoratori e :dle loro cm»- 
perative. legata alle lotte 
per Fimpoiùbilo e le mi¬ 
gliorie: Fas.segnazione del¬ 
le terre demaniali; lo .Sta¬ 
tuto delle piccole proprie¬ 
tà e delle jiiccole aziende 
contadine, saranno i temi 
di un Convegno dell’Al¬ 
leanza nazionale dei cònta- 
dini. 

Nel (juaiiio di questo ini- 
zialiie assumono grande 
imiiortanza. ionie elemen¬ 
to dello Statuto della j)ic- 
cola proprietà o della pic¬ 
cola azienda contadina, la 
«piestione della pensione ai 
coltivatori diretti (die esi¬ 
ge un particolare impegno 
(lei Partito specie di fron¬ 
te alla campagna che in 
(juosto terreno stanno svi¬ 
luppando la stamp.i gover¬ 
nativa e Foi ganiz/azione 
hononiiana) e la questione 
della assistenza sanitaria, 
anche in relazione alle ele¬ 
zioni dei Consigli ilirettivi 
delle Casse mutue, die 
avranno luogo nel pro.ssi- 
mo anno. Per di.sjiorre di 
uno strumento di orienta¬ 
mento (Ielle grandi masse 
lavoratrici della campagna 
e di organizzazione dei col¬ 
tivatori diretti, il partito 
dovrà realizzare l'iniziati¬ 
va — a.ssieme ai compagni 
socialisti, se è possibile — 
di im settimanale dei con¬ 
tadini, che non sia organo 
di questa o (luella orga¬ 
nizzazione, ma esprima la 
politica agraria dello schie¬ 
ramento democratico nel 
suo insieme. 

Ponendo alFordine del 
giorno del C.C. il proble¬ 
ma delle lotto agrarie e 
contro la miseria — ha 
concluso il compagno Co¬ 
lombi — la Direziono del 
Partito intende richiama¬ 
re tutti i compagni e tut¬ 
to il Partito alla nccc.ssi- 
tà di mettersi al lavoro con 
rinnovato slancio per tra¬ 
durre nella pratica le de¬ 
cisioni dclFV'III Congresso. 
I compiti che stanno din¬ 
nanzi al movimento conta¬ 
dino non sono facili c ri¬ 
chiedono Fimpegnn di tut¬ 
to il Partito in ogni sua 
istanza. Una grande re¬ 
sponsabilità ricade sui 
compagni che hanno posti 
di direzione nelle organiz¬ 
zazioni sindacali e conta¬ 
dine: per vincere la resi¬ 
stenza (Ielle forze più re¬ 
trive della società bisogna 
saper mobilitare nella lot¬ 
ta unitaria le grandi mas¬ 
se dei lavoratori della ter¬ 
ra. richiamandosi alle tra¬ 
dizioni e facendo tesoro 
delle esperienze, superan¬ 
do le debolezze di organiz¬ 
zazione e di inquadramen¬ 
to. sviluppando l’iniziativa 
unitaria e di lotta, abban¬ 
donando ogni forma di 
settarismo. 

Il Congresso ha traccia¬ 
to le linee della politica 
agraria: le ma.s.'-e lavt»ra- 
trici della campagna ap¬ 
provano la nostra politica: 
bisogna melter.si al lavo¬ 
ro con la coscienza che 
davanti a noi vi è il com¬ 
battimento. Un partito co¬ 
me il nostro c nella lotta 
che ritempra le sue ener¬ 
gie, Nel contatto diretto 
con le masse, con le loro 
sofferenze, i loro problemi 
e le loro aspirazioni il 
Partito trae la sua f<»rz.a. 
E’ sul terreno della K^tta 
che si realizza Fiinità sin¬ 
dacale, c sul terreno della 
lotta che si superano le 
incertezze dei m»stri al¬ 
leati socialisti e si dimo¬ 
stra che le situazioni diffi¬ 
cili si superano indicando 
ai lavoratori una prospet¬ 
tiva di lotta c non ricer¬ 
cando f«»mnilc pol;!u;-.c 
che comportano il rin:'.o- 
gamento «lei prinnpii «iel 
soci.alismo c di un glt>r;o- 
s«T passato di lotte cornimi. 
E’ sul terreno della lotta 
delle masse che l'antico¬ 
munismo si rivela imjx'ten- 
te; nessuna campagna di 
odio e di mcnzog.na potrà 
impedire che i lavor.àtori 
italiani riconoscam» nel no¬ 
stri» gr-ande P.irliti» l’inter¬ 
prete siciin» delle loro 
.nspiraz-i«»ni, Forganizzato- 
re e il ce.'icllo politico « i-.e 
promuove, organizza e lii- 
rige le lotte rivendicat.ve 
s«»ciali sulla v.a della 
j emancipazione del lavoro. 
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tratezza delle campagiic 
per il fatto che reclainasio 
l’imponibile e la < giusta 
causa >, riescono a impres¬ 
sionare certi settori della 
popolazione. 

Dobbiamo spezzare que¬ 
sta manovra, partendo dal¬ 
la riforma ma vevlendola. 
con chiarezza, nel ipiadro 
di un piano generale ili 
progresso delTagricoltura. 

Ci sono già delle espe¬ 
rienze positivo: per esem¬ 
pio quella delle bonilìehe. 
Noi vogliamo che i con¬ 
tributi dello Stato siano, 
dagli agrari, restituiti iu 
terra. Kbbene. dove ci sia¬ 
mo presentati con questa 
piattaforma, come in Emi¬ 
lia, la demagogia degli 
agrari ha fatto fallimento. 
In Umbria, in Toscana, 
dove si assiste al decadere 
profondo dei poderi mez¬ 
zadrili, dobbiamo promuo¬ 
vere un piano statale di 
sviluppo di queU’agricol- 
tura. In conclusione: si 
deve dare alla nostra azio¬ 
ne nelle campagne un’im¬ 
pronta di generale pio- 
gresso di tutta la nazione. 
Lo abbiamo fatto nel pas- 
.sato. bisogna farlo oggi 
superando i limiti di pro¬ 
grammi invecchiati. 

Miceli 

Con rintervento di Uo- 
magnoli termina la sedu¬ 
ta del mattino. All’inizio 
della seduta pomeridiana 
il compagno Li Causi che 
piesiccie dà la parola al 
compagno Gennaro MI¬ 
CELI. il q naie sottoli¬ 
nea l’importanza che l’VllI 
Congresso abbia esplicita¬ 
mente allermato che l’as- 
seltii socialista delle cam¬ 
pagne italiane s.-iià l-•asato 
sulla piccola proprietà col¬ 
tivatrice oltre elle su una 
diffusa cooperazione. C'é 
qui qualcosa di nuovo, 
qualcosa che su questo ter¬ 
reno ci pone in forni.i tle- 
fìnitiva sulla via della Co¬ 
stituzione. qualcosa che 
potrà dissipare molti ti¬ 
mor’ che ancora sussi.stono 
nei nostri confronti e 
aprirci prospettive di nuo¬ 
ve e larghe alleanze. 

Si tratta naturalmente 
di non restare sul solo 
terreno dei principi e del¬ 
la propaganda, ma ili agi¬ 
re: in quanto l’azione in 
favore della piccola pro¬ 
prietà coltivatrice fa par¬ 
te della strada per giun¬ 
gere al socialismo. Perciò 
la difesa e restensione del¬ 
la piccola proprietà colti¬ 
vatrice. cosi come la dife.sa 
e l’estensione della coope¬ 
razione. fanno parte della 
lotta per la riforma agra¬ 
ria. c lo statuto della pic¬ 
cola proprietà non va di¬ 
viso dal nostro programma 
di riforma agraria. 

In questo quadro Miceli 
insiste sulla nece.s.sità di 
una profonda modifica del¬ 
la legge attuale per la for¬ 
mazione della piccola pro¬ 
prietà contadina, in quan¬ 
to in base a tale legge i 
grnifdi proprietari vendo¬ 
no a chi vogliono, quanto 
vogliono e in pratica al 
prezzo che vogliono. An¬ 
che le lotte per l’imponi- 
bilc andranno riviste, in 
modo ila non condurle in 
maniera generica e indi¬ 
scriminata. ma da legarle 
a piani di trasformazione. 

Aliceli osserva poi che 
esistono nel Mezzogiorno 
serie debolezze nelle no¬ 
stre organizzazioni conta¬ 
dine: scarsezza di una vita 
autonoma, interessamento 
per i soli contadini e asse¬ 
gnatari che si trovano in 
condizioni particolarmente 
disagiate, estremismo di 
certe rivendicazioni. Egli 
.si domanda se non sia il 
caso ili riunire in organiz¬ 
zazioni comuni e numeri¬ 
camente più forti anche 
categorie divenne ili lavo¬ 
ratori della terra. 

Infine l'oratore propone 
la convocazione di una 
grande .A.csise nazionale 
per la riforma agrari.a. 


re — il volto del proprie¬ 
tario e il volto del lavo¬ 
ratore — prevale il volto 
del proprietario: e allora 
egli cade sotto l’egemonia 
e la direzione del grande 
agrario. In realtà, invece. 
SI tratta di lavoratori mi¬ 
seri ed oppre.ssi. 

Tra gli obiettivi che 
Gruppi propone di perse¬ 
guire. per \eniio intonilo 
alla nccc.ssità delle picco¬ 
le aziende coltivatriei. vi 
e la conquista di larghe 
esenzioni fiscali, la < ri- 
lomposizione » tlei costi di 
produzione (il che com¬ 
porta già un attacco alle 
strutture), lo .sviluppo di 
forme associative e coo¬ 
perative che incrementino 
la produzione e facciano 
calare i prezzi. II proble¬ 
ma e di legare le ri\eu- 
tlieazioni parziali e imme¬ 
diate alla riforma agraria 
e alla lotta antimoniqKili- 
stiea. il luoblema é di pas¬ 
sare a grandi lotte di mas¬ 
sa contro la politica tlei 
grupiii industriali che 
sfruttano la campagna 
(come la Montecatini), il 
piublema è di non smobi¬ 
litare ra.'ione nazionale 
che ))er primi abbiamo in- 
tiapreso sulle questioni 
della montagna e in par- 
titolare deirarco alpino. 
Gruppi conclude rilevan- 
tlo come il riformismo cle¬ 
ricale abbia incontrato se¬ 
rissimi ostacoli nelle eam- 
pagne piemontesi: sta a noi 
saper trarre vantaggio da 
questa situazione. 

Manzocchi 

.Anche il eompagiio Bru- 
zio MA.N/nCt’lll atlronta 
in primo luogo il proble¬ 
ma della montagna. Egli 
nota come si sia già" am¬ 
piamente sviluppata tra le 
popolazioni montane la co- 
•scienza della necessità di 
deteirninale nazionalizza- 
ziiMii (elettrici. Monteca¬ 
tini) .anche se meno ciliare 
sono le linee per giungere 
a realizzare tale obicttivo. 
La posizione del governo 
foirisponde in pieno a 
tiuolla dei monopoli: la sua 
politica è diretta infatti a 
trasformare sempre pivi la 
economia montana in eco¬ 
nomia silvo-pastoralc e ad 
allontanare crescenti mas¬ 
so di popolazione. 

La pura c semplice di¬ 
fesa della piccola proprie¬ 
tà contadina in montagna 
è — por quanto nccc.‘5Saria 
— una posizione ancora 
essenzialmente eonserva- 
trice. In questo quadro si 
possono e si devono soste¬ 
nere rivendicazioni fiscali, 
creditizie, di organizzazio¬ 
ne del mercato ecc. Ma se 
ci .si limita.sse a questo, si 
lascerebbero inchiodai i i 
piccoli contadini alla mi¬ 
seria. Bisogna dare alla 
nostra azione un respiro 
pi ùampio. bisogna ripren¬ 
dere e non lasciar cadere 
le iniziative che abbiamo 
avuto nel passato. 

Manzocchi indica due li¬ 
nee per ralUirgamento del¬ 
l’azione: primo, battersi 
per lo sviluppo dell’indu- 
strializ/azioiie dell arco al¬ 
pino; secondo, fiatteisì per 
una politica di spesa jnil)- 
blica ehc non solo sin ade¬ 
guata qiiautitativameiite. 
ma che sia aiiclie bene in¬ 
di rizzai.a qualitativamente 
mediante un opportuno 
controllo democratico. Ber 
(mesto occorre dar vita ad 
un « piano > organico per 
la montagna ciie preveda 
un adeguato stauzianiento 
di fondi, stabilisca il ne¬ 
cessario controllo parla¬ 
mentare sul l'utilizza/ione 
dei fondi stessi, e soprat¬ 
tutto sancisca una larga 
partecipazione degli orga¬ 
nismi di autogoverno loin- 
le all.a ripartizione e alla 
erogazione delle somme. 
Ci \uole. in:;onunn. una 
« rass.i ». ma con carattere 
democratico e non col ca¬ 
rattere di « carro/./one » 
elle la Cas.-a del .Mezzo¬ 
giorno b.a assunto. 


Cinann i 

Dopo breve sospensione, 
ha la parola il compagno 
CINANNI. Già nel gennaio 
1956 — dice Cinanni — fu 
posto dal compagno Sere¬ 
ni robicttivo di una lotta 
nazionale per la riforma 
agraria che ponesse un li¬ 
mite generale e permanen¬ 
te alla proprietà terriera 
e desse la terra a chi la 
lavora. Su questa parola 
d’ordine si è sviluppato un 
largo dibattito, fino al Con¬ 
gresso che ha fissato più 
chiaramente i nostri punti 
programmatici. E’ augura¬ 
bile che, superato le incer¬ 
tezze, si possa ora passare 
al lavoro di realizzazione. 
L’ulteriore conferma della 
nostra linea può perù ve¬ 
nire dairazione delle mas¬ 
se. durante la (luale si ap¬ 
profondisco e si diffonde 
l’orientamento più giusto. 

Nel 1956, impegnali nel 
dibattito, abbiamo fatto 
ben poco per tradurre iu 
azione la parola d’iudine 
del CC. Tranne eccezioni 
locali, le grandi lotte dei 
braccianti e dei coltiva¬ 
tori diretti (del Piemonte) 
non lianno all'rontato lo 
obietti\o della riforma 
agraria. Perche la parola 
d’ordine della t lotta ii.a- 
zionale per la riforma 
agraria * non ha trovato la 
\ia doU’azione? Cinanni 
risponde: in tutto, o in gran 
parte, per debidezza del 
nostro quadro dirigente e 
non per immaturità della 
coscienza delle masse Le 
masse, se \engono impe¬ 
gnate .seriamente, si miio- 
\i>no dappertutto, perché 
le huo coiuli/ioui di\en- 
taiio sempre piu difficili. 

Da taluni si pretende 
ché bisogna prima conso¬ 
lidare la organizzazione, 
creare cooperative, ecc. Se¬ 
condo Cinanni bisogna pri¬ 
ma di tutto mettere le 
masse in movimento, sen- 
7a ignorare quanto di nuo¬ 
vo c’é nelle campagne, ma 
anche senza disperdere il 
patrimonio di esperienze 
j;i;i ni.-coiuiiUito, e seuza 
dimenticare che gli Enti 
di riforma sono delle « iso¬ 
le » e che reuorme mag¬ 
gioranza delle aziende 
agricole è composta rii 
azicncie povere. Del resto, 
anche dal nuovo scaturi- 
Bcono nuovi contrasti, nuo¬ 
vi molivi di lotta: il nuovo 
non elimina i contrasti di 
classe, e anche nelle zone 
meno povere sono molti i 
motivi di rivendicazione, 
come dimostra Tesporienza 
del Piemonte e della stessa 
Francia, paese ben più 
avanzato del nostro. 

Non lasciamo diinciue 
che il dibattito metta in 
secondo piano la lotta, dia¬ 
mo ascolto a quei conta¬ 
dini che parlano ,1 lin¬ 
guaggio deirazione. pre¬ 
pariamo con cura, provin¬ 
cia per provincia, sceglien¬ 
do le forme e gli obiettivi 
più giusti, un grande mo¬ 
vimento contadino. Due 
proposte concrete: la rac¬ 
colta di 50 mila firiuc au¬ 
tenticate per presentare il 
progetto (li legge fondiaria 
d’iniziativa popolare; la 
presentazione di migliaia 
e migliaia di diìmandc per 
la concessione di terre mal 
coliivate in lutti quei co¬ 
muni dove, proprio per la 
esistenza di terre in tali 
condizioni, lo imponibile 
non c stato pili concesso. 

Spezzano 

Va quindi alla trilv.ina il 
compagno SPF^ZZ.AN(5. La 
legge Colombo che c ora 
davanti al Senato — egli 
dice — prevedo lo stanzia¬ 
mento di 199 miliardi per 
gli Enti di riforma, (jon 
c.ssa. il governo pretende 
di rispondere a tinte le 
richieste da noi avanzate, 
ridiicendo il problema a 
una questione di soli fi¬ 
nanziamenti. ed eludendo 
il problema dì una riforma 
generale. 

Dobbiamo rispondere 
chiedendo naturalmente la 
riforma generale e. subito. 
Fapplicazionc degli artico¬ 
li 10 e 21. Con il primo 
si ix’trcbbe attenuare no¬ 
tevolmente la disi-ccupa- 
zione o con Paltro favo¬ 
rire Pacres-'O dei conta¬ 
dini alla terra 

C’e pai il problema del¬ 
la ('cmi'cr,'’tiz7a7ione degli 
Enti. Mentre noi chiedia¬ 
mo che dei consigli di am- 
ministiaziono cntrin * a far 
parte i rappresentami dei 
contadini, il governo pro¬ 
pone che nc facciano par¬ 
te i r,ipprcse:itanti delle 
cooperative, eletti dai pre¬ 
sidenti delle co, p-^rr.tivc 
stesse, che s<>no oirc.a un 
migliaio su 120 mdj as¬ 
segnatari. Di più. le coo¬ 
perative non sono in real¬ 
tà libere, perche < tute¬ 
late » da impiegati degli 
Enti Ci troviamo perciò di 
fronte ad una bolf.n o ad 
una finz’oiio di dcmocr.a/i.a. 

11 governo projwr.cndo 
la leggo sui 199 miliardi 
si rifiuta pero di presen¬ 
tare li rendiconto consun¬ 
tivo dei C84 miliardi spesi 
finora d.agli Enti. Ma noi 
s.appi.amo die molti mi¬ 
liardi sono st..‘.i sposi fi¬ 
nora per ragion: pn.pa- 
gandistich.o. aissistea/a re¬ 
ligiosa. cerimonie, campa¬ 
gne elettorali, sovvenzioni 
fila Bonomiana. Possi.amo 
Evilupparc in proposito una 


grande campagna d’opi¬ 
nione pubblica, forti del 
parere elaborato dalla 
Commissione Finanze e 
Tesoro, presieduta dal de¬ 
mocristiano Bertone, che 
condiziona il parere favo¬ 
revole alla presentazione 
del rendiconto. 

Per quanto riguarda le 
bonifiche c le migliorie, 
dobbiamo essere più rigi¬ 
di, tenendo conto del fat¬ 
to che l’art. 43 della Co¬ 
stituzione non prevede af¬ 
fatto aiuti dello Stato alla 
grande proprietà terriera, 
ma solo alla piccola o me¬ 
dia. Bisogna dire al gover¬ 
no: volete, nonostante l’ar¬ 
ticolo 43. assegnare contri¬ 
buti alla grande proprie¬ 
tà? Ebbene, fatelo soltan¬ 
to dopo che siano state ac¬ 
colte tutte le richieste dei 
piccoli proprietari. 

Spezzano conclude invi¬ 
tando il Partito ad essere 
più pronto a popolarizzare 
i nostri successi legislativi, 
successi di cui talvolta Bo- 
nomi riesce ad impadro¬ 
nirsi, facendoli propri con 
abili voltafaccia. 

Romagnoli 

Ha quindi la parola il 
compagno ItOMAGNOLl. 
della Direzione del Partito, 
Dichiarandosi d’accordo 
con Colombi, Romagnoli 
pone subito il problema di 
impedire che la glande 
battaglia nazionale per la 
giusta causa sia concepita, 
da taluni, in modo .stru¬ 
mentale. Nel Partito deve 
penetrare la consapevolez¬ 
za del valore generale e 
deH’importanza sociale e 
politica di iiucsta lotta, 
che e lotta per lo sviluppo 
della democrazia. E’ un 
richiamo che va fatto, que¬ 
sto. per eliminare le in¬ 
comprensioni che ancora 
sussi.stono. 

Nella battaglia per la 
giusta causa c possibile 
realizzare la saldatura fra 
tutte le categorie con'.adi- 
ne c i braccianti. Dalla 
e.spericn/a passata risulta 
che alla lotta per la giusta 
causa siamo riusciti a le - 
gare, in modo diretto, solo 
una parte dei braccianti 

— per esempio i braccianti 
che hanno fatto le loro 
esperienze con i mezzadri 

— come in Emilia. Lo 
stesso non è avvenuto, o è 
avvenuto solo iu parte, 
nella Vaipadana. 

Il binario da noi segui¬ 
to finora è stato quello 
della leggo Segni; giusta¬ 
mente. perché si partiva 
cosi da una posiziono già 
acquisita. Ma, rotto dalla 
DC il comprome.sso che 
univa PCI. DC e PSL si 
deve riprendere l’intera 
nostra piattaforma, ricol¬ 
legando a questa lotta tut¬ 
te le categorie contadine. 
La (luestione è importan¬ 
te, perché altrimenti ri¬ 
schieremmo di lasciare 
immobili vaste zone di 
popolazione rurale. Non si 
tratta di abbandonare il 
progetto Segni, ma di 
emendarlo in modo da 
estendere la giusta causa 
a tutte le categorie con¬ 
tadine. 

.Sul problema delle mi¬ 
gliorie rvill Congresso 
Ila indicato qui una gran¬ 
de via per giungere alla 
riforma fondiaria, anzi ha 
detto che questa può c.s- 
serc, in certe zone, la via 
fondamentale. .Attorno a 
qiie.st.n (juestione po.s.siamo 
condurre una grande bat¬ 
taglia. portandola nel di¬ 
battito parlamentare c col¬ 
legandola con la « giusta 
causa >. 

L'VllI Congresso ha fat¬ 
to fare passi decisivi alla 
giusta impostazione della 
lotta per la riforma fon¬ 
diaria. Ma ora diviene ur¬ 
gente il problema delle 
iniziative concrete, che 
forse sono state lasciate 
in ombra per il modo stes¬ 
so come si è dibattuto il 
problema •lolla terra noi 
*56. Quel dibattito però, 
che ha avuto il carattere 
di una critica severa di 
tutta la nostra pa.ssnta 
r.sjrerienza. è stato .s«istan- 
zialmcntc giusto od utile- 
perché ci ha fatto superare 
certe impostazioni, valide 
un tempo, che non ci con¬ 
sentivano più di colle- 
gare le lotte contrattuali 
con la lotta |jer la riforma 
agraria. 

Il momento c oggi ma¬ 
turo per la convoeaz.ione 
di un".As,semblea naziona¬ 
le per la riforma fondia¬ 
ria. clic si può preparare 
p.artenih» dalle lotte già in 
atto, in modo da arrivare 
alla di.'cu.ssionc sul pro¬ 
getto di legge con milioni 
di contadini mobilit,iti. 

Dobbiamo essere in gra¬ 
do di formulare un vero c 
proprio piano di svilupix) 
dciragrieoltiira. da con¬ 
trapporre a (jticllo. dema¬ 
gogico. degli agrari, che 
puro ha avuto un certo 
successo in taluni strati 
della pubblica opiniime. 
Un tempo le lotte da noi 
condotte ci qnaìitìeavano 
subito, in modo lampante, 
davanti a tutti, come i 
propugnatori dello svilup¬ 
po economico, del progres- 
,so delTagricoltura. Oggi 
non c’e altrettanta chia¬ 
rezza. .Anzi gli agrari, pre¬ 
sentandosi insidiosamente 
come i difensori del pro¬ 
gresso. ed accusando brac¬ 
cianti c contadini di esse¬ 
re responsabili dcH'arrc- 


Gruppi 

Il compagno Luciano 
GRUPPI affronta il pro¬ 
blema della « fuga » di 
importanti masse contadi¬ 
ne dalle campagne pie- 
monte.'^i. e particolarijicnte 
dalla montagna e dalla 
collina. Come venne in¬ 
contro alle esigeii/c ili 
queste masse? Solo una 
parte dei mezzadri c degli 
affittuari ha coscienza dei 
grandi principi denucra- 
tici che sono legati rdlc 
lotte nelle camp.agne. .Al¬ 
tri hanno una visione più 
ri>tietta. c .‘^ono spinti ad 
aprire vertenze indi cidiiali 
solo quando vengono col¬ 
piti dalla disdetta o dallo 
sfratto E' quindi necessa¬ 
rio innanzitutto riuscire a 
portare qticsti contadini 
sul piano della lotta, con¬ 
ducendo una vasta agita¬ 
zione che li renda consci 
dei problemi di fondo che 
sono alla base del loro 
disagio. 

.Ad esempio, nota Grup¬ 
pi. e un fatto che spesso i 
costi di produzione nelle 
piccole aziende superano i 
prezzi di vendita dei pro¬ 
dotti Da qui hanno origino 
il fenomeno della « fuga » 
e la caduta generale del 
reddito agricolo. 

Se si abbandonano ipie- 
ste categorie alla sponta¬ 
neità. avviene che tra i due 
volli del piccolo ocltivato- 


Tre molani ì 

Il compagno i.edi» 3 KE- 
.MGL.A.NTI iicliianvi ìn- 
nanziliilto rrittenzioiio del 
(.'omitatii centrale sui pe¬ 
ncoli di insabbiam- uto c 
di rin\ io riie sin ciiiTeniio 
la legge per il ripristino 
delia pen.sionc ai mezzadri 
(• per l'esten.sii’iie della 
pensione ai coltivatori di¬ 
retti. ora in discus.sione 
dinanzi alla commissione 
Lavori’ della Camcr.i. Lo 
msahiìi amento dev*c>sere 
impedito: (luanto il pro¬ 
blema sia Sentito lo dimo¬ 
stra il grande suece.'So del 
rf-cente eonvegno di 6000 
mezzadri riunitisi a Roma, 

Tremoianti affronta |>oi 
l’altra legge agraria attual¬ 
mente in discussione, ciuci¬ 
la .SUI patti agrari, e rileva 
Come la (|iiestione interes- 
.'i tutta La cittadin-anza e 
jronga gro.ssc qucstin:,i po¬ 
litiche Per dimostrare le 
contraddizioni in cui ra¬ 
dono gli esponenti gover¬ 
nativi e democristiani in 
tema di patti agrari, ba¬ 
sterebbe ripubblicare — 
dice Tremolanti — l arti- 
colo (he Pattuale presi¬ 
dente del consiglio on. Se¬ 
gni scrisse sul .Mattino il 
29 dicembre '54. 

Entrando nel dettaglio 
della legge, l’oratore rile¬ 
va che dodici anni di espe¬ 
rienza concreta hanno pre¬ 
cisato quali sono i sci le¬ 


gittimi motivi di giusta 
causa nelle disdette. Il 
progetto Sampietro.' inve¬ 
ce. ne conteneva otto; e 
l’ultimo testo governativo 
ne contempla addirittura 
dieci, oltre ni gravissimo 
principio della < vacanza » 
pluriennale della giusta 
causa. Tremolanti allerma 
iniine che la rivendicazio¬ 
ne del riparto al 60 per 
cento é decisiva per il mi¬ 
glioramento delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori 
della terra, c che la condi¬ 
rezione tecnico-organizza¬ 
tiva deH’azienda dev’esse¬ 
re sancita iu quanto n»>n 
è ammissibile che i con¬ 
cedenti possano stabilire 
a loro arbitrio le condizio¬ 
ni di lavoro e di vita dei 
mezzadri. 

Sereni 

Il compagno Emilio SE¬ 
RENI si dichiara so.siaii- 
zialmente d'accordo con la 
lelaziono di Colombi, e dà 
una valutazione largameu- 
tc positiva delle decisioni 
deli’Vlll Congresso e del- 
rampia discussione collet¬ 
tiva elle si é svolta sulle 
(liie.slioni agrarie aH'iuter- 
no del Partito. La discus¬ 
sione ha già portato a ri¬ 
sultali importanti, come 
dimostra l’ultima risolu¬ 
zione della Fcderbraeeian- 
li, nella quale le l(*tte ri- 
vondicative .sono viste in 
stretto legame con le lotto 
strutturali. 

L’accento — afi'eini i .Se¬ 
reni — va posto sulla si¬ 
tuazione drammaliea che 
esiste nelle nostre campa¬ 
gne. Il fatto centrale del 
momento é l’azione in cor¬ 
so — teorizzata auehe dal 
piano Valloni — pei la 
cacciata di milioni di la¬ 
voratori agricoli dal pro¬ 
cesso produttivo in gene¬ 
rale. Non si tratta d’iin fe¬ 
nomeno. che in sé e nor¬ 
male c incvitabih'. di eli¬ 
minazione progressiva di 
lavoratori dal processo 
produttivo acfricolo. Il fat¬ 
to allarmante è che rarre- 
tratezza strutturale di tut¬ 
ta l’oeonomia italiana de¬ 
termina rimpossihilità di 
uno sviluppo iudustiiale 
in grado di nssorhiie la 
manodopera resasi libera 
nelle campagne. L’esisten¬ 
za di ({iicsto gravissimo 
problema è .stata vista an¬ 
che da economisti borghe¬ 
si come il Di Feniz.io. 

E’ indispensabile oggi, 
dato che siamo alla vigilia 
d’un grande dibattito par¬ 
lamentare su questo tema, 
dare il massimo rilievo e 
la massima attenzione al 
problema della giusta cau¬ 
sa. .Alla lotta per la giusta 
causa permanente non 
dobbiamo dare alcun ca¬ 
rattere strumentale. Dob¬ 
biamo condurla avanti con 
la convinzione che é pos¬ 
sibile ottenere risultati 
cmicreti anche sul terreno 
legislativo. Dobbiamo con¬ 
durla avanti c<m la eo- 
seieiiza che si tratta di im 
problema di fondo, vitale 
per la democrazia italiana 
e per la vita nello campa¬ 
gne. Sotto molti aspetti, .si 
tratta d’una battaglia ana¬ 
loga a quella grande azio¬ 
ne per la libertà e la de¬ 
mocrazia che fu la lotta 
contro la Icgge-liuffa. 

Sereni affronta poi la 
iliiestione della riforma 
fondiaria c della lotta che 
dovrà apiir.si .su (pie.sto 
terreno. F^gli propone che 
il progetto legislativo ciic 
sarà presentato in materia 
abbia mi titolo preciso o 
elle non si pre.stj ad e<iui- 
voci; disegno di legge per 
restensione della riforma 
fondiaria a lutto il terri¬ 
torio nazionale. l’urc gli 
obiettivi della lotta devo¬ 
no essere precisi, bene in¬ 
dividuati, tali da poter 
condurre anche a risultati 
parziali ma concreti: ba¬ 
sarsi dunque sulla pro¬ 
prietà delle migliorie, siil- 
l'espropno delle grandi 
aziende inadempienti, e 
cosi via Quanto agli f?nti 
incaricati di attuare La ri¬ 
forma. es.<i non devono più 
essere, tome gli attuali. 
»ii ganismi eselii'-ivainente 
l)iirocrati< i; ma devon»* 
essere tlei luoghi dove i 
contadini si sentono a casa 
loro: devono divenire, 

cioè, organi popolari per 
l’attua/iouc della rifot ma 
agraria 

L'.As.'ernblea nazionale 
per la riforma agraria che 
dovremo tenere prossima¬ 
mente dev'essere precedu¬ 
ta tln una serie di as.«em- 
blee preliminari. A (pieste 
andremo con le idee estre¬ 
mamente aperte, senza fìs- 
s.arci in schemi precon¬ 
cetti. ma a.scoltancfo quel 
che i contadini dicono, quel 
che i contadini vogliono, 
{piel che i contadini han¬ 
no da preporre. 

Infine Sereni prospetta 
l’urgenz.» di avere un chia¬ 
ro orientamento sugli in¬ 
dirizzi produttivi in agri¬ 
coltura. In particolare tale 
orientamento è necessario 
in materia di politica 
granaria. 

Macaiuso 

Il compagno Macaiuso 
osserv.a che nel Mezzogior¬ 
no le leggi fondiarie han¬ 
no dato origine ad un nuo¬ 
vo strato di assegnatari e 
di piccoli proprietari e 
hanno dato un colpo non 


Indifferente alla grande 
proprietà. Questo fatto ha 
avuto naturalmente delle 
ripercussioni politiche. In 
Sicilia, le vecchie clientele 
trasformisti' (costituite dal 
personale politico reazio¬ 
nario che si muove attor¬ 
no al blocco agrario) sono 
entrate in crisi; contempo- 
raneameuti'. sono venute 
alla luce for.'.e legate alla 
industria locale clic prima 
non avevano nessun peso 
politico. 

Lo sforzo dei gruppi di¬ 
rigenti. e innanzitutto del¬ 
la D. C . é diretto a rior¬ 
dinare le forze agrarie e 
a ridar loro una direzione 
politica. 11 nuovo governo 
regionale siciliano, in par¬ 
ticolare. cerca di realiz;’'.a- 
re questa direzione politica 
attraver.so ima compene- 
trazione tra il granile capi¬ 
tale monopolistico, l’.Agra- 
ria c l’orgai.izzazione bo- 
uomìaua. In questo qiia- 
ilro. si comprende La ten¬ 
denza dei fanfauiimi a 
eousidcrare e a dichiarare 
la riforma agraria i un ca¬ 
pitolo chiuso ». 

.Abliiamo ilunque dinan¬ 
zi a noi un i-ompilo molto 
importante, l e forze ile- 
mocratiche in Sicilia si 
sono nic.sse in movimento 
per ottenere la ruln/ione 
a 100 ettari del limite del¬ 
la proprietà, per dare alle 
lotte per rimponibìle il 
carattere di lotte per la 
terra, e per esigere l’at- 
tiiazione ilei piani di tra- 
sformaziiMie. Su ipiesto 
terreno si realizz.a rimila 
di lotta tra piccoli colti¬ 
vatori c braccianti, e i no¬ 
stri orientamenti trovano 
larghi consensi in iliversi 
strati sociali e settori po¬ 
litici. 

Infine Macaiuso affronta 
gli urgenti problemi ilei la¬ 
voro. Nelle li»tte per il la¬ 
voro attix’i.s.sinio e l'inler- 
vt'iito, in Sicilia, ilei con¬ 
sigli comunali. Attorno 
agli enti lucidi, o con la 
partecipazione delle ilivcr- 
se orgauiz/azioiii sindacali, 
\ fiigono coudol'.e lotte 
unitarie' di ijaese. Sul col¬ 
locamento i' slat.i conqui¬ 
stata nella regione nn;i 
legge migliore <h iniella 
nazionale, legge che il go¬ 
verno centrale h.a tent.ito 
iiuostiliiziouahneiite d’iiu- 
piignire. 

Tabe! 


Il compagno Cuccio Ta- 
het parla del processo di 
formazione ili piccole pro¬ 
prietà coltivatrici che si é 
sviluppato al di fuori del¬ 
lo leggi fondiarie. Si e ve- 
rilìcato in questi anni un 
« erto movimciito <'i acqui¬ 
sto della terra, riguardan¬ 
te in totale 550.000 ettari, 
di cui però soltaut!» 300.000 
ettari provenienti da gran¬ 
di e medie -.'roprielà. 
Inoltre s«tlo un leizi» ile- 
gli acquirenti nano con- 
t-'idinì senza terra, gli al¬ 
tri erano cnntailini «l’U 
poca terra che hanno ar- 
loti’inLilo le loro piccole 
proprietà. Va anche sen¬ 
sibilmente riiluccndi’Si, di 
anno in anno, la superfi¬ 
cie media della terra ac- 
qii {.stata. 

Tabel «li.scute poi il pro¬ 
blema della iricranizza- 
z.iom- «l«•ll«> picc-’le pro¬ 
prietà eoltivatrici. Non si 
tratta — egli «lice — «li iu- 
tr«nlurre trattori «li pie- 
e«>la p«>len/a. in quanto le 
«lilll«•nsio^i «Iella iiiac«'hina 
s«)m> legate al tipo «li la¬ 
voro che la macelii/ia «le¬ 
ve svolgere e non alla 
niaggi«>re «> minore gr.m- 
Ue/./.a delfazieiiilu. Llie 
posizione preiiueie, in li¬ 
nea generale, nei c«mJr<m- 
ti «lei Uivcrsi * servizi » 
««■correlili alla piccola 
pnipriela? Noi ci siamo 
limitati finora a inUicare 
la piiisjjeiliva «lcll;i «'oo- 
pera/ioiie. c«»me .•'Ola lor- 
ma per alfruntaie le «pie- 
slioiii delta meccaiii/z.izio- 
ne e dei servizi. .Ma lor.-'C, 
«iiiian/.i .ilia pie.--s:«iiie c 
alla penetrazione <lei ino- 
iiopoii nelle canjj’-ignc. si 
pos.->on<> comeiiiie Jorme 
associative anclie pai cle- 
inenlaii «Ielle cooperative 
per re.diz/aie la d:le.-.i «lei 
conlaiinij nella loro veste 
di pico’ii pioiintti’ri. 

L’or.iteie sollolinea la 
necessita che vciigj am¬ 
piamente iiTili/.zaTo. nel 
Mezzogiorno, il paliimo- 
nio di espeiien/.e .n cumu¬ 
lalo dal movimenti’ coo¬ 
perativo s<‘ite.'itr;on.ale e 
projK’iie. a tale >eop,>. tor¬ 
me niu’ve. e migliori di 
lapponi'fra Noni e Sud. 

Infine Tabcl critica «pial- 
efie tendenza alla sotto¬ 
valutazione del oroblema 
della giusta causa affiora¬ 
ta in alcuni settori «lei mo- 
vimenl«> democratico. FT 
palesemente eri alo. ad 
esempio, sostenere ehc i 
contadini non « senttoio » 
l'esigenza «iella giusta 
causa pcrniancn'e nelle 
di.sdette «Lai mom.-nto che 
son«> I conta«iini stessi ad 
allontanarsi dalla terra. 
.Abbandonare il principio 
della giusta causa perma¬ 
nente significherelibe da¬ 
re ai pnvprietari terrieri 
la po.ssibilita di cacciare 
a loro arbitrio ; Lavairatori 
«lalle campagne, e in mi- 
.sura a.s.sai più larga di 
quanto non accaila oggi. 

Gessi 

Va ora alla tribuna la 
compagna GF?SSI che. dopo 
aver sottolineato il grande 


interesse che regna fra 1 
contadini per i risultati del 
dibattito in corso al Comi¬ 
tato centrale, affronta il te¬ 
ma della < proprietà delle 
migliorie », come una delle 
vie verso la riforma agra¬ 
ria. zMfermare e difendere 
la giusta causa é impor¬ 
tante. é importante difen¬ 
dere la libertà dei conta¬ 
dini dalla minaccia delle 
disdette, ma questo non 
basta, l contadini spingono 
più avanti, vogliono sen¬ 
tirsi padroni, e rivendica¬ 
no la < proprietà delle mi¬ 
gliorie », cioè di ciò che il 
loro lavoro ha dato alla 
terra. 

Passando poi a trattare 
la i|iiestìoiie ilella mani> 
d’opera femminile nelle 
campagne, la Gessi riferi¬ 
sce su uno studio fatto 
dalla F'eilei braccianti, .sul¬ 
la base ili dati uitìeinli. Vi 
sono in Italia 800 mila 
donne braccianti. In molte 
regioni, anzi, la maggio¬ 
ranza «lei braccianti è com¬ 
posta di donne che, in mas¬ 
sima parte, cercano di la¬ 
vorare più di quanto non 
abbiano fatto lino ail oggi, 
per sopperire alle accre¬ 
sciute esigenze ilella vita 
familiare. H e s p i ii 1 e dal 
mercato «lei lavoro, lo don¬ 
ne braceiaiili si adattano 
a risoluzioni individuali, 
spesso negative. Per esem¬ 
pio. nelle risaie del \’er- 
cellese. si ha il fenomeno 
del sistema pnrtirollare: la 
donna della risaia, insod- 
«lisfatta delle 70 giornate 
lav«>ralive annue, prende 
iu attuto un po’ di terra, 
che lavora in condizioni «li 
granile durezza e con ben 
scarso profitto. Così, nelle 
cascine, le donne divengo¬ 
no compartecipanti, e nel 
isud (per esempiiv in Pu¬ 
glia) eolone e comparteci¬ 
panti. menile gli uomini, i 
mariti, molto spc-sso vanno 
in cerea dì altri lavori, 
magari accettando salari 
particolarmente bassi. 

In conelnsiiìne: le tionne 
sopportano oggi il peso 
della maggioranza dei la¬ 
vori agricoli in economia. 
Ne ileriva che le masse 
fenuninili nello campagne 
p«»ssono «liventare prota- 
goniste di primo piano di 
quella serie molteplice di 
lotte che ciìntliiiseono nel¬ 
la battaglia per la riforma 
agraria generale. 

Longo 

Ma ora la parola il com¬ 
pagno LONGO, Nel corso 
stesso della lotta por la 
riforma agraria generale 
-- egli dice dev’essere 
sviluppata, nel Paese e al¬ 
la Camera, la battaglia per 
la giusta causa. lai giusta* 
causa non tocca solo le ca¬ 
tegorie direttamente inte¬ 
ressato; si tratta di un 
problema di interesse ge¬ 
nerale. poiché riguarda il 
diritto al lavoro sancito 
dalla Costituzione c la si¬ 
curezza della stabilità sul 
po.sio ili lavoro, principi, 
«lucsti, di enorme impor¬ 
tanza per tutti i lavoratori, 
jier quelli doU’industria 
non meno clic per quelli 
dei campi. 

La Cf»IL sta studi.nndo 
min serie di iniziative per 
impellile i licen/iainenti 
arbitrari e persecutori. ci«t«- 
i « licenziamenti senza giii- 
-sta «ausa ». La battaglia 
per la giusta causa é «luii- 
que parte integrante «Iella 
nostra Lttla più generale 
per il diritto al lavoro c 
per La libertà del lavora¬ 
tore. Tutti i «Icinocratici 
hanno il «lovcre di appog¬ 
giarla. 

Abbiamo anche detto che 
la riforma agraria intorc.s- 
sa organicamente i colti¬ 
vatori diretti, ma il nostro 
lavoro politico in mezzo a 
questa categoria e fiam- 
mcntario e diseoutimio. 
Noi ci battiamo per una 
riforriia agraria che «iia In 
terra a « hi la lavora, e per 
la giusta «ausa, che as.si- 
riiri la stnliilita ni conta¬ 
dino sul fondo; ma noi 
sappiami’ anche che non 
solo non si vuol dare la 
terra a «in la lav«>ra, non 
s«do si vuole insidiare la 
stabilita «lei contadini sul 
fondo, ma che lutto tonile 
a scacciare I«» stesso pic¬ 
colo proprietario dalla ter¬ 
ra che egli già po.ssiede. 

Economisti e politicanti 
chiedono mano libera nei 
licenzi.amenti c nel col- 
L’camento. ridimensiona¬ 
mento delle colture agri- 
ci’Ie. licpiidazione di quel¬ 
le aziende che non pos¬ 
sono reggere alla pressio¬ 
ne dei monopoli c dei 
grandi agrari. Dopo il ridi¬ 
mensionamento delle fab¬ 
briche. si vuole il ridimen¬ 
sionamento delle terre col¬ 
tivate. Monopolisti e gran¬ 
ili agrari si propongono di 
rovinare le piccole cci.dii- 
zioni familiari, di elimina¬ 
re gli eccessi di produzio¬ 
ne distruggendo le pro¬ 
prietà più deboli, si’ttraen- 
«lo ai piccoli e medi colti¬ 
vatori i contributi dello 
Stato. 

FV possibile arrestare 
questo declino delle cam¬ 
pagne? F?’ possibile, se¬ 
guendo le indicazioni del¬ 
ia Costituzione, imponen¬ 
do un limite alla prtvprictà 
ferriera, imponendo obbli¬ 
ghi e vincoli alla grande 
proprietà, bonificando le 
terre, aiutando la piccola 
e media proprietà, non op¬ 
primendola con tasse e 
balzelli. 

La difesa della piccola 


proprietà dev’essere parte 
integrante della riforma 
agraria g«?nerale. Dobbia¬ 
mo inserire (juesta difesa 
nelle ■ nostre proposte di 
legge. La democratizzazio¬ 
ne degli Ihiti che già pre¬ 
siedono a particolari inte¬ 
ressi agrari può offrire 
qualche po.ssibilità in que¬ 
sto campo. La coopcrazio¬ 
ne può contribuire poten¬ 
temente ad elev’are la ca¬ 
pacità tecnica ed economi¬ 
ca delle piccole conduzioni 
contadine, oggi scliiacciate 
dalla politica dei monopoli 
e dalla tecnica degli 
agrari. 

Vi è qui un vasto campo 
di mobilitazione da cui non 
dobbiamo essere assenti. 
Cooperative di servizi, di 
macchine, di trasformazio¬ 
ne ilei prodi’lti. latterie, 
cantine sociali, cooperative 
ili acquisto c di voiulita, 
mutue e così via. ilm reb- 
hero poter fornire ai pic¬ 
coli coltivatori la possibi¬ 
lità di resistere alta pres¬ 
sione e alla c.incorronza 
dei monopoli e dei grandi 
agrari. 

.Anziché ridimensionale, 
bisogna dare nuove terre 
al lavoro deH’uimio. esten¬ 
dere le colture intensive, 
capaci di assorbire il mas¬ 
simo di mano d’opera. .Na¬ 
turalmente. tutto ciò non 
può essere solo effetto di 
misure da prendersi nel 
campo agricolo, ma di tut¬ 
ta una serie di riforme, di 
tutto un orientamento eco¬ 
nomico che già oggi abbia 
le .sue fondamenta in ima 
economìa del lavoro, e non 
nel massimo profitto mo¬ 
nopolistico. 

In un Paese corno il no¬ 
stro. con 4 milioni di di¬ 
soccupati permanenti o 
stagionali, si pio|)oiu* per¬ 
sino di ridurre la viticol¬ 
tura. cioè una delle coltu¬ 
re più ricclie c pili appro¬ 
priate airitalia. die assol¬ 
ile proporzionalmente il 
massimo di ijiano d’opera. 

Ma la crisi del vino non 
sta neireccedenza ilei pro¬ 
dotto. bensì lU'ircccesso di 
balzelli, che ne ostacolano 
il coniine ciò «> il consu¬ 
mo. L'aliolizione del dazio 
sul vino pilo risolvere la 
crisi vitivinicola, che coin¬ 
volge oltre due milioni di 
contadini. 

Anche in questo ca.so. 
però, come in ogni all i o. 
quel ehc decide iu ultima 
analisi é rorganizzaz.ionc e 
la mobilitazione degli in- 
tcrc.ssati. Le manifestazio¬ 
ni dei v’iticollori di questo 
autunno hanno dimostnito 
che gli interessati sono ben 
dispo.sti ad agire con tutte 
le loro forze per ottenere 
giustizia. Pcrcii) il nostri! 
progetto «li legge jier l’abo- 
lizione «lei «lazio. che da 
anni atteniicv’a nei casset¬ 
ti, ha trovato la straila 
delle Commi.ssioni li'gisla- 
tive. Bisogna ora che sin 
di.sciisso e approvato, con 
le modifiche che si riter¬ 
ranno ni’cessarie. 

Dobbiamo generalizzare 
e appiofondire ancora lo 
recenti esperienze di lotta 
dei vilicoilori, cosi come 
dobbiamo sviluppare le 
esperienze fatte nella no- 
.stra azione per le inutile, 
la più vasta ed «’iganica 
svolta fmorn fra i «oltiva- 
tori iliretti. Le mutue con¬ 
tadine. con gli oltri' sei 
niilioiiì e mezzo di iiiti-res- 
sali airu.ssistcnza. sono un 
grande fatto nuovo. c)ie 
offre nuove possi'oilità di 
lavoro politico nelle cam¬ 
pagne. l^alTcntrata in vi¬ 
gore della legge, solo 200- 
300 mila contadini sono 
stati assistiti, ma non han¬ 
no avuto tutta l’assi.stcnza 
prevista dalla legge. Le 
attrezzature e i servizi sa¬ 
nitari sono a.ssoliitamenle 
in.siinìcienti. Vi e ((iiindi 
campo per una v.asta azio¬ 
ne «li patronatti. c«l intanto 
.si «leve intervenire m sede 
parlamentare per far avan¬ 
zare la ■ proposta di legge 
tenilente al miglioramento 
«Iella legge sulle mutue e 
alla loro democratizza¬ 
zione. 

Un primo passo lia fatto 
la nostra proposta di leg¬ 
ge sulle pensioni di invali- 
«liln c vecchiaia per i col¬ 
tivatori «li r e 11 1 . Cinque 
progetti si trovano «lavan¬ 
ti alla Camera e la Com¬ 
missione per il Lavori* c 
stata incaricata di unifi¬ 
carli. ma il governo si é 
rifiutato di impegnarsi sul 
contributo statale. Bonomi 
«• stato comiinqui- costretto 
ad .ibbambmate il princi¬ 
pio. «la lui caldeggi.ito. «lei 
contributo immeiliato e 
«Iella pensione fr.i 15 anni, 
e sostiene che la pensione 
«lebba si>ettare agli uomini 
dai 65 anni in poi. alle don¬ 
ne dai 60 anni in poi. Noi 
chiediamo invece che il li¬ 
mite sìa ridotto a 60 anni 
per gli uo.nini. a 55 per le 
donne, die la pensione sia 
immediatamente asscgn.ata 
a tutti I coltivatori che ab¬ 
biano già raggiunto que¬ 
sto limite di età. agli in¬ 
validi e ai t.b.c., e che le 
spese siano per due terzi 
a ranco dello Stato, per un 
terzo dei contadini. 

Non mancano dunque le 
basi per una vasta azione 
di lotta «lei coltivatori ili- 
rctli. Bi.sogna considerare 
questo settore come un 
cam|x) permanente di la¬ 
voro politico di lutto il 
Partito, coordinando me¬ 
glio le attività c le inizia¬ 
tive di tutte le organizza¬ 
zioni dei lavoratori della 
terra. Cosi assolveremo al 
compito, posto dairvill 


Congresso, di conquistar* 
alla lotta per le trasforma¬ 
zioni di struttura e per il 
socialismo questi alleati 
fondamentali della clas.s* 
operaia. 

SanlorenzQ 

.Al centro dei dramma¬ 
tici mutamenti in corso 
nello campagne — dice 11 
compagno Sanlorenzo eh® 
prende ora la parola — cl 
sono i giovani. Per forza 
di cose i giovani sono i più 
colpiti dalla crisi dell'agri¬ 
coltura, ma sono anche al¬ 
l’avanguardia nelle loti* 
per rimponibile. per i can¬ 
tieri scuola, per il sussidio 
di disoccupazione, e cosi 
via. E.’ necessario intonsi- 
tìcaro (piesla < presenza * 
attiva della gioventn nell* 
lotte agrarie, come é ne- 
ee.ssario che il nostro Co¬ 
mitato centrale sottolinei 
oggi il carattere particola- 
le lieU’adesioiu' dei giova¬ 
ni a queste lotte. 

Il fenomeno liell’* esjiul- 
sione dalla terra » è un f«- 
nomeno che riguarda so» 
pratltitto le giovani gene¬ 
razioni. Più degli adulti, 
sono i giovani contadini a 
fuggire «lalle campagne. SI 
tratta di una teiulenza ge- 
Mi'rale. ili \’asli' pr«iporzio- 
ni, che coinvolge non sol¬ 
tanto i tìgli dei hraceiantl 
e dei contadini più poveri, 
ma anello i figli dei piccoli 
e medi proprietari, e perfi¬ 
no degli assegnatari. F?’ una 
emigrazione che si dirig* 
verso le grandi città e si 
rivei'sa sul mercato iirlia- 
no della mani! d'opera. 

.Alleile la generale .spin¬ 
ta verso il pri’gressi!. le ac- 
ereseiute esigenze della no¬ 
stra società sono elementi 
che inihicono i giovani con¬ 
tadini a lifìufare una coii- 
«iizione iminna dura. * 
sjiesso «fisperata e ilcgra- 
liante. come «piella attua¬ 
le. Ma il giovane contadi¬ 
no può p:issare ad una coij- 
saiK'Vole.'za maggiore «fella 
sua «’i’ndizione e «|uindi a 
ima lotta più conseguente. 
La pr«ispettiva della rifor- 
j ma fondiaria generale, pro- 
t spettiva !iuiu’vatricc. ri- 
\t>luzii!naria. piu* dare al 
gii’vane eoutadino un o- 
rientainento «livcrso dalla 
•ifiiga»; con questa pro- 
spetti\a egli è disposto * 
rimanere sulla terra, a lot¬ 
tare per la terra. Soprat¬ 
tutto se questo gli permet¬ 
terà di elevare il proprio 
livello dì vita c di svilup¬ 
pare la inopria personali¬ 
tà in un ambiente più mo¬ 
derno ed evoluto di quello 
attuale. 

.■\ (luesU) tendono non 
.soltanto i giovani orientati 
«lalle iilee socialiste, ma 
amdie «pielli clic militn.no 
nelle organizzazioni catto- 
lìcfie. La lotta per la ri- 
fiu ina agraria generale può 
e.sseic un punto d’incontro 
«li tutte le forzo e di tut¬ 
ti i movimenti giovanili. 

le conclusion i 
di Colomb i 

li diliattitii sul primo 
punto all'o.d g. e chiuso. 
Li (.'ausi dà la parola a Co¬ 
lombi per le conclusioni. 
Il relatore mette innanzi¬ 
tutto iti lilievo l'aspetto 
positivo della discussiiine: 
vi «• stata, negli interventi, 
unità politica c chiarezza 
d'iilee. \'i sono peri! anche 
aspetti lacunosi: li fatto, 
per esompat. elle abbiano 
parlato pochi ciimpagni 
«i«“lla Toscana. «lell'Fànilia, 
«Iella Valpatlana irrigua, 
dove pure ci sono grandi 
questioni sociali c politi- 
clie sul tappeto. .AItr.> di- 
fiUto: pochi sono i cian- 
pagni « he hanno riferito su 
esperienze di lotta, ctie a- 
vr« t!bero arricchito il di- 
fiatiiti! ancorandi’Io a l ima 
maggiore coiu'rctezz i 

Alcuni liiiiini’ parl.ito «il 
una certa staiichezz.:. Sc- 
c«’n«lo Colon.hi. si ti.itta di 
uno sV,it«> il'arumi* che ri¬ 
guarda soprattutto taluni 
quadri, e che si spiega 
con la difficoltà di organiz¬ 
zare e ili dirigere lott* 
«•«unpiesse come le attuali. 
NelPestato scorsa molti 
hanno dubitato di p<'ter 
realizzare l'unità «:ell* 
masse, m.a jx). l'unita ò 
stata raggiunta: hinno du- 
liiiato «li p«>ter ct’ndiirre a- 
vanti la lotta, ma |!«’i 1» 
L’Ita c stata condotta a- 
vanti. benché con certe csi- 
tazimii. Bisogna esser© 
chiari su qiicgjp punto, per¬ 
che e ai dirigenti che spet¬ 
ta di dare slancio e fidu¬ 
cia alle ma.sso. di aiutarl* 
a superare le eventuali in¬ 
certezze. 

Si e discussi! circa Is 
protri tà «le! l’organizzazio¬ 
ne suH’aziono. o viceversa. 
Non v’ó dubbio che nel Sud 
bisogna fare dei seri pro¬ 
gressi organizzativi nel 
campo della terra, poiché 
il mttvimento dei lavorato¬ 
ri si scontra oggi con for¬ 
ze polìtiche organizzate in¬ 
torno agli Enti di riforma, 
dotati di ampi mezzi e di 
abili dirigenti. 

L’avversano che abbia¬ 
mo di fronte è ben orga¬ 
nizzato e deciso. Contnt la 
sua resistenza, le cos’ddct- 
te « azioni dimostrative », 
le « passeggiato » e così via 
hanno scarsa efficacia. Il 
padronato e il governo 
debbono sentir* la pressio- 
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ne energica delle masse. 
Fame e miseria debbono 
trasformarsi in volontà di 
lotta, che imponga agli av> 
versar! la riflessione e il 
rispetto. L’azione nostra 
deve insomma creare dei 
problemi politici nuovi, 
che si impongano all’at¬ 
tenzione di tutto il Paese. 

Si è proposto di studia¬ 
re un piano generale per 
lo sviluppo dell’agricoltu- 
ra, nel quadro della rifor¬ 
ma agraria. La proposta è 
giusta: si tratta però di un 
compito grosso, serio, di 
non facile realizzazione, 
che richiede lo sforzo e la 
collaborazione di esperti, 
di tecnici e di dirigenti po¬ 
litici molto capaci. 

Nell’aifrontare un com¬ 
pito così fatto, d’altra par¬ 
te, non si deve perdere di 
vista il principio che il 
progresso tecnico non de¬ 
v’essere mai disgiunto dal 
progresso sociale. L’intro¬ 
duzione di mac.'hine, per 
esempio, può risolversi, co¬ 
me di fatto si risolve in 
tante zone, in una tragedia 
per i lavoratori. Altro e- 
sempio: la coltivazione del 
grano. Anche qui si tmt- 
ta di un problema delica¬ 
tissimo, perchè ogni muta¬ 
mento in questo settore si 
può ripercuotere in modo 
negativo sui contadini. 

Ritornando sulla que¬ 
stione della * stanchezza >, 
Colombi afrerma che, in ta¬ 
lune zone, certe debolez¬ 
ze dipendono dalla scarsi¬ 
tà di una vera vita demo¬ 
cratica in seno alle orga¬ 
nizzazioni bracciantili (per 
esempio, nella Vaipadana 
irrigua;. 

Si chiede la presentazio¬ 
ne di un progetto di rifor¬ 
ma agraria generale. Penso 
— ha detto Colombi — 
che ci vorranno moltepli¬ 
ci progetti di legge, perchè 
molteplici sono i problemi, 
e assai diversi da zona a 
zona, e non sembra quin¬ 
di possibile far confluire 
in una sola legge esigenze 
cosi multiformi. 

Ma penso soprattutto — 
egli ha aggiunto — che le 
leggi di riforma debbano 
scaturire da una lotta di 
massa. Se si vuole che il 
Paese avverta profonda¬ 
mente resìgenza di una 
rifoima fondiaria genera¬ 
le, occorre suscitare vasti 
movimenti, come neH’in- 
vcrno e neU’estato .scorsa, 
quando le campagne il’lta- 
lia. scosse da va.ste cd e- 
ncrgicho lotte, s’impo.scro 
alTordine del giorno della 
nazione. Non si tratta na¬ 
turalmente di cadere nel 
massimalismo, di volere 
cioè In lotta per la lotta, 
bensi di essere con.sapovoli 
che quel che decide è la 
azione popolare. 

Sono state citato nume¬ 
rose leggi, molto sentite, c 
su cui si possono ottenere 
buoni successi. Diciamo, a 
questo proposito, die il 
Paese deve conoscere di 
più c meglio r.azione svolta 
dai nostri parlamentari. I 
nostri parlamentari do¬ 
vrebbero intervenire di 
più nei dibattiti alia Ca¬ 
mera e al Senato, ma è 
anche ncce.ssnrio che va¬ 
dano poi in mezzo ai con¬ 
tadini. a discutere con loro, 
e a dirigerli nel momento 
dcirazionc, impegnando il 
loro prestigio, e la loro ca¬ 
pacità di dirigenti. 

La lotta per la riforma 
agraria generale — lia con¬ 
cluso Colombi — sarà sen¬ 
za dubbio difficile e «an¬ 
che aspra, poiché abbia¬ 
mo di fronte avversari 
combattiv'i. scaltri, che 
hanno imparato dalle c.spc- 
rienze <lci monopoli e che 
sono collegati con i mono- 
poli.sti, e quindi più peri¬ 
colosi oggi di ieri. Ad o.ssi 
andrà pure l'appoggio del 
governo. Non dobbiamo 
però temere racciisa di 
sobillatori, bensì sentirci 
orgogliosi di e.sserc alla 
testa di un movimento che 
si propone di mutare pro¬ 
fondamente il volto tlel no¬ 
stro Paese, spingendolo 
sulla via del progrc.s.so so¬ 
ciale e politico. 


I minatori beioi chiedono 
la narionalinaiione 
de lie min iere 

CHARLEROI, 14. — Circa 
6.P00 dei 23 mila minatori 
del circondario di Borinago, 
nei pressi di Charleroi. .sono 
oggi scesi in sciopero chie¬ 
dendo la nazionalizzazione 
delle miniere bclghe o mi¬ 
gliori condizioni salari.ali e 
di lavoro. 
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PREVISTO U N ULTERIORE ASSESTAMENTO DEL NUOV O GOVERNO 

Tra breve Mac Millan sostituirebbe 
Lloyd con lord Salisbury agli Esteri 

il ministro degli Esteri di Ed n ) stato lasciato temporaneamente al suo posto solo per non sconjes^ 
sare Vavventura egiziana - Il ministro delVenergia è noto ai sindacalisti come il più duro dei padroni 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 14. — L'flcco- 
glietiza riservata dalla stam¬ 
pa inglese al ministero for¬ 
mato da MacMillan non si 
può definire entusiasta. 

Si tratta, è pili che chia¬ 
ro, non di un c governo di 
n//nri >. roiiic caritatevol¬ 
mente quulcnno afferma, ma 
piuttosto di un « governo di 
affaristi *, che preannuncia 
una poliiica di reazione c di 
repressione delle rivendica¬ 
zioni operaie, e non c’è da 
sorprendersi se non solo nel 
campo laburista t giudizi 
siano ostili: anche nel cam¬ 
po della classe dirigente si 
guarda con apprensione al¬ 
le prospettive di gravi con¬ 
flitti sociali aperte da un go¬ 
verno dominato più che mai 
dagli interessi della grande 
industria e dell'alta finanza, 
le quali sono riuscite ad im- 


Tiiettere nella compagine un 
loro diretto rappresentante. 
Sir Perey Mills, magnate del¬ 
l’acciaio. 

Il secondo elemento che 
suscita commenti feroce¬ 
mente ostili, cd in questo 
caso pressoché nrinnimi, è il 
sorprendente mantenimento 
di Seìwyn Lìoyd al Voreìgn 
Office, considerato come un 
grave errore, sia per il suo 
significato generale di con¬ 
ferma della poìitica di Suez 
(e sì teme la reazione degli 
Siati Uniti), sia perche po¬ 
chi hanno un'opinione favo¬ 
revole delle qualità perso- 
nati di questo ministro. 

L’azione di MacMillan sa¬ 
rà seguita con ansia: l’inizin 
è stato indubbiamente cat¬ 
tivo. Su Scltcgn l.logd in 
particolare, il giornale di 
Manchester scrive che il suo 
mantenimento al governo 
< è una decisione sorprcn- 


UN MASSACRO COMPIUTO DAGLI ISRAELIANI? 


Cinquecento cadaveri 
in u na fossa del S inai 

Il premier francese prelende ancora Tin- 
lernazionalizzazione del canale di Suez 


IL CAIRO, 14. — L’agen¬ 
zia Medio Oriente ha an¬ 
nunciato ieri .sera che lo 
truppe deU'ONlJ hanno sco¬ 
perto nel villaggio <li Makhl 
(Sinai meridionale) i resti 
di 500 persone recentemente 
ucci.se. 

Secondo l’agenzia, la no¬ 
tizia è stata riferita dalle 
«autorità delTONU di Abu 
Sveir agli utllciali di colle 
gamento egiziani. Uno di 
questi uflìciali ha dichiarato: 

« Le truppe d’Israele han¬ 
no distrutto dei villaggi nel¬ 
la parte meridionale del Si 
nni, uccidendone gli ahi 
tanti >. 

Come .soggiungo la stessa 
agenzia, lo autorità egiziane 
hanno domandato die venga 
svolta iin’inchiosla su tale 
violazione dogli accordi in- 
tcniazionali compiuta da 
Israele, per ruccisione di 
civili e por una politica di 
sterminio di masse. 

Secondo notizie riferite 
oggi, nei colloqui di venerdì 
scorso tra il ministro degli 
esteri francese Pineali e il 
segretario di Stato ameri¬ 
cano Poster Dullo.s. è stata 
affermata la neccs.sità di 
giungere almeno ad un ac¬ 
cordo provvisorio entro il 
primo marzo sulla sistema¬ 
zione del Canale di Suez. 
Negli ambienti diplomatici 
si afferma che non c'è ra¬ 
gione per dubitare che il 
Primo ministro britannico 
MacMillan non sin anch’egli 
di questo parere. 

La data del primo marzo 
è quelln entro In quale il 
Canale dovrebbe essere par¬ 
zialmente sgomberato, alme¬ 
no per permettere il transiti, 
ili navi fino a 10.000 tonnel¬ 
late di stazza, limite entro 
il quale c comprc.sa la meta 
delle petroliere che atlra- 
vcr-sano il Canale di Suez 
normalmente. 

Pineali, che è partito ieri 
alle 20.30 in aereo da New 
Vork per far ritorno a Pa¬ 
rigi. riferendosi alla notizia 
secondo la quale la Francia 
offrirebbe nuove pmpo.ste 
per il Canale ili Suez, h.a 
affermato che il suo paese 
si limiterà alla .stretta o.s- 
scrvanza della ri.soluzione 
dei 18 paesi deli'niitunno 
scorso. < Studieremo even¬ 
tuali nitri progetti — ha ag¬ 
giunto — ma non ne abbia¬ 
mo iniziato ne proposto al¬ 


Un lascito contestato 
dalPepoca di Garibaldi 

Il Trìbanale di Roma dovrà decidere se l’Ente creato 
dal gìnrista Percasìo nel 1500 era ecclesiastico o no 


Circa cento persone che van¬ 
tano diritti suircreriità l.-iscìata 
4 secol.’ fa d.al giurista Giovanni 
Battista Porcasio. si sono co¬ 
stituite dinanzi .al ron.-'iKliorc 
della Corte di Api^llo doit Al¬ 
banesi nel giudizio che si va 
trascinando da 90 anni 

Intorno al IMO. i! Percasìo. 
che mori senza eredi, creò, a 
Campagna d'Eboli. un asilo do¬ 
ve ragazze di«cendenti da rapo- 
Ftlpitl di altrettante famigife a 
lui care, avrebbero - tenuta in¬ 
tegra la fiaccola del proprio 
onore-. In tale rifugio .avreb¬ 
bero potuto trovare protezione, 
in caso di guerre o di invasioni, 
anche l familiari dei benefiriari 
L’istituzione era dotala di un 
ingente patrimonio e di grosso 
rendite. 

Nel 1810 quando si sciolsero 
t conventi benedettini di Cam¬ 
pagna d'Eboli, le religiose di 


quest'ordine d rifugiarono ncl-tPercasio; 


l'Ente Percasìo. Nel 1S6I. allor- 
•'h-* Gr,rib.-tldi emanò un decre¬ 
to per la soppres.^ione degli enti 
mona.stici c religiosi, si com¬ 
prese tra questi anche il rifu¬ 
gio PerCa.'io Cominciò allora la 
disputa giudiziaria. I.’amminl- 
strazione delle Finanze e quella 
per il Fondo per il culto, ven¬ 
nero citate in giudizio I.a cau¬ 
sa ti trascinò fino al 1949, quan¬ 
do il Tribunale diede ragione 
alle tre famiglie che rivendica¬ 
vano l'eredità. 

Successivamente 1 giudici di 
secondo grado di Napoli, die¬ 
dero torto aglf erodi La Cassa¬ 
zione rinviò il caso dinanzi alla 
Corte d'Appello di Roma che 
si sfa ora occupando della ver¬ 
tenza. 

Oggi si seno inseriti nel giu¬ 
dizio tutti coloro che vantano 
dei diritti sul patrimonio del 


cimo. Siamo ancora por la 
(•cstione inlornnzionale del 
(banale *. 

Un portavoce del l'oreign 
Office ha affermato oggi che 
è niresamo la po.'^sibilità di 
organizzare un incontro Ira 
rnppre-sentnnti del protetto- 
rato di Aden c del governo 
yemenita ondo di.sciitere sul¬ 
la tcn.sionc venutasi a deter¬ 
minare nella zona di fron¬ 
tiera tra quel duo territori. 
No-ssuna data precisa tutta¬ 
via è stata ancora fissata. 


Soldato britannico 
ucciso a Cipro 

NiCOSIA, 14. — Un .sol¬ 
dato britannico è stato uc¬ 
ciso stamane con un colpo 
dì arma da fuoco da uno 
scono.sciuto, a Ncapolis. 


dente e deplorevole »• Tale 
giudizio riassume perfetta¬ 
mente quello dato da quasi 
tutta la stampa, compreso il 
Times, it quale, anzi, nella 
sua prima edizione, aveva 
inserito nell’editoriale un 
apprczzam culo decisamente 
.sfavorevole anche sulle ca¬ 
pacità personali del respon- 
sabtlc del Forcign Office, 
ma aveva poi 4 tagliato * 
questo riferimento nella 
successiva edizione, lascian¬ 
do solo il seguente commeu- 
tn: 4 Nè f'opiuiouc pubblica 
interna, uè quella estera, sa¬ 
ranno liete delia decisione 
di conservare Seiwgn Lloyd 
al snn pasto ». 

insogna poi aggiungere 
che non è detto che Selwyn 
l.logd rimanga ancora a lun¬ 
go al suo posto. Tanto il 
Daily Kxpre.s.s quanto il 
Financial Times, jirencdouo 
oggi che l'attuale ministro 
sarà fra non molto sostitui¬ 
to da Lord .Salisbnrg cd an¬ 
drà a ricoprire la carica di 
ministro degli interni, che 
Butler avrebbe assunto so 

10 in via provvisoria per 
t tenere il posto in caldo» a 
Seiwgn Llogd. Secondo que¬ 
ste fonti, la permanenza del 
segretario di stato al Fo 
leign Office sarebbe dovuta 
solo a ragioni di « presti¬ 
gio», per non sconfessare 
troppo seccamente la politica 
di Suez; ma assolta questa 
funzione < psicologica », Set 
wyn Llogd abbandonerebbe 

11 dicastero a persona più 
capace di lui. 

L’aspetto im po’ confrnd- 
ditorio delle reazioni odier¬ 
ne al iiiioi’o poncriio è cht 
lo si considera 4 cattivo» e 
netto stesso temjio * .sorpren 
dentemente simile a quello 
che lo ita preceduto ». 

Ma questo governo, < ma¬ 
novrato dal potere di una 
intollerabile oligarchia ». co¬ 
me scrive o,(f;i il Daily Ile- 
raltl, rilevando che. < prima 
se nc va, meglio è. per il 
paese », si distintile dal pre¬ 
cedente, come ahhtnmo già 
sottolineato, perché include 
non solo uomini legati ai 
grandi interessi finanziari 
(comi.* sano tutti t ministri 
conservatori), ma addirittu¬ 
ra un gerente diretto di 
grandi complessi industriali 
come Sir Perey Mills, ma¬ 
gnate dell'acciaio, direttore 
di dodici camere di com¬ 
mercio, già presidente della 


associazione degli industria¬ 
li metalmeccanici, c in tale 
veste, spietato negoziatore 
sindacale, c attuale prest- 
dente dell’associazione del¬ 
le camere di commercio. E' 
a costui che è stato assegna¬ 
to il tmono Tiiinistcro delle 
fonti di energia, che control¬ 
lerà il programma di svi¬ 
luppo atomico, i carburanti, 
il pefrofio e il carbone, c la 
produzione dell’acciaio e del 
ferro. 

Sir Perey Mills è diretto¬ 
re di compagnie che itanno 
interessi in tutti (ptesti set¬ 
tori deirindnsf ria (enerpia 
atomica, ferro e acciaio, car¬ 
buranti), e non è difficile 
immaginare nell'interesse di 
chi sarà dettata la politica 
economica che {{Ur.sto ma¬ 
gnate sosterrà in seno al ga¬ 
binetto. 

Se si aggiunge che le 
Trade-Unioiis hanno sempre 


considerato Sir Perey Mills 
4 il padrone più duro», il 
quadro si completa con il 
necessario tocco * antiopc- 
raio » che fa di quest'uomo 
il beniamino della destra. 

Detto questo, è indubbio 
che la creazione del jiuovo 
ministero delle fonti di ener¬ 
gia, che accentra .sotto i suoi 
poteri industrie chiave c so¬ 
prattutto In produzione di 
energia atomica, conferma lo 
impegno dei governo conser¬ 
vatore nel senso di uno svi¬ 
luppo rapido c largo, eom- 
patibiìnicute con le possibi¬ 
lità economiche, delle nuo¬ 
ve c rivoluzionarie tecniche 
produttive, soprattutto nel 
quadro che la posizione del¬ 
la Gran lìrctagua intende 
assumere in un assetto « eu- 
roiicisfico > della metà occi- 
detiiale del continente. 

LUCA TIIKVLSAM 


PER L’AUMENTO DEL PREZZO DEI BIGLIETTI 


I ÉraisporÉì 

boicottati a 


pubblici 

Itarcelloiia 


La polizia attacca gli studenti universitari e ne arresta otto 


BARCELLONA, 14. — Per 
protestare contro un aumen-; 
tu di circa 4 lire dei biglietti 
del tram, la popolazione di 
Barcellona, si e astenuta to¬ 
talmente dall’usare 1 mezzi 
di trasporto pubblici. La 
compattezza dimostrata dal¬ 
la cittadinanza della capita¬ 
le catalana ha messo in al¬ 
larme le autorità locali, le 
quali per paura del peggio 
hanno finito per provocarlo. 

Nel pomeriggio, infatti, la 
]iolì/ia franchista è interve¬ 
nuta contro alcuni giilppi di 
studenti iinivcrsitai i, che 
avevano isconato una mani¬ 
festazione di protesta nelle 
vie cittadine. I poliziotti 
lianno attaccjito duramente 
i giovani traendone otto in 
arresto. .Secondo un comu¬ 
nicato emesso dal governa¬ 
ti,re civile di Barcellona, Fc- 
hpc Acedo, una prima mani- 
fe.sta/.ione organizzata da 
studenti delle facoltà di giu¬ 
risprudenza c di medicina, 
ha avuto luogo nelle prime 
oro del pomeriggio, e i ma¬ 


nifestanti sono stati dispersi 
senza che si procedesse ad 
arresti. 

Più tardi, un gruppetto di 
studenti < ai quali — sempre 
secondo il comunicato — si 
sono uniti elementi non 
identificati » si è trincerato 
all’interno degli edifici della 
Università, ed ha cominciato 
a scagliare pietre e mattoni 
contro le vetture tramviarie. 
Un ispettore di polizia e due 
agenti sarebbero rimasti fe¬ 
riti leggermente. < La poli¬ 
zia — conclude il comuni¬ 
cato — si e allora avvicinata 
airingresso principale della 
Università, ed ha arrestato 
otto persone, sorpreso mentre 
tenevano in mano alcune iiie- 
tre. e che si erano fatte no¬ 
tare por il loro atteggiamen¬ 
to aggressivo nei confronti 
dei passanti e della forza 
pubblica ». 

Malgiaclo il tentativo del¬ 
le autorità franchiste di ri¬ 
durre la manifestazioni di 


oggi ad un’azione promo.ssa 
da scalmanati, resta il fatto 
che la cittadinanza, con im¬ 
pressionante compattezza ha 
partecipato alla dimostrazio¬ 
ne di protesta, manifestando 
ancora una volta la sua op¬ 
posizione alla politica econo¬ 
mica del regime franchista. 
Secondo alcuni osservatori, 
anzi, la manifestazione di 
oggi non sarebbe che l’inizio 
di un vasto movimento di 
scioperi a cui si accingereb¬ 
bero vasti strati del popolo 
spagnolo, soflocati dal conti¬ 
nuo rincaro della vita. 

Del re.sto le stesse auto¬ 
rità governative spagnole 
sono costrette a riconoscere 
che la situazione economic.a 
slitta paurosamente verso 
un aumento generale dei 
prezzi c quindi verso un.i 
soluzione inflazionistica. In 
questo senso si esprime un 
rapporto delta Banca centra¬ 
le di Spagna. 


PRESENTATO IERI ALLA COMMISSIONE POLITICA DELL’ O. N, U. 

Il nuovo piano americano per il disarmo 
preve de il controllo anche sulle ast ronavi 

Il progetto coincide con le proposte di Bulganin in merito alla riduzione degli armamenti ma rinnova 
la richiesta delle ispezioni aeree - 11 sovietico Sobolev propone di eliminare le anni nucleari entro due anni 


NEW YORK. 14. — Il de¬ 
legato permanente degli Sta¬ 
li Uniti all'ONU, Cabot Lod¬ 
ge, ha presentato oggi alla 
(jomniissione politica della 
Assemblea generale il nuovo 
piano americano per il di¬ 
sarmo, che era stato prcan- 
mmeiato da alcune settima¬ 
ne. Il piano consta di cinque 
punti, nei quali in sostanza 
si chiede: 

1) La conclusione di un 
accordo in base al quale tut¬ 
te le scorte e la produzione 
di materiali suscettibili di 
reazioni nucleari siano desti¬ 
nate unicamente a impieghi 
di pace c produttivi, sotto 
controllo intemazionale. 

2) Gli esperimenti con ar¬ 
mi nucleari siano limitati, e 
successivamente vietati, pur¬ 
ché sia stalo raggiunto rac¬ 
cordo di cui sopra. In attesa 
di tale «accordo gli Stati Uni¬ 
ti sarebbero favorevoli a| 


una < limitata > o.ssorvazione 
degli esperimenti stessi, che 
dovrebbero cs.serc preannun¬ 
ciati. 

3) La riduzione delle for¬ 
ze armate deil’URSS e degli 
Stali Uniti a 2.500.000 uomi¬ 
ni, e di quelle della Gran 
Bretagna e della Francia a 
750.000 uomini, purché in¬ 
tervenga un accordo .sul con¬ 
trollo reciproco. Tale con¬ 
trollo dovrebbe essere effet¬ 
tuato sia nei cieli, secondo 
la nota proposta di Eisen- 
hower, sia mediante ispezio¬ 
ni terrestri, come suggerito 
da Bulganin. 

4) Controllo internaziona¬ 
le sui missili spaziali, com¬ 
presi i satelliti artificiali eie 
4 stazioni spaziali >. 

5) Creazione di un siste¬ 
ma di controlli e ispezioni 
internazionali, per prevenire 
gli attacchi di sorpro.sa. 

Il piano, a quanto appare 


LA TRAGEDIA DEL TUNNEL CROLLATO A M ONTE S. ELIA 

Ancora prigioniero nella galleria 
l’unico superstite della sciagura 

Recuperato il caidavere di uno dei tre operai scomparsi - Decine di uomini lavo¬ 
rano affannosamente per salv^are l’uomo schiacciato, che resiste da tre notti 


PALMI, 14. — Niente di 
iiiioro, qui alla galleria 
S. Elia di Palmi, nel luogo 
del tragico incidente dove 
hanno trovato In morte gli 
operai Pasquale Romano di 
Carmelo da Lazzaro. Pietro 
Salvi fu Gabriele da Cosen¬ 
za e Carmine Tuìisse fu /In¬ 
ficio da Lama dei Peiigni di 
Chìcti, mentre un quarto. 
Angelo Casagrande, trovasi 
ancora sepolto sotto la ma¬ 
cerie. 

Dopo il recupero — avve¬ 
nuto stamane — del cadave¬ 
re di Pietro Salvo, iiicnt'nl- 
fro le squadre di soccorso 
sono riuscite a fare. Angelo 
Casagrande — un giovane 
lavoratore veneto — rimane 
ancora — come abbiamo det¬ 
to — prigioniero della tra¬ 
gica gaìteria. Questa sera uno 
strato di soli 25 cm. di ter¬ 
riccio separava una squadra 
di soccorritori dnll’opcraio, il 
•cpolfo viro di Monte S. Elia. 
Eppure In sua completa libe¬ 
razione presenta, a 48 ore 
dalla sciaaura. ancora enor¬ 
mi diffìcoìtà. Una crntina di 
ferro, della lunghezza di sci 
o sette metri, che mantiene 
il Casagrande bloccato agli 
arti inferiori per la posizione 
in cui si trova, se viene ri¬ 
mossa senza cautela può ave¬ 
re conseguenze irreparabili 
.sia per il bloccato che per 
i soccorritori. 

La squadra di soccorso, nel 
pomeriggio, per raggiungere 
l'operaio sopravvissuto ha 
dovuto praticare una piccola 
galleria sotto la massa dei 
300 me. di argilla franati. Il 
prigioniero durante la gior¬ 
nata ha mangiato qualcosa 
cd ha anche riposato per un 
po’ di tempo dopo che un 
sanitario gli ha praticato una 
iniezione di canfora. Egli non 
appare depresso e sta dzndo 
anzi prora di una forza mo¬ 
lale non comune; si spera che 
la sua liberazione completa 
possa avvenire nel corso del¬ 
la notte. 

Nel momento in cui tele¬ 
foniamo tecnici e operai — 
fra Cui anche i quattro scam¬ 
pati olla mortm — ftanno 


lavorando alacremente per 
estrarre sano c salvo il Ca- 
sngrande. Quest'opera di sal¬ 
vataggio si svolge concorde¬ 
mente con l'aiuto di alcuni 
tecnici dell'ammìnistrnzionc 
delle FF.SS.. dei Vigili dei 
fuoco e di operai che si sono 
volontariamente offerti per 
salvare il loro compagno e 
amico. 

Continuando nell'opera di 
soccorso, una squadra di ope¬ 
rai ha individuato stasera il 
punto dorè è seppellita lo 
abruzzese Carmine D'VUsse. 

Un ordine del giorno dì 
solidarietà di tutti i lavora¬ 
tori della regione verso i fa¬ 
miliari delle vittime, cd i 
compagni infortunati è stato 
votato ieri a Catanzaro, ap¬ 
pena pervenuta In nofizìa 
della morte dei tre operai, 
dai delegati del convegno 
sindacale regionale. In esso 
si chiede che venga subito 
disposta una rigorosa inchic- 
sla c si ribadisce la necessità 
di una stretta sorveglianza 
sulle ditte appaltatrici. 

L'o.d.g. chiede infine che il 
governo intervenga decisa¬ 
mente contro ì responsabili 
della morte dei lavoratori. 


Infenrenft fi Adenauer 
nello sci opefo a S cWeswig 

BONN, 14. — AI fine di 
cercare di por termine allo 
sciopero dei metallurgici del¬ 
lo Schlcswig-Hollstcin, che 
dura da più di tre mesi, il 
cancelliere Adenauer ha con¬ 
vocato per giovedì pome¬ 
riggio, alla cancelleria, i 
rappresentanti delle due par¬ 
ti interessate, nonché il pre¬ 
sidente della federazione dei 
sindacati Willi Richter, il 
presidente della confedera¬ 
zione industriali Constantin 
Paidsen c il ministro del La¬ 
voro. 

Come è noto, il cancelliere 
c seriamente preoccupato 
che lo sciopero possa assu¬ 
mere carattere politico c 
che possa perfino trasfor¬ 
marsi in uno sciopero gene¬ 
rale degli operai metallurgi¬ 
ci di tutta la Qermania. 


Un giudiTìo di NendèsTrance 
sulla « doffrina Eisenhower » 

PARIGI, 14. — Parlando 
oggi all’ associazione della 
stampa anglo-americana l’ex 
primo ministro francc.se 
Pierre Mendòs-France ha 
au.spicato una chiarificazione 
da parte del presidente de¬ 
gli Stali Uniti circa la po¬ 
litica americana nel Medio 
Oriente, e ha invocato una 
risoluzione dell’ONU al ri¬ 
guardo, € prima che accada 
Firreparabile ». 

* Il presidente Eisenhower 
— egli ha detto — ha chiesto 
un arsenale di mezzi per in¬ 
tervenire in aiuto del Medio 
Oriente, ma tutto ciò non co¬ 
stituisce una dottrina ». 

Mendès-France ha fatto 
rilevare che Eisenhower non 


ha sufficientemente chiarito 
le sue direttive politiche nei 
riguardi di Suez, di Israele, 
dei profughi arabi e dolio 
sviluppo economico di quel¬ 
la plaga nel mondo. 

Sicché — egli ha conclu- 
-so — 4 possiamo giudicare il 
valore di tale politica sol¬ 
tanto quando sapremo in 
che cosa consisto ». 

L’ex primo ministro fran¬ 
cese ha au.spicato che le Na¬ 
zioni Unite chiariscano il lo¬ 
ro atteggiamento nei con¬ 
fronti di Israele. 

Inoltre, Israele dovrebbe 
avere garantita la navigazio¬ 
ne attraverso il canale di 
Suez e allo sbocco del Mar 
Rosso del golfo di Aqaba, 
nel quale sì affaccia il porto 
di Eilat. 


da queste indicazioni, non si 
discosterebbe molto dalle 
precedenti proposte ameri¬ 
cane, poiché insiste ancora 
una volta sul principio dei 
controlli aerei, senza tenere 
confo, apparentemente, del¬ 
la controproposta sovietica 
che limitava l’ambito di tali 
controlli. Esso coincide in¬ 
vece abbastanza esattamen¬ 
te con le indicazioni conte¬ 
nute nella lettera di Bulga¬ 
nin a Eisenhower del 17 no¬ 
vembre scorso, per quanto 
concerne la riduzione degli 
effettivi militari, ma il fatto 
è che con quel documento 
rURSS si era avvicinata al¬ 
le posizioni americane. Il 
progetto americano inoltre 
condiziona anche l’interdi¬ 
zione delle armi nucleari a 
un accordo preventivo, che 
in questo caso tuttavia sem¬ 
bra rifcrir.sì alla nota pro¬ 
posta di Eisenhower per la 
co-stituzione di un Ente ato¬ 
mico internazionale, già ap¬ 
provata dal competente or¬ 
gano dcll’ONU, con il voto 
favorevole dell’URSS. Non sì 
vede però perchè si debba 
subordinare alla creazione 
di questo ente la sospensio-i 
ne delle esplosioni nucleari. 
Infine, il piano contiene sug¬ 
gerimenti non privi di inte- 
re.ssc in un campo, quello i 
della astronautica, nel quale 
già esiste di fatto la coopc¬ 
razione fra I due paesi che 
vi operano, cioè gli Stati 
Uniti e rURSS. Nel comples¬ 
so, non sembra sia da esclu¬ 
dere a prima vista che la di¬ 
scussione iniziata oggi in se¬ 
no alla competente commis¬ 
sione dcU’ONlI. su tale ba¬ 
se, pos,sa permettere di se¬ 
gnare qualche pas,«o avanti, 
verso la soluzione di proble¬ 
mi cosi complessi. 

Il delegato sovietico ha 
proposto subito dopo che le 
anni nucleari v'engano to¬ 
talmente eliminate entro 
due anni e che i depositi 
di tali armi siano distrutti. 
Egli ha Darimcnli proposto 
la riduzione, nel 1957, di un 
terzo delle forze annate de¬ 
gli Stati Uniti, deirURSS, 
della Francia e della Gran 
Bretagna dislocate in Ger¬ 
mania c una 4 sostanziale » 
riduzione, nello stesso anno, 
delle forze armate degli Sta¬ 
ti Uniti, della Gran Breta¬ 
gna e della Francia, dislo¬ 
cate nei paesi della NATO. 


SPAVENTOS A AVVENTURA D^UN GIOVANE INGLESE 

14 ore con la testa all’ingiù 
e sotto c’era un precipizio 


CHELTENHAM (Inghil¬ 
terra), 14. — Dopo avere 
trascorso 14 ore di sofferen¬ 
ze a una profondità di una 
trentina di metri dal suolo, 
un giovane di 24 anni. Harry 
Theirons. è stato finalmente 
tratto in salvo. Recatosi con 
quattro amici ad esplorare 
una caverna presso Clceve 
Hill, egli si era imprudente¬ 
mente avventurato in un cu¬ 
nicolo airestremità del qua¬ 
le era un precipizio sotter¬ 
raneo cd era rima.sto aggrap¬ 
pato con la testa airingiù. 

A nulla era valso, data la 
strettezza dello spazio, il vo¬ 
lenteroso inieiA'ento dei suoi 
amici. Soltanto stamane è 
stato possibile ad un giovane 
di 21 anni, Patrick Hamblctt, 
raggiungerlo e liberarlo, ma 


che anche il salvatore, insie¬ 
me col salvato, è stato tra¬ 
sportato all’ospedale. 

35 gradi sotto lero 
in una ciltà turca 

KON'Y.A (Turchia'. 14 - 

Trcnt.acinquc sradi sotto zero 
sono stati rccistrati oggi Ko- 
nya, città deU’Anatolia centra¬ 
le, che è da tre giorni immersa 
in un gelo glaci.ale. 

In un libro aiallo 


il mistero 


oro giallo 
Macdonaldl 


piotare la sua Inchiesta sul 
rapimento denunciato dall'attri¬ 
ce Marie Macdonald. 

Il romanzo era stato trovato 
nella casa della Itlacdonald, la 
cui a\-\-cntiir.T ha lasci.ato vari 
dubbi, per quanti"» si riforis-'c 
•alla autcnticit.à del ratto. rc!!c 
autont.à inquirenti. 

Da parte sua. il Parker ha di¬ 
chiarato di avere scoperto nel¬ 
la trama del libro a'icune so¬ 
miglianze con la vicenda nar¬ 
rata dair.attrice. 


0 delle forze sovietiche di¬ 
slocate nei pae.si del patto 
di Varsavia. 

Il delegato sovietico ha 
inoltre chiesto alla commis¬ 
sione politica dinanzi alla 
liliale parlava, la convoca¬ 
zione di una sessione straor¬ 
dinaria deirA.ssemblea Ge¬ 
nerale sui problemi del di¬ 
sarmo. 

La presentazione del pia¬ 
no per il disarmo dovrebbe 
concorrere a definire il pre¬ 
sunto nuovo corso della po¬ 
litica estera degli Stati Uni¬ 
ti, di cui una idea finora al¬ 
quanto imprecisa si è avuta 
con la < dottrina Eisenho¬ 
wer », che è più che mai og¬ 
getto di un serrato dibattito. 
Poster Dullcs è tornato a di¬ 
fenderla oggi, in una riunio¬ 
ne di due commissioni sena¬ 
toriali, con la veemenza tri¬ 
bunizia che gli è propria. 
Egli ha detto che < l’area 


strategica del Medio Orien¬ 
te sarà probab Imente p r- 
duta » se il Congres.so non 
approverà le richie.ste del 
presidente. L’opposizione dei 
democratici rimane tutta\ia 
decisa. Il senatore di que.=^to 
partito Wagner Morse ha di¬ 
chiarato di non ritenere che 
la situazione sia così grave 
come il governo vorrebbe 
far credere: troppe volte ^ 
egli ha detto — si è sentito 
Dulles gridare al lupo. 


Si fa saltare la tesla 
con la dinam ite 

CANON CITY (Colorado). 14. 
— Ben deciso a non voler fal¬ 
line il suo proposito, il èlenno 
Orin Wagner si è ucciso ricor¬ 
rendo a quo.sto mezzo estremo: 
si è posto in un orecchio una 
caiisula di dinamite e. prc.so un 
fiammifero, ve lo ha strofinato 
contro facendosi salt.ire la te¬ 
sta in aria 


Si è lavorato normalmente 
nelle fabbriche di Budapest 

il (( Nepsabadsag » denuncia perìcoli d'inflazione - Bela 
Kovaca si dimette dalla presidenza del partito contadino 


BUDAPEST, 14. — Le fab¬ 
briche della capitale stama¬ 
ne hanno ripreso normal¬ 
mente il lavoro, 1 recenti in¬ 
cidenti della Csepel sono ri¬ 
masti praticamente circo¬ 
scritti dentro la grande iso¬ 
la industriale sul Danubio. 

Grave permane, tutlav'ia, la 
situazione economica. L’ or¬ 
gano centrale del Partito so¬ 
cialista operaio, in un arti¬ 
colo dedicato aH’esame di 
quesl’ultima. scrive che nel 
paese esistono * indubbi in¬ 
dìzi di inflazione », che sarà 
inevitabile se la produzione 
non verrà ripresa e se le spe¬ 
se dello Stato non verranno 
ridotte. Lo stesso giornale 
rivela che le acciaierie di 
Dunapcntcle hanno urgente 
bisogno di materie prime e 
di carbone, altrimenti ri¬ 
schiano di chiudere. 

Radio Budapest informa, 
intanto, che il segretario ge¬ 
nerale del partito ungherese 
dei pìccoli contadini. Bela 
Kovacs, si c dimesso dalla 
sua carica per < motivi di 
salute ». Neirannunciaro la 
sua decisione, egli na preci¬ 
sato che « non ha intenzione 
di tornare alla vita politica, 
almeno non nel prossimo 
futuro ». Kovacs ha 53 anni 
ed era la personalità più 
eminente del suo p.irtito. 

Un discorso fi Ciu En ioi 
alla popol aiione fi Cracovia 

CR.ACOVLV, 14. — Il pri-'LEGGETE 
mo ministro cinese Ciu En-j 
lai. che si trovo in Poloniaj 
per una visita di quattroj 
giorni, ha lasciato oggi Cra¬ 
covia i>er recar.-i .a Bresla- 
via. Ieri, a Cracovia, il ca{)o 
del governo della Cina po¬ 
polare aveva pronunciato un 
discorso dinanzi alla popo¬ 
lazione della antica città po¬ 
lacca, nel quale ha affermato 


che l’c unità dei pae.si del 
campo socialista, con alla te¬ 
sta rUnione Sovietica, deve 
essere ralTorzata poiché gli 
imperialisti non cessano di 
tramare intrighi > 

Dopo aver rilcv.ato che « i 
recenti colloqui tia la Po¬ 
lonia e rUnione Sovietica 
.“(ono stati mollo giovevoli ai 
due paesi c agli altri paesi 
socialisti », Ciu En-lai ha 
detto che il popolo cine.so 
segue con grande intere.s.so 
la costruzione del socialismo 
in Polonia c si rallegra per 
i suoi succe.ssi. <11 popolo 
cinc.se — ha proseguito il 
primo ministro cinese — de¬ 
sidera cs.sere al fianco della 
Polonia sulla via della' co- 
stnizione del socialismo. I.a 
Cina è un paese arretrato e 
deve prendere esempio da 
voi >. 

Nella mattinata di ieri. Ciu 
Eli-Lai aveva visitato 11 ca¬ 
stello rc.alc di Wawel che 
cttstodiscc le ceneri degli an¬ 
tichi re polacchi e delle per¬ 
sonalità che hanno dato lu¬ 
stro alla loro patria. 


PIETRO IVOR ao illrriinrr 


I.ura Pa\nlinl virr dirrll rr»p. 
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S4'(/' d«-l R«'Ci5iri, 
Tribunal,- di I?/»- 
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L'I'nlf.) aijfr>rizza 2 i'’n»' a gj.'rnat,» 
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SiahilirrmH"' GATE 

Via dri Taurini io Roma 


I.OS AXGELF-S. 14 — II cap' 
dell.a polizia di Los .-\ngelc.< 
Willi.am r.arker ha trascorso Ir, 
giornata di donionic.a intento 
.alla lettura di un ronaanzo gial¬ 
lo. intitolato - l'na camicia d.a 
notte leggera o rosata Non «'' 
stato tuttavia tm passatempo II 


Fimpresa è stata cosi ardua (suo, poiché egli intende com- 


f 


enomenla 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 


In vendita in tutte le farmacie 
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A.A. ARTIGI %N'I C.ar.tu yvi-rd' no 
camera lelto, pranzo, ocr ■^^re- 
damrnti gran lussn ecnnomicl 
Facititazinni Tarsia 73 /dirim¬ 
petto ENAL) Napoli 
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